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$. l- 1 militari avveniuiciui , clic dal prin- 
cipio (li iiing^to.a tuilo agusio si aucc«sieiv cou 
straordinaria rnpi(l)i;i sui suuto «Iella Gncìs e 
ne'«Moi.ainrÌ : lì; civili discunlie , die n;t)brite 
|>oco 9 aulla lorde dì cittailiii» aaitgue , puic 
l^vissimo donno Fcciiruno alla <U)Sa publ^UcB : 
i QUiittniii indugi' che per dtiètlQ di iiHliM;roriv 
^uuoo solTerto le armate giKcbc di tornii «- di 
■ORre, la lìtraorilinaria attivit^spicgala dii'lbni' 
^iin pascià, ed Ì meno caldi .uia piti poiidienrti 
j||i^ti9*^nti del Seraacbiere Resdiid , a V!- rtchi><- 
4}|arp^q .nel XiV. Libro preaao cUe lutte le 
jlWV ' dello stArieo , No» :6arii sl'uijffiio «Ila 
i^fuAwamm de' leK4Ìtni>i , -«Jw unu .nmtn dui 
t^nttìtì i^i^Groci.^^lHj ligif. Toidu tfli e&ui •m* 
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volle corris|)nsGro alla lama degli «pf>an>cclii • 
Le spciliuuui dei ^uì. nèlt' Euliea ed in 
Candia ; Ir trup^ie raccolte da Colocolroni per 
TÌcon(tuist8f& Tr>|mUl«i i .^U .sfarzi dei, ciOh 
dipeiiacnii dà liti [ter rioicciare Ibrahim, sulle 
roste della MoKa-tnerìdionale ; le uiillanterìe 
dell* ultimo di aoggìogatV ìà ìjiìeÀa camjiagna 
lìon solo Nappli'di Roiiiaoia, ma tutto il Pelo- 
punueso. ed I' suoi attacchi con lonnMabili 
forze delle gole di LeqDdarii dì IMaìna « di 
Sparta; ì grandi apparerchi del Capitan jiaKÌb 
pei soggiogare Idi-a, Saino e le principali Isole 
dell' Airtpelago, non ca'iihiiirotto senNibilmcnie 
Ju comlÌ7.ioi)i della Grecia . L' Lulica e le Jor- 
Ifizze di Creta ritiiascro in potere dei Turchi ; 
Ibrahiiu continuò a gun&tai-c il Pelnitonncao , 
senza uerallro acquistare nuove Ti^tezzf; e 
perdeDoo inolte migliiij» dì soldati; ed -il Ca- 
pÌHn> ^scià battuta a Samo, ricondusse lè l'or- 
midabili sue navi i Mctclìnò fuggendo innanzi 
alla modesta squadra dell' ammiraglio grec&; 
Pfr lo contrario il Sprasdiiere Rescbid , senu 
menar tanto rumore , rifattosi a Salona delta 
su'infìita avuta a CrATurj , invade In Gircia 
orientale , entra nclT Att'ra , occupa Atene , 
respìnge Fabvier, Caraiskaki, Vasso,"^ Grisiolti, 
lecca, ed inveite 1' acropoli di tjnplla cittli': 
■ncUo stesso niodo Suctiliirts osn.'r^«ndo da loiii- 
l;nio i ivioviiiieiiti del capitan pasciti , cogliit 
I' op^wriunitìi di attaccarlo , mentre sb.irciiva 
Slille coste di Samo Jnolte niigliiija dì Asiatici 
etiaiuRtt- u "^«^i^giafe isolii git logKe 
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LiBito Qi'i <infci-:siMO > 
alciinf? navi , alliv un iiictfHilia , le rc.iUinti cn- 
«iti'ici^e a l'uggire ìiMiatij^ì «Ila liBmlieni <ktlU 
Cmne , c salv*, Sitimi ed Bka (laU'ulliilM 
l'itterntinio . 

. PrìiiiK di riuii^liaFe il filo de' oilitHi «r^e- 
nìiuenti. ^bxiiduti m ùtoà» dal priDcÌ|iii> di 
ScUembre finn itila fìne'del 1696, per non 
ojrmdcre l' ìntegriUt della storia tessuti *-dir& 
CQi'^. (lì sparse iiieia'>ra qu^ie lli raobolie, hi 
(eiuie «liclro alle preliminari coiiveiizìou mu>' 
consentile dalla [tuiisi:i e dalla Porta Uttoniana- 
per appianare le dilterenze S|is«ifileiili lra(]iie< 
sti dne iinpi'rj rtS(>etin allo stato politico dfella 
.Moldavia e della V^lllaf(;ell■a . Troppo iiKtine' 
^0110 le relazioni die la leligionL-. 1 idionia , 
lu ({uulilà del governo, e pii'i diR luti' aliro il 
rlespotismo, cUe da tanto tenipn opprime rgual* 
■ nenie Ì crisLi^mi della Moldavia , della Vaiar, 
cliia, del cntitincnle e delle Ì»o)e greche , 
jM*rct)c gli BVv«ium;enU d' un |)Bese jiosiiano 
l'isj^iiardarsr come stratjueri aj(lì aliti. Pereti là 
tutte lejjiìern: isrtinbftUuie nel puMto mneit 
U'a.gli Czar ed ;i Sullaui . •! videro qnoai 
pre.XolfcvaEsi a favor dei primi i t;ri(tiani di 
^ltU.^|i enunciati paesi; e non cominciò U 
presente 'insurrezione nella Grecia proprìa- 
itieiite detta , die i|nan4lo ehher-luoga i movi- 
menti insnrtezionHji diretti nella Moldavia e 
nella Vallavcliia da Alessandro .Ypailanti e da 
altri capi'.Mtroude iiìmio iifnora. t|uaflU in* 
flitcHU ^terpuflMDoattllo.mSiiori ■ poliiitdi* 
vifwwte della Orwio lu riaolufei'Miì d^M ì'mxì 
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ri^uonlMt come i soli capi st^culari delltt reti' 
gnm. orìMlan dì rito greco . 

$.11. Si dwc nei precedente volume, cbc al» 
1* aVTÌciiurù della squadra greca il Capitan 
pa«cik fiM!dva-|iàrlire «catiqnatirD navi . -Era 
(|Kc«lai divisila aumpoM* di due naVi di fila, 
tMo'fr^te e^ttaattontitti hrìck delia 'maggior 
dimeostone * la quale sotto gli onlfnì del' 
Capitan lleg" x-Cniva destinala ad oìtcrare uni- 
tamente alla s(|uadra egiziana . Ensì pi^lb 
ircata-a Modona , raentre entravano^ del porto 
di Navarrino lieve l^ni da gilerra' tunisini , 
destinati a rìnfoniie la squadra turca • che 
oolà aspetterebbe le navi egiziane , 'ctRr~dc>- 
yevano saljiare da Alessandria per recare ad 
Birabini munizioni da guerra e da lx>cca e 
quattro in cinquemila noniiiiì irt itlifersó della 
sua armata; ma la squadra egjizìlins fldA UMÌt* ' 
dal porto cosi presto , come riéhto^tfaflo i ' 
aogiit d' Ibrahtin , al quale mUOtàiM alKOtiir 
il ifamalb per MsoUate hUbUMIstt Mcxmc 
mvmYmtàm» W p W w t J tn a inni» ènfasi 
»«m1 partito ridotto' , ijMlttfi i Qràti , peate 
^ banda le intesiine diKanKe-, et^-AlliintaDatt»'' 
Kesohid dall' Attica ^ vol^sleii» dt^ ]>roporftD 
le armi contro di luì' . 

Era cornane optnrotfe , cheKppbna giunta 
tulle coste della Morea la squadm egitiana , 
avrebbe salpato tmìtaniente alla divisione 
tarca>Bevd}ftrGare'SoUD')l' cematula dello slesso 
Ifatahun dieói aaik «lonilnì'- aaitn spiAKS^a di 
Sh)» , mmtK il> Capitili puoib teiMilie in 
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scaccola s>[ii»ilrn Rrecji . M;t (|n<'Stn iliscf^ii'» 
fu da molti ncciili-iiti cnntr.iiiiiio , e clic 
tla tult'.illrr}, dall'idiliigio l'i .ipp osco (liifjli Kgi- ' 
zinnì nel salpare ila MussaiidriA , c dalla li- 
iniditìi ilcf^li c(jiiipuf;f;i liirclii . Tulio coiicoi- ' 
re a ilimostrarv qucsla vcnlk . l Tiirclji , per 
iiun [Mriave che ilcì prest?!»! tempi , con una 
sijunilrn veitli vciltc più forte in qualità di 
iia^i ed in c»n<iniii iti quella dei Groci , ipti-- 
gotisi sempre S"lto vento senza essere nini r' 
primi a iiiuoter^it ; ed assalili pon^jons! in* 
t'uya al primo aspetln di [wricolo . Per lo con- 
trailo veramente eroico è il coraggio dei Greci. 
Trenta piccole navi mcicatitili , annate in 
guerra , male eguipn^ijinte , ma dirette da uo- 
mini , il dt cui cora^fji') si accresce alla vista 
della cndur-lia de' loro nenitci , offrono più 
volle battaglia ad una sqnadi-a composta di 
due vascelli da , di sette fregate , due tlLdli; 
quali di 60 cannoni , r di molti altri lef^ui, ti' 
più debole de' quali è superiore alle piti forti 
navi dei Greci . 

Ma quule sarebbe stata la sorte di Samo, 
quando fosse sta'a assalila da tanto apparato 
di forze di mare e dt terra , e queste ultime 
dirette da nn geneiiile intrepido , non rìte- 
ntito da veruna considerazione , e eapnre ilr 
tutto avventurare? OgiiÌ cosa imparzialmente 
considerata , maggiore era il ritcliio de^li 
aisalilori che degli assaliti ; percioccliè i pri- 
mi , per riuscire iwi loro intento , dovevano 
U'cre il tnarc ni il vento favorevoli , Irioii- 
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Ure tlcllii squadra iiomica, poscia vincere .sei 
in seltcniila aggiipinii Saniìoui , unii disposti 
a vincere o pcriie , rendiui cuiaggiosi dai 
precedenli falli e difesi da strette goic . Scio 
e Psnra avrcbber loro inoilralo il destino, clic 
a tulli soviastavn, se si lasciavano vincere . Le 
donne , ì fanciulli , i vcccJii , e quanti sono 
incajiaci dì liallar le anni , sarcltljcrsi rifu- 
giati sulle montagne , e nelle (irofoude grotte 
dell' isola , la ,di cui popolazione si attirò 
tutto r odio dei Turchi , per le frequenti iii- 
cnisionì, die i suoi intrepidi marinari fanim 
di continuo sul continente dell' Asia , 

5- IH. Mi sono per avventura dilungato 
più die non conveniva intorno agli avveiii- 
nicnti di Saino, perchè sebbene nel riferire 
Io sbarco eseguiiovi in agosto dal Capitan 
pascià fra tante diverse notizie appassionata- 
mente divulgate a favore dei Turchi o dei 
Grcd mi sia accoslato a quella che gli ef- 
feltì hanno, mostrato più conforme al vero , 
ho udito &a molli darsi fede ad una rela- 
zione della gaazetta di Smirne , portante che 
avviciiialasì a Samo la squadra de] Capitan 
pascià , il vescovo c tutti i primati accorsero 
colla corda a] collo a porsi a discrezione del- 
l' ammiraglio, implorando misericordia, ed 
offrendosi di pagare i tributi arretrati dal 
principio deir ìnsurreTiionc fino al p reseti le . 
Che in conseguenza il supremo comandanlc, 
sebbene incaricato dal Gran Signore di di- 
striiggcie quella pcrtinaLC popolaiimic , aveva 
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LIBRI f)nsn!ri;siMi> <i 
|H>»rt S0|ira di se I arliilriu <li soin-iissi-iltre, 
liiicliL' ii(X?ves.se in savntiic risoluziniii .avell- 
ilo intaiiio j-i(«iiuii jijli usiaj{gi , Il (!a|iuil.in 
^usciii , (liceVasi* aievaricuvuio online d' iin,- 
(ws^rssaist di Saiiio , coioe palriiiinnio del 
Mutii , e quindi aveva prclerilo d' avfrU 
fiiuUoato per volouUirla SQoiiiMsttnne ^fie'pt^ 
inttA, nel quale ultimo tritìi 4^c^t»lj^i UjiM^ 
«Oli ffrave danno dello mtàAiilÈMMf, , wS» 
nirwte minau. Io tal jn4lii^!«4ll^i^i|3^& 
credulità de' Ipjjgìtmi, senn fiÀni tanct^/iwll^ 
.dìveri^eriza delle nntixic , di esainiriart: quelle 
die si cunvenf-ono a un alle variv popola- 
zioiii delle isole e del coririnfiilo gtrco . 

Ora loniaiid» alla srfuadra del Oipudan 
jmscià , rollilo alla ([naie i Greci perdeltcro 
iiiutiluM'iiie alenili brulnlti , ftap|iiaino che co- 
sirettH iiil a1>ljdiidoiiare ogni disegno 'sopra fì«- 
iiin, l'iiirossi lino a Tenedo liuigatncnte inse- 
guita d.'iir aniuiirafflio Tornhniii . Da Tenedo . 
4rovandiisi bisognosa di riparare ì loQertt 
4lauiu, entrò nel canale dei Dardanell!. 
. Mentre il Capitan pascik terminava in tal 
;niodo la cainpa^Ha, tiberaiuloda o^i\i jntpetlo 
,Sanio, Idra, 'l'ine « e quaole -ùnle av«van'u 
[>rnvocata la collera del SalUnOi le eav'i della 
squadra posta «rito gli ordini del Cauilan 
Ikg , tetievaii parte in Navarriim o Modnne , 
; parte nel .golfo di Lepanto. Ernno le prime 
uicioUo a djl[K>fi>ìone d' lbi'i>hini pascià , e 
..CHmandale ia persona dal Capìiau Beg e le 
altre in nutncrn «li sei , deitiiiale ai terv^ di 
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RcschUl pnsciìi • ubbiilhittio n Sali IVÌ , Le 
prime. (Incile giugnrssc lii Holln vf-i/Àa, iimstra- 
vansi lalvolra Delie acque di Krnccio di Mai- 
na , senza cheosassTo di nulla intrapreiiderc 
contro qne' bellicosi abitanti , che avevnuo 

rtut* resìstere a' reullenii au»lii dell' esercitò 
Ibraliin t*e't«<!*rgn' gravitshnc ^nRte . T.e 
altre oiìcùpfité in nwvm nobili ii^^ìti ntìfi 
uffizi * 'tenefano |irevvecliiio 1' «scrcito del Se- - 
fatcfarcre di -tmimzionì fàt vet(»Vìif{lie , qn»- 
lilttque voha la «HAparsa dr qualche nave 
greca nwi le conììglinva a ri|inrar«ì sotto Ìl ! 
eanuone di' Lepanto . Tale rrn In stato della 
marina turca ne' primi giorni d' ottobre ; <nen- 
tre la forerà, biÌ}o<;nosa cgn'<)Ìineiite di rislorarsi 
dai ftolicni danni , trovavasì parte ad Idra , 
parte a Napoli di Romania ed in altri vicini 
"iiorti in aspettazione dell'arrivo di lord Ccr- 
-ebranc, sotto la dì rui suprema direzione s[*er»> 
va di eleviirsi a maj^gior gloria. 

$. IV. In <|ueMo stesso tempo al)b;indonava 
l' Arcipelago f Binmiraglio austrìaco, marchese 
Paolucci , occupato ai HetMre quelle acque dai 
pimii, e ad Otfiinerei Obmpensi dei danni recati 
a diverse naW umvantHi coperte da bandiera 
anilriaOt. *t ÌAtmie cf}«p<MÌsfnni o cosi scrive- 
•viiii Stnirtie, w lé satì« disposizioni prese 
R dal genemle murcliese l'aohircì nel distri- 
« buirò gì' impenali armamenti per scortare i 
K bastimenti mercantili nazìniiali, e retii<r;4Ìro { 
'« 'rtiodo om cui se|tp¥ insegttir^ e distruf^crc 1 
te i Itfgiti ^tati » tiiwlvsìpro il salutare elTetto , { 



(• die Ao\ta la rom|mrw<lì luì i|eirArcìpel»(;n, 
<• la liAvi^siooc , ed U oM'Ainffrcio- [>iù iioit 
[( soOriraiio «pnftti p*^!* pxnc (lei pirnli gre ' 
« ci. CMiccItè egli ha il merito <K aver rimessa 
« nei pristino suo cmlilo - ed altìvìlii'lK ma- 
«■ ritta inercaoiile austrìaca e il' 
n eominercio * « la iuwÌ^HMilF'ÌHnH%M^ 
(t cbe (la parecchi nterf M»'feÌI<ftiiÌ B Ì^ Wlnt-' 
« caiiza ili legni da |iierTa ilOlMid MliÉértf 
c« scorU alle navi nasìoiuli: tHue f'^HÌ^ifc 
et presi e distrutti, e^H i' imfidmiÌ-li«ft^ftr|Mf 
n (lì Siro (li itii grr>.4sn Scìahecco piitit» 
« otto cannoni, con bamlieni gr'«i,'e iii*lti!J^ 
« spedizioni, e di un'altra btrm pirata . Doprr 
K aver diiti tpiesti legni alle flamiDe , siilireiise 
« sopra r isola N 'sia ad oggetto di rivendicare 
M gC insulii (In (iticlle autorità ed «Itilanti 
c« compiessi verso il Consolato austriaco a.#trao 
•* la iMndicra anstrinra , e per obbligarli . V ri^ 
w sarcire il ditntin iSn essi cagionalo ad ini hrìA 
w russo. P^r tile oggetto si trovò ccistreliwf'lli 
" fare sbarcare sull' ìsola 'ina uoitiini s«Ui't 
K git ordini del signor nm^giore Alberti 
« altri ufizial! . Scesa (juesta tnippa n lerm, 
>• drcMidnta la <;iull , e 'riusciti vani gl'inviti 
«c e le tteUMlve , « trovò costretto di fnr nw 
<* della (orza . &)cnm colpi di camionp basta' 
« rono per obbligare qitcgt' isolani a rend(>r(! 
•( pronta esecuzione alle ginste prftfsc dH 
" generale Paolacci.. Risarcito il dannn , e 
« (Illa soJdisfaziouR per gl'insulti fatti al ves- 
» siilo austriaco , veiKie questo CMr aolcRiiitb 



« iiwUwrajo tulli! cuKt coi)«Ufii-c^ di di^« ì 
<! Oreci r avevano latlo jiM^ssare ; Jl - vice- 
'<t console fu rimesso al suo posio , c (|iiÌihIì 
" esso gcocialc emanò un edillo , col quale 
" aifiraon'i gli abitami a noiidareulcuiunolivo 
" (li doglianza al Console ed ai navigjtiiti » 
<f rendendo icsponsahiH i priiiiali dell' isola 
" |ier «jualitmiuc insulto, o danno clic vuuissé ' 
t» recalo ai sudditi di sua Maestà . « 
L E («rtlic i cristiani di rito latino abitaiiii 
Mir isola di linccicdcvaiisi esposti a (|uakl.<; 
daeiitiiiieiUo |)«r i>aru: de' Primati dell' isola, 
A^iHOlivn clic avevano inVjncaU la (irotcìione 
4* un ccMUole eun^>eo contro le inchieste di 
Smanie Gonlrttmzioni a nome del governo, 
ficco , .prevenne quei Pnuiaii * ctie io caso di, 
nuove inolestie, fUreblic solenne veiitJeUa dellp 
offese falle ai criuiani cattolici non sólo so|>r« 
j coljievoli , ma ancora sopra coloro cui e dal 
govcino allidau la coaserva7.i«i»c del buon 
online fi) . 

iamo abbastanza circostauziata- 
loenlR riferiti gli avvenimenti dì qualche ìni- 
porlania accaduti iu nncsti ultimi u-mpi ed or- 
inai siamo giunti ad un epoca iu cui Iraii- 
iMj l'asseilip (li Atene, lutto io forze di terra 
e di mare tanto grecite cbe turche iro,v;n ansi in 
mw specie d' inazione . Abbiamo veduto cite 
h<Uvi^jonc delU «fuadrn ottouiuv^ Mio .jgU 
4r)tnMtliaii ordiiii liel Ca|ii[an paaàk eMeuiRiu - 

0) y*Ja« 1* AÌtii«:iiiJrte X. i, . 
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liei i)urd.iiiulli , c die le 24 mwi coriiai)ila«! 
<i;)l Cu|>ÌUiii lU-i: , o SL-i'vivaiio nei goll'o di Lt>- 
[lanlo H Nciasrhiei'e Rcscliid , o nspeltavaiio 
pressoclitr ozinsu nel porto di Navarnittf'l'artivo 
della »<|uudra «giziii . Ma rjuesta intlbgìitvtf 
oltre ogùì credere , o perchè. 'alÈ')rièin|(fiqMito^ 
cttMcro mem di compiine ii 'loi^e^, -s^iMM 
fotfsofo (iraiile Je miline altiliitenta^'^hoiRie: 
da Ibrahiin per mettere a numero il mio escr- 
■«ito i o percliè dal suo agente presso' alla su- 
blime Porta aspctta!tse avvisi di ' nuovi cont- 
yt^mi c'iiesli a iio'iic- suo (>er Ìiii!ciitiÌ7.zarlo 
delle enormi s\>csk che 'Mitene va in com disn» 
sli'osa,f;ucrra . Ed er» voce universu.'e , che lo 
slesso Ibrahirii |iascià si inostinsse ormai statico 
di sacrificare seinpre linoni esuicili con piccolo 
o nessuno suo prolìtio; e che perciò avesse 
ricusato ini nlilioccaiiiuiito col Capitan pa- 
8CÌìi»,ondc cniilVi'ire sul piaiiod'una nuova cani- 
pagiia . 

; in (ìLvcia le cose dell' interno lieniravSWo 
neir ordine < Twalinenlc quieta er<i la ciiUt 
di Corinto, clie in itiit cominciar df scttetnbrtt 
era stata da sene tttrbolenEe agitata. Refecliid 
occupava Alene, ma con poca Iperanza - di 
conipiislare l'Acropoli, e sempre esposto a 
vicino pericolo ili dover levare il campo.-]] 

ri-icolo die aveva alcun tem]>owiiiiiacciam 
isola d'Idra, convinse qui-gli ahiLanti che 
noti naiehlH'i'o iitai sicuri da estenia aj^gres- 
sninc , lìiidié non tbs.vro stabili le rrlazinui 
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Ira i primati e In |iifl>e ; i: la [Ktee e U tran- 
«juillità eraiist tìslalitlilc . 
. U gnveroo -fiiceva o^nì ama {totere y>cr man- 
Jan ■ Cannkaki n}tai di .gnite e dì muni- 
lionì tla j^ffrra e lU bncói^-oiicle con qnnU 
cbe probMiilUà di l'elice riuscita , potetie at- 
Mtccarc il campoi di Reschtd paiciS; .• Avma 
itt pari -leitipD iiiUo accfiiisio per raggnahle^ . 
vole somma del baslimcnio a vapore col«- 
<letlo ili Grecia dal cnpìlano Hnstinjjjs , il 
quale collo stesso lecito , pnicliè Ih «lirliiarala 
capìiaii dì IVe^ata al servizio dnlia (irecin , 
avev.i predate due navi cariche di vrstitirio e 
ili provvisioni , die da Alessiinilria eranA 
spedite ad Iltraliitti pascià. E perchè s' avvi- 
cinava I' epoca stabilita per il cun^i'csso ge- 
nerale dei deputati della Gi-ecin che sareb- 
Iwsi iiperto a Foi-os , tutti k'Ì animi erano 
vuUi a <|uest' o^^[eUo , onde . la oasione «vessa 
il miglior possilùle governo 1 

'Veduto abWamo , che ]' unione in Napoli 
di Rontania di milizie di diverso pae&e avcvn 
dato motivo n f;rrtvissiini sconcerti , clw d»!' 
Itentìcì dei Greci venivano a disoiisui-a ingran- 
diti , dando a crcdei-e , che inssero continni- 
tnetiie alle ni"ni , e che rìtìutas«ero dì nscime 
per accorrere in soccorso d'Alene. Male cose 
erano in !<SiaÌ nii;;lior condizione, perciocché, 
dietro 1' iuvilo del governo molte truppe usci- 
l'otin iii>' primi giorni di settembre per ra^gìn- 
Ijnei'e^r annata di ^^niiskaki , u la commia- 
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tloiK govenialiv» noir rnntiuiva liì c:Ai\i jinr- 
ti^i;ini Ila i coiiiiiii'Jnnti ilvMe inÌtiiÌc.' 

Riiipctio alla Porta ottoninna trovnviisi in 
più pf^ikiiInGe acffUL- c(il- non vo|ca:i-ì! conin- 
iioinenLc far credere da' iliviil^niori di polili- 
ciic notizie. AVe\'a doviito f'nrxatanicnlc rnli- 
fìcare la convenzione d' Aktrnnanii , iiUerrìta 
ilaì innviiiicDtì dvll' csercilo russo in Bessam- 
hì»( pi'outo ad invaticic ì |)ritici|)aii dì Mol- 
dnvin e Vallacchia. La debolezza colla qnate 
si ooikducc nelln guerra coi (ìrcci « il) -grati 
'parte aflWlalH sf^li KkÌzììmì, i duum gM%Ìs- 
«imi MfftfrtE neirallìiiia ìiioendip clie-gM9tò 
tMla punc della ciipkitlfc , il realcmilentn non 
uiicora pirnauicfiic sediilo, la scarsezza della 

"nuova milizia , il sospetto di linone con^iuiv 
che tiene gli animi sos|>esi , tulio livela la 
debulezzii e direi quasi l' impotenza del go- 
verno turco contro la pìccola popolazione dei 
Greci , quando l'osse più unita di prìncipi c 
pili animata dal generale interesse della nii- 
7.iune, che dalle niiiuicipali rivalità. Allromle 
il timore de' scomunicati, ma non spenti gian- 
nìzzeri , non permetteva, al ^oyrrn turco di 
allontanare da CoslantìnopoH le migliori mi- 
lizie, né dì tenere sguAmitn il |iorto di Ic- 
'{{iit da fjiu-rni, oude valersene ìa ogni estremo 
.CHSo . In ùiti non andò dnbilore cite lli' oi'm 

-' della acoppTia il' una nuova conginra. die 
ìalla- niclA ciWt. di noveiubre «arebbvn mani- 
. Untala otti sovvertHucato dvi .ulhislero , e di 
-MUe k iiinovasmni «wgiiite iu giugtM.' 
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Ji. VK Knisi il f^ìurtio 1 1 ili iiovr>ii ilice Mia- 
itìlKAtalD il riluco iii'l Faro ixTCìHtiuciihrprftln 
n^l vcQclùo JSciTA^Iio. Sellitene non pi-ml uccise 
glwUd' ,i«ii)M)f Iniiza , pn- la (jualitfi de) tiio^o 
e>|>er il teraiK'da cai .dopo 1' niiinio hicendio 
«meo tu(tii%ìa cauipmi gli abManti ed il gó- 
yiH?io fSi.cttch di, òDiioscerne ie cause, e iimi 
irovandoiiè nicuiia , fu data colpu «e^ 
gligeiijia de'cusiodi ile) Faro, clic furono puniti 
coli" esireiDo supplizio . 

Di ciò (ioti pnr^e soddislàito il seiiiscliicriì , 
il quale , guidalo da »lruni iiidi'j di sospetie 
adiiiiaiize , ussiciirossi col me7.io di Kdate spìe 
elle nelle ahiiiizionì di/ Guardiiiiiì degji ulivi 
ii>i(>eriali si aixlavaiio da pi ij giorni niccoglieii- 
do ar.. i . Appartenevano costoro a) cnr[)o dei 
giaiiiii/./eri,' ma iii occasione degli avventinciili 
■di giugno eraiisi mostrati tanto ptopcnsì al 
govei-nn e.l alle innovazioni orilinnle dal Snl- 
4i>uo, (Ile iio^ìsiiTi sospetto ave\:iNÌdi loto . 
-ìi^ii^inmdo itir Agà pascià d' esser: da siifTf 
^icnli iudi^.i)ulQ|-ÌKz;ito a prtvrpii-c to scoppio 
d' ontt congiura , sarptruilr^'a <nu' a5ni> soldati 
della iinovit milizia le nbtlanmii d^gll aitimi ; 
empiisse o tiod<>|msrii d' armi , o altri arRo- 
lueitli d' aniiiiiitiiiatiirnto ( die di riucslo nulla 
fieppciti di lieiraneialo ne lece iniprìgionaro 
lix-eento, indi diva tremila loro partigiani, 
tra i i|uali coniavano molle centìnnja di \i3i- 
atieceii , ciioclii «1 nitri urligiani addetti il 
fiorra^lio Apjwoa si last'iftiwRn lìiRto in v-iia, 
tln utl«n«iv«lu.utcwiiiMn»9tiÌB>ialoil!et>iaruM- 



LIBRO QUIIlDICtSlUO 17 
ni intorno alla tjualìtii dolla vera o supposta 
congiura : mille cinquecento furono in due^^ 
giorni strozzati, gli altri ioilnrcati in modO' 
alla volta dell' Asia , cbc perissero annegali; 
prima di toccare la spiaggia . - t . 

Si divulgò aver ottenuta la confessione d'un : 
MU^B^WIuOeaMn. che sordaineiilc iramavasi 
d%cjU«:dit6 RmitOfli giannizzeri fligeitivi ed> 
i.mpKroni loro piùti^iaat della <?^itttic , e <£• 
Scontar! ; la r^ualè se non fosse Muta |mv«aulal 
ne' suoi disegni ; Bvretibe inoiAlBlb Coalanti-' 
tiopoU tlel piti ris|fettal>ite sangue e posto, 
fine alle - presemi riror"i3SÌ<>0' ■ disse che 
più di mille giannizzeri tra^'estili si erano ia- 
trodutti nella capitale , e die un maggior 
nuuieivingrossato a dismisura lungo ilcamnunoi 
slava appiattalo sulle coste dellSAsia, Un in-: 
cf^idio (testitto iri ua convenuto-qnaplieredet^' 
oiuà r jìcliiamando le cure dèi goyeiao ivdel< 
ministero edelle nuove milisie > avrebbe, age- 
volato ai congitu'aii 1' eacouìoue' de' loro di-i 
segui. , Ì>{S'-i'<'>iÌT i "'lO itrmUt 

/ Noa dubitawlo U Saltaoo dell* auieitf icilk: 
4Ì. oosiciicostamìau relazione, ordinava al pa-. 
ifik die ba il comande delle coste atiaticne, 
di distruggere senzj veruna tbrnialitìi di prò-. 
Q>>.ssO' quanti giaunizzeri gli verrclit» fallo dì 
scunprire, o fossero colà lelegati, o venuti ila 
alila Itanda. In pari lumpo faceva iioliarcare 
sopiu le «jialuppo cannoniere quasi tulle le 
tt'up|)e die senibravaiwli^sospoLte, onde fossero, 
uaspqfft^tc , parte no .cartelli del BosfinOt par^ 
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te a Scio , \iarte :i Mitilene , o non pnclic 
atiiic^alc nel canale ilei Dattlaiinlti . t'ii jicT 
ulliino oiiltiiatu al comaiidanU: ilo] Porlo ili 
tener ri^oiosa mente guardala la costa d' Asi:i ' 
in modo die non fosse possibile ai mal con-, 
tenti il liovaio iinbai'co . 

5. VII. (Pianili frano le S|)eranzc che i Gre- 
ci conce{jito avevano dall' nitionc di vnrj cor-' 
pi di lni[)()c . destinate a lilìeran? 1' acrapo-- 
li , cui iifiTe volerebbero ia vittoria i couilitualì'- 
movimenti di altri ragnardevoli disLicca mentì 
<U n]ìli/.ie . Coletti e K»i'«tasso enirercbbcrO' 
con tali (oi-ze lu-ll' Eiil>ca , clic Umer [Irioim 
sarebbe costretto, per difendere il suo pascià-' 
laggio, a staccarsi dal campo di Ruscliid ; eil 
opererebbero in modo, che da «[iiuM' isola' 
tanto prossima all' Attica non polreblK! clic' 
dilUcilmenic ricevere soccorsi di gente e dì 
vettovaglie . Cariastakì , scgiicmln un suo 
disegno maturamente concepito, scenderebbe 
dall' Eiolla ncll' Attici , cliinderchhc agli as- 
scdianti tutti i pass:ig|^'i verso il contineiiie 
greco, e colle principali sue truppe favorcg- 
f>erebbo I' attacco <lì Fabvicr e di un corpo dì 
Olimpici, che verreblie nell' Attica sostituito 
alle milizie di CarÌask.uki . 

Ili mezzo a tanto apparalo di guerra, coloro - 
clii: più a dentra penetravano il vero stato 
delle cose, erano inquieti sul felice esito di 
tanti movimenti . I nostri soldati , dicevano, 
di già troppo divisi d'opinione, ora clic per 
iiu nuovo piano di guerra vanno ad eswi-c di- 
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apersi su v.ii j punti , opcierauiio con meno 
nccoiilo die non Fecero in passato ; c torse 
nicuni capi si ritcnaniio, per private niniici- 
;'.ie , (li concorrere come scci>nilmj »lla gloria 
<lc* loro einnli . Erano spaventati , pin die da 
tntl' altro , dalla i>cnnria dei viveri , die in 
sul declinare dell anno rsirema era in ogni 
parte della Grecia ; né st dissimulavano die 
avevano a conihattere contro nii gcnciale pru- 
dente , aggurnito , cii'conduto dall' amore dei 
suoi soldati , provveduto di numci'osa artiglie- 
ria trattata da espcri! arliglicrì , ed al cui 
capnpo nulla mancherebbe, finché le navi, po- 
ste a sua disposizione dal Capitan pascili, scor- 
rerebbero a suo piacere il goH'o <li Lepanto. 
Due cose p-rallro li cont'ortavano , l'arrivo, 
die sapcvasi ormai vicino, di Lord Cocliranc 
c r aliività delle (jinntc (llullenidie d' Europa, 
clic dall' Ingliilterra , da Maniglia e da alni 
porli del Medilominco s[Midivano IVefjuetitc- 
mcTitc vellovaglic , vc.oti , armi , munizioni e 
danaro . (1) 

Mentre si fiicevano tanti npparccdij per la 
lìlierazioiic d' Atene , Rescliid andava sempre 
più stringendo 1' iissedio , ed il l'uoco delle 
sue artiglierie non solo aveva recalo leggeri 
{{nasii allo mura , mii danneggiiito gruvenicnte 
i( più conservalo momimeiun delle aiiticlie 
Hrli , il Partenone (jì). Trovava non perliinto 

(t) Vni. r A|.fr..,I. M. II. 
(t) Vwl. l- A|.J10hJv J\. Ut. 
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g^ti-irila resisicii7.il ael vnlorosu piosiilio , che 
come veduto ubbiiiiuo, i-cit(lc;\u \aiit i n.-pli- 
cati suoi assalii con orrenda canictìciiKi «lei 
suoi più aniaiosi soldati, ed aliri liiccnilone 
iwrirc con una mina pmllcata vct'su il lòtto san 
Giorgio,. 1- .-. 

Volendo coniinnnic iu sloria dell' assediqL,: 
dell' Acropoli d' Au-ue , ini è l'oi^a prcyeiiii'e,: 
i lettori , clic non sperino d' aveic uiut <»utir;; 
nnata serie degli accaduti a\ voni'nenli, come . 
si è potuta dare di quelli eh' ejjbcro luogQ,» 
tijcl .lungo assedio dì Missolonglii . £>i.ver«e ft\-, i 
rono le circostanze . La cittii d- Atene 
aveva Slaioperia conte Missolonghi, tu ói^'k■'X^tV■.1i 
c)ib^pm/[f>>tl> avitiili di cominciare .1' assetUt^, 
tM^^Jg^oli , c perciò ninno potè dare pulifl 
luìci^fa ai l'alti clic acc^idcvauo , quando [tee . 
Io, contrario nell' alira ciuà si coniinnò fi-,-, 
up all' e|)pc<i della sua uidula a pubbjìcit^n 
l'è la relazione gìorualìera di tutte Te fa;cifH)Ì^ 
che avevano luogo nella, città e nel cainpò| 
nemico . Costretto perciò aiì accogjifirc, ]e iso-, 
late notizie eifuasi sempre coaix<ldtttorie della 
Gazzetta linlyersale della Giecia; di quella dt 
Napoli.^) Romania, e delle sempre sospette, 
relazioni, degli equipaggi n^crcimtili die ap- 
proi^^Q. ai porti d' Kuropa . siin^be slotlezza^^ 
il ìnting»m ili nlTrjre ai lettprì .circosianu'atfi 
meno poi una còmpiuta ioiparaiale atoiiiu) 
ruoso bens\ accertnrlì 't ch'é mi terrò' in guardia 
da ogni prevenzione dì spirito c di cuore , per 
(|uatilo lo co'n^ntfi 'vliiwiio b .diversa «[iwtilb 
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Hp' conshailitnti, MOTI d ^sirmilntido li! generose 
op-.'re i;<t W vulorc , uè Ja vUl.'i , o i crudeli 
Iraili (lei Greci e dei Tiircliì . 

5. Vili- Sette navi da guerni erano partite 
in sul (kcliiiar dt sctlcmbre alla volia dì Sica 
eTihci onde ricevere 11' Ikii'dogli Olimpj colii 
-Meleom e mera':! vototitai^ doni Oc'tiicoHon 
. •KnOf^.Jnirv^tl'ìU veHovaglic e di quanto 
fer jW ft j A' & i iri g il imbarco .' Sono sonò A\. ' 

^HbV^cfeVir'Séfifa'fléHlióAto-»^^^^ Attica p«r 
fMlkHét-|MHiill^t(bì^ del cnm|)o di RescIiiH 
^5ci& , die secondo il progetto di Cnraiikukì 
e 'di nitri' capi dovrebbe escgnirsi conteinpo- 
iuncnmente su' diversi punii . Sembra clie ìu 
[lari tempo le Iruppe sotto gli ordini di Co- 
letiì eseguir di'liliano uno sUirco nel!' Knlw.i, 
a fine d'impedire o rciiilcic iilmi'tin diHicili le 
cninnnicn/ioiiì AxA carpipo d' assedio con i[uelJ 
l'isola, da cui piiù soliamo sperare di csseiu-re- 
golnrmcnle vellovagljaio. Grandi erano le spe- 
r:mu: -cUc a Na^òIì (li -Rotniitiìa si- OTevaiitf 
su' tate. ^Mflrxtoiic K!>bene a non pochi- sem- 
lirìisse di a»^i ditlìcilc riuscita , ed ì'dì ciif 
vantaggi 'Siircbbero in ijuntsìn» CRSo Impptf 
9prtt|to^eHt^i' peficolo. 1 nostri' capi-, d& 
te^'»r?*irtètiiij*'rlie propongono alti Commìsif 
sìonc govemnlivii va)<)i piani di guerra , ntriì 
sogliono A ordinario misurargli sui mcBxì df 
e:<ecuEÌone . Come \m\ può sperarsi che oli* 
ili dieci mila ùoìninì, di cui può lìt n^zìoiié' 
disporre [lei* Citnptvsu d* Atcne,-di\'Ì5t ^swndo' 
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ili tallii (li slaccimeli li quaiili sono i ca^yi clic 
]i coniaii(l:iiio , o yer diverse vÌl' colli ditcUi, 
concoriaQO in ijucH' accordo d' oiierazioiii , 
die [)oclie volle si mietine dulie jiostre milizie 
diitiUe da un solo capo 1 Aiuiucllasi clic il 
mare Wirascoso e le navi numiclic non iV.i|t- 
^)ongono oslacoli ai corjii di Kakaia^so e di 
Coletti, che i lentpi piovosi dell' autiinuo 
ritardino oltre 1' usato , che i nemici non si 
oppongano con sujieriori forze al cainmiiio 
di alcune delle nostre uolonnc; come saia 
provveduto in o^ni luogo ed in tanta carestiii 
di vettovaglie alla loro sussistenza ? Vero c 
die le Giunte d' Europa , forse più cUc noi 
medesimi , sollecite di provvf^dcre ai nostri 
bisogni , ci mandano soccorsi d' ugni maniera, 
ma ciò die basta ad alimenlare cini|uiinta 
mila famìglie nello proprie case, si consuma 
da vcnlimila soldati cosiiettì a tenersi in cam- 
pagna contro ai nemici . 

T;tli erano i fondiuneuti delie speransu c 
dei titfiori dei Oieci , quando Ìl giorno 3 di 
ottobre ( i5. e v. ) Keschid era da Caniiskaki 
L- da nitri c.tpì attaccalo. Nessuna circostanziata 
relazione ci offi irono i fogli della Giccia , ne 
cpielli di S'iiii'iie intorno ad un falto,nel quale 
ilicevansi periti alcuni Agà e capi Albanesi., e 
Itesdiid costretto ad allontanarci nlcnne leglie 
da Atene. IVla coiivien dire, clic non indugiasse 
il ricompi istare le perdute posizioni, pei-ciocdiè 
dai posteriori avvenimenti si rende tiixnit'esto , 
clic I' Acropoli trovuvasi , dopo alcuni giorni , 
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tiilt:ivi:i slrcltaiiicntr «Ini Turctii assediato . 
Forse l'aiuicco dei Greci non ebbe altro og- 
f^ctlo clic ipiello di ricliiammc altrove l'ulleii- 
/.ioiiedcl Scrascliiero, per rì un'esca re con nuove 
milizie c vcllu^Bglic il presìdio, il (^uale , 
dopo l' assalto duto dai Turchi il 4 scttetn- 
brc, non aveva cessato di eccitare i Greci 
stazionati ad IClcusi e Snlamiua , e tentar la 
dorte d' una battaglia , che comunque riuscisse 
ili Turchi svantaggiosa, l'orza è convenire 
non aver avuto i risiiltamenli con soverchia 
coniìdenzji divulgali. Favorisce tale congettura 
la notizia della partenza di CaraiWaki alla volta 
dell' Etolia per colorire Ìl disegno concertato 
cogli altri capi di assalire conteiuporaneanienie 
da più parti r esercito di Reschid , o se non 
altro di stringerlo in modo, che j>er aprirsi le 
comunicazioni couNegro^Kinle e colla Livadia, 
Tosse sforzato a vcnii'c a gioiiiiita in luoghi non 
accomodati alli cavalleria , la sola milizia , 
dalla ([uale i palicari greci , non accostumati 
a Combattere in ordinata falange , mal sai'evu- 
nu difendersi. 

$. IX. Assai ])iii c;ddainenlc combattuta fu 
la battaglia del iSotlohre, nella (|ualei Turchi 
fecero luiovocspcrimcnl'idi Lonqnistaie 1 Ai:ro- 
poli d' assalto . Ut'siiinli dal presidio con gia- 
vissiina perdila, ne npproiìtla\a il icciiambmle 
Goura per ■'seguire una soitita . Sguminali i 
Turchi dall' urto di «pmllm in cinquecunto 
]>altcari veterani, litiranni dis irdiii'iLì a Ira- 
verso alili cìltii, dove sociorai da fieschf truppe. 
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rittMÙtiDO la pugnace vìva si niaiitcmie Imi- 
ranneate, [>ercìoc<il]è a ripai'ai-e le pciidite kÌvì 
3Wcki' giiigiicvano codtitiEiatiicntc nuovi .sol- 
dttìj-d'ahra parie ì Greci avevuiio il vantaggio 
del terreno e 1' angustia delle strade die ai 
nemici imiicdivano di spiegarsi in brga nnli- 
nanza. Cos'i co nballcvasi, se non con pari vàio- 
re, con egual fortuna da ogni lato, qnandÓ' lo 
Scoppio cU una boni)» privò il preridìò di uaó 
d«' piA valorosi giacnii efao «viftse la palri» i 
: nfidgfadf» tanta sventara là -Afh cbnlipna- 
vasi -dai GkcI cello stesso aràfwe . iyUordiè 
tìoara cadeva troravasi- al «lu fiaooo il frateUò 
ntm meno di lui aoiiii'oso, nel qnnlc prevaleiHlo' 
aaior di patria c dì vendetta, giurava di renderè' 
memorauda la fi-aieina morte collo stcnninifr 
de' nemici o colla propria perdita . li fiuore 
operà «quello che il valore non ti^eva iìii atlor.i 
ottenuto : i nemici sotto d' una in altra via re- 
spinti fuori della città , e quando credono di 
trovar ne'triiicerainrnti ripai-o acosi giau l'ui'ia, 
si vedono minacciati da uti corpo di (ìieci die 
inoliravasi per attaccarli dall' op[K>sla paitL- . 
Già tutto nel campo era conlusiono e disordiiR' : 
se iion.clie il scrascliìcFe aVvexzoai pn>speri e«l 
agli Avversi casi, alla cavalleria rimastli fin 
Allora osiosa spottalrti» dulia sconfitta ióìxi 
ctliiwagiii, oiuinavft dì tener tosta al corpo 
nuihicocbc sopraegiugnè^'a , e rìulòtfaiodo'cbH 
Irewlte ' truppe I iugivsso de* trinceranieiiti . ' 
iic([ulslava tempo per ritirarsi ordtuataniente 



LIORO QUINDICESIMO 3l5 , 

col glosso dell'csercìlo Ìii mia poùzioae propria 
alla (Jit'esa al dì l!i dei liK>sutÌ . 

Kugguaidcvolc lu in quest' azione , che si 
pi'otratàe iino a scia , la perdila dell' csciciUi 
otloiuauoiii morti, l'i-iili , e prigionieri , oUic 
UH ricco materiale d'assedi, li l i^itello di Goiir.i 
accompagnato dai figlio di Udiasco, non iiirno 
dell' amico avido di gloriai e sprcuàloic d'ojjni 
rischio e fatica , penetrò lìn lu dove i 'lurclii 
avevano pressoché condotte a couìpimcnto Ire 
tiiineladi cui esplosione avrebbe disti u(ti i ma- 
gnifici avanzi dell' antico teatro . Tutti gli 
operai caddero tu potere dei Greci iiiiiiamenlc 
al principale ingegnere , luì venne subito ta- 
gliata la testa : atto indegno di LOiiinndaiile 
incivilito, macho può essere lendulo meno 
colpevole in colui che a^ eia ìn i^uelt' liti ante 
veduto perire un caro iiutcllo , Ala per alcuni 
rispetli il danno riuscì più sensibile aì Gtcci, 
che lasciarono :>ul campo circa cento cin- 
quanta uoiiiinì uiorti , ed ebbero uu mnf:gior 
numero di feriti, tra i «juali tre tlistiiili ufTiciuli 
olire il generale Goiiras , risguaidato unisci' 
ulmenle come la miglior diits.i cbe aviSMi 
]' Acrojioli d' Atene , ed il di cui solo nouie 
incuteva terrore ai TtiiLhi. Fu uuiversalincnie 
'coiiipianto in tutta la Grecia , sebbcue dagli 
aun'ci dell'ordine glì xeui^c latto carico <I'aM-r 
dato pcssiuKi esempio d' iiisuljonlimizione al 
governo e<l alfe le;,';;i, facetidosi capo del parti.tn 
de' Romcliotli : ma il volontario sagrifìciu 
fatto Itila pnlria , giuiaiido di dileiidere la loi- 
lum. W. % 
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tfi.ra «r Alene o fli scji^iellirsì sullo le suo 
luine ,e li; prove ili sliHurdiiiniio vnloic dnie 
in laute nccHsidtii avevano iauo scorci.ire mi 
more svrntiiralanienip coiiiiiiie ad nitri illu- 
stri ca|ii pt r non ricorilui-e clie Je sue virtri . 

I.a sopra vvegiien te nolle impediva al corpo 
greco, accorso in njulo de! presidio, di pren- 
der parie all'azione, ed altronde, costretto 
n ronihnltere in luogo svantaggioso e dove la 
lavallrria tinca poteva Jilieraiiiente operare , 
.■iarrlihcKÌ avveiiuiratn in riscliio troppo dìsu- 
finnle , e con pochissinin o nessuna speranza 
di vittoria. Perciò, dopo aver rinfi-escato il 
pt'fsiilio con ciniiuccenlu nuovi palicnd voloii- 
larianienle olTehisi , a pni-lpclpnn; alla gloria 
n alla niorie dei dilcnsori dell'Acropoli, si 
lilirò alili volia d'KIeusi, mcnti'^ il presìdio 
l attrisinlo per la iM-rdila del suo valoroso co- 
mandante , rientrava nella fnriezza non da 
nitro conioitaio die dalln speranza di farne 
memorabile vendelln sui nemici. 

^. X. Gli Albanesi clic militavano nel cani- 
)in di Rescliid , sgomentali dai danni ricevuti 
mdla mal tentata impresa dril' Aciopoli , e 
■emendo di peggio in avveiiiie, non tai-dn~ 
rono ad alihandonare il cafiipo onde ripararsi 
attraverso alla Livadia ed alla Tess.iglia verso 
ir loro case . Kra poc' anzi panilo ancbe (J- 
inrr T!rioiie, non tanto per iliiendere 1' F,ii- 
I'''a dalle invasioni dei Greci, (piamo ]>er 
trovare nel riposo rimedio alla declinante sa- 
lute ..tu fatti era di piK-o glunlo nella sna re- 
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sltlciiza , clic caduto gra^einnilc iiirernio, 
rredc pcnlnlo . Uomo por iiioltì lispi-tli ,com- 
niemlevole, avrehlìc luciilato oiioiiila mciiio- 
l'ia nnchc plesso 1 ncniici clic l'ìspcltano l,i 
virtù ovunque si trovi , se non Qvej^e lor- 
ilulc le lodevoli sue iizìonl colla só\cr<'luif 
crude lt!i . 

ParicnJo dal caglio il! Rcscliid gli aveva 
l.-isci.itì ciiir[iic iti sci mih de' suoi migliori 
solilali, sui quali più die sulle alirc militile 
confìd;n-a il Sciascliieic . 

K peicliè temeva clic i iictiiirì , accorgen- 
dosi lidia diserzione Aiy^W Alliaiiiisi, teutus- 
scì-o riunili <li siorznic il suo riiiiipn, lipa- 
lati allii niejjHo i fju^islì icca;i alle Iriiiceu 
nnlln soriim del 18, e provvedine le batte- 
rie (li nuovi cannoni c lartrtid di riserva , Ìl 
giorno 7.0 Taceva riconti iiciare il l'uoco contro 
l'Acropoli forse con maggior livacllit clic non 
per r addietro ; e nel susscf^neiilc (giorno volle 
nnovaineiitc sperinieiiiiirc la roriniia iV uii 
nuovo assillo. Lic'issimo fu il jjre.sidio , clic >Ì 
vedeva oll'ci'ta 1 oicaslime ili vendicare il suo 
ponerale ; e seMj' iie scinliiiisse ai capi più 
sirurn partilo l' aspettale i nemici presso alle 
mura , ove quasi senza veiuii proprio riscliin 
\errctiliero fulminali colie arli^lierie c coi 
mosrlirlli , non sì opposero ad Odisseo clw 
chiedeva dì soUire conilo »1 neiniro con soli 
trecento nomini. Ma i Turelii avendo più 
volte sperimentata l' auducia dei dÌlè)is<HÌ 
dell' Acropoli , si avaiizaroiui queslu volta 
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air assalto con miglior online e più' cauta- i 
ineDte clte primi latlo non avévauo. Ad ogni 
tnodo non potevano, inoltrarti tanto riguar-r 
dati , che 'nóo si trovassero più o meno f£|NH 
sti al fuoco nemico, ed ormai faori dì spe- ' 
hinza di gìugnere alle mura pi*J nialtrattalc 
dalle artiglierie onde ventre all' assalto , senza 
"aver prima perdute alcune cendiiaja d* uo- 
mini . 

A cos\ |>ericolo5o cimento furono opportu- 
natamentc sottratti dal subito suonare a rac- 
colta clii; fccesì nel campo , per il subito 

■ arrivo delle milìzie greclic accampate nei 
contorni d' Eleusina. La loi-o rilirnla non fu 
abbastanza pronta che solir^Hi! gli ultimi 
•ì disperati colpi di quel drappcl^ di valo- 
ioii condotti dal giovane Odisseo a compire 
b Véndeila dì Goura . Inseguiti fin sotto alle 

~ ' triàcse àét campo ^rdettero, tjuasì senza op- 
porre l'esistenza, più di cento uomini oltre 
coloro che caduti erano sotto il fuoco delle 
Artiglierie dell* Acropoli. Fu veramente somnis 
sventura dcì Greci, die ne Odisseo, nè il 
presidio rimasto alle difese, imi>cditi dal fumo 
dei cannoni del campo turco che il vento 
spingeva verso 1' Acropoli , ^c(1esscro le trup- 
/le che s'inoltravano iiU' attacco de' uemìn, 
Krano questi otto in novecento soldati disci- ' 
plioriti , condotti da Fabvier e presso a due 
mila palicari sotto il comando di Vasai e di i 
altil capi ^ I quali, ritardàii da . itti corpo di 
^VìilJenìi ( ÌUM àtlaccafoiH)' il. cambio turco 
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die quando Odisaoo era ricMilialo iieirx\('rii< 
poli , 11 [iriino ad altiicrurc, ditt-w essere stillo 
Fiibvìcr, die in tale ìnoinlni diinoslrù i|itanto 
al disordinato \a1nre |>re\al^oiio le regolari 
ordinanze, i combinali moMinenti e la per- 
fetta disciplina . Per altro si trovò questa 
volta convcnienle'iientc secondato dalle mi- 
lizie irregolari , che vollero far conoscere 
con straordinarie prove ili valore die non 
per inancaiiia di coraggio, bensì l>er panico 
timore , non seilatero altra volta dilendersi 
in faccia alla nemici cavallcri-i . La mischia 
non duravi) più di un' ora , perchè vedendo 
1' accorto Seraschicre disordinarsi i suoi cava* 
lieri contro l' inipenetrahilc ordiuaiiEa de'l'n- 
cili armati di ItDjoni'tia , che con ben nntrito 
fuoco ne facevano sliàije , posti alla retro 
guardia sci pczit d'artiglieria leggera , tanto 
trattenne la colonna di Fubvier, che potè rior- 
dinare le sue genti , e guadagnare listante 
cammino per ridurle in luogo da natura e 
dall' arte ilileso, siccome aveva praticato dopo 
1' infelice assalto d.ito al presidio di Misso- 
longhi prima che giugncKse in suo ajulo Ihra- 
hìm pascici , L' avvedutezza di non commet- 
tere a troppo rischioso partito le valorose 
sue truppe consigliò Fabvier a non tentare 
]:i sorte d' una battaglia ove la (jtialilà del 
terreno ed il iiumero dieci volte maggiore dei 
nemici avrebbero contro di lui coinbaiiuto: 
ma i palicari di Vasao noti cessarono di<I tri- 
bolare i Turchi ai fianchi ed alla coda ancora 
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(lopn essersi accaRi{>ati , c circomlnrì ih .Sp 
lìglicrii; dio porto va ii la iiioilni gmiiJi'dìsIÀnzc. 

Era opinÌDiic dei capitani (jrcjt di accampaisi 
nllc fiddc d' un poggio , non loitiniio che tliic 
iiiiglin dall' crocilo luico, onde ossei'vaiio, j>cr 
iippioruinie delle occasioni clic si offrì lehbc io 
pei' nllaccarlo vantaggiosamente , o se unii 
:iilro, impedire a' suoi saccomanni di sSaiidarsi 
per la campagna in cerca di veLloViiglic e dì 
loraggti sorprendere ì conv:tglI c dlstaccamcuiì 
clic gU fossero diretti da Negroponlc o dalla 
Livadia, e mostmndosi apparcccin'ati a tutto 
intraprendere, ritenerlo dal l'avventurare nuo- 
•vi assalti contro 1' Acropoli . Ma Fabvier 
accoslumalo alle guerre d'Europa , nelle 
quali i niovimeuLi de' corpi clic compongono 
un esercito dottamente combinati c con ri- 
gorosa puntualità eseguiti, più die le battaglie, 
assicurano la felice riuscita d' un' intera cam- 
pagna , loro rappresentava die per ciUmcri 
vantaggi clic poco o nulla contribuiscono sulla 
somma delle cose, non dovevasi vcnii'e a par- 
ziali fazioni clic avrebbero sconcertato il piano 
generale dell' attacco dell' esercito turco : che 
Caraiskalii a quest'ora dorrebbe essere pene- 
tralo nel!' Etolia , di dove, ingrossatoli suo 
corpo con nuove leve, doveva scendere alle 
spalle del nemico , mentre Coletti sbarcando a 
Talanto un distaccamento composto di Rouic- 
liolti n di alcune cenlinaja di soldati dal presì- 
dio di Missolonghi , lo attaccheiebbc da u» 
altro lato: essere r^uelto l' istante dcsiìnato ad 
un generale attacco , dal qual solo si avcv 
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ragione i1Ì .spcmn.- non |,i IìIm;i;i/ìoiio il' Au-iu' , 
nta (li IiiUn il CniUÌn<-lili; yicc) . liiUnilu (luii 
doversi abbantliinnit; il [»o*io il' EK;usÌ , o\c 
dalle unitì e dal Pidmjonncso dovevano ogni 
giinno nii-Ivare nuo\c miìh'iv e convogli di 
tiKitii^ionì da guerra e da ixicca, senza le qua i 
in p;H;si spogliati d' ofjn! cosa dalle aiiiialtì. 
naziiiLiiilieiietaiclii; non [nHiebbero lungainuu- 

Il sciitiniciiLn di Fabvit-r persuase gli altri 
Capi a loniare nu' contorni d Eleiiàl, !>a.s(and(^ 
il lL'niT.<i lina sola noltc accaiiinaii in fiiccia 
al nemico per non pclniolteryli di a il ri bui rùi il 
vantaggio <[■ nn:i sraraiuiu Lia , che Io costvinW 
ad aUonianarsi dalle Irincf.; d'diS4"dio 

$. XI. In tale stalli ( HIV avanci dopo il n 
d ottobre le cose d' Alette*, tanto diversainpiiiQ 
nari aie non iotaiiiente tii Europa, ma nelU 
Greeia medesima , clic da molti vnlevast cbe 
OoiH-a fosse stato ucciso dal suo presidio . 
Iiitanlo la capitale dell' impera turco era iu 
continua àgita^ibiie a caf^imie de' l'rei|uentÌ 
iilcendj die si miinirestavano ora nell' uno ora 
litìU' altro ([uariiere , per Je voci di vcte u 
«iipposte congiure (ramate da alcuni giatinìa- 
aierì e dai loro làiitori , e pi,, cbe du tuli' altro 
dalie atroci carnellciiio ordinale dal JinUaiifi 
sopra il veio o falso rotidatnenlo di seopprii 
ummniiiiamcnii , 

All' inviato del SoPi di Persia cui ii ilivano. 
lìnclié durò il congresso d' ÀcLermnnn , non 
aveva concesso di a\ere slaijile diin-na in Co- 
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sUiitinn{)oli , rrano siate dal Rels-EfTeiKlì a&, 
cordate »lcunc segrete conferenze , Ma poiché 
V incaricato ridia Russia Minciaki , ne mostrò ' 
qualctic riscntimeiilo , fu ìiifjìunto dì allonta- 
narsi dn Ila capitale. Contempoiancauieute a I 
(luesla ostentazione d' inlinia relazione col go- 
verno russo, che sommamente giovava alla j 
Porta che si dÌYnlgassc' in tutto l'impero espc* 
cialiiientc tra i Greci , Ìl Sultano ralifìcuva 
(32 ottobre) la convenzione ò' Ackermann ' 
stata sottoscritta dai plcnipotenziar] ru«si e 
turchi il giorno 6 dello stesso mese (1) , spcr. 
rande in tal modo di avere allontanato il pe> 
ricolo che 1' imperatore Niccolò appoggiasse 
le istanze, che ìl ministro hritannico a Coslan».. 
tino|)oIi non cessavadi farea favore dei Greci> 
Diverse erano le voci che circolavano in Co» 
stantinopoli intorno al Capudan pascià , che 
colla maggior parte della sua squadra trovavasi 
all' ingresso dell' Ellesponto, trattenutovi, di- 
cevano alcuni, dai venti settentrionali che non 
gli permettevano dì entrare^nel porto della 
capitale , dove lo aspettava un trionfale acco- 
glimento per avere ottenuti non piccoli van- 
taggi contro la squadra greca . Ma altri poe- 
tavano opinione che tanto indugiasse Ìl ritorno 
da dar tempo a' suoi proiettori nel Divano dì 
placare la collera del gran Signore , sdegnato 
che non avesse con si grandi forze niariitiinc 
quali non ei-ano mai uscite dai Dardanelli», non 

' fi) Vedasi fidi' Ai.i>eMiIice Ìl N. IV,,,.,, 
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solo vilmente abbandonata 1' iinpirs i ili Suitm, : 
liiigriHcaiiilo alcune tnigliaja dì ìoldali itsiiiticj, 
■ Ita nè intano leulala c^iieJlu d' Idra , die ohi. 
tiiiilo tasto a\eva dicliiarato di voler Iure . 11 
Sultano , dicevano gli ultimi , non sapeva j>er- 
snader^i come avesse potuto senza noia di villi 
abbandonare le cose di Sama alla vista dcllu; 
^r|n:idrH {>ix>ca composta di piccitlissiuie navi< 
iiicìipuci di tener lesta alle magtiilìclic caravel- 
le dell'impero. Avere lo stesso Capudan pascià 
conosciuto il proprio torto , onde Lcntò di far 
credere , valendosi della gazzetta di Sminie ,j 
che non aveva voluto dìstiuggei-c un'isola, 
i (li cui primati e lo stesso veifcovo sì erano a 
lui presentati colla corda al colto, implorandu 
clc-inenzii dal Vwvmi Signore e dichiaraitdosi 
a|iparecchÌ3ti a Ime iteniienza disila passata in- 
subordinazione . l'cr ultimo che il Muftì pro- 
prietario di Sarao aveva svelala al Sultano la 
ì'alsità di tale racconto, onde vendicarsi del 
torto die credeva a se fatto . 

QnaluiK|nesi tosse il t'ondamenlo di tali vo- 
ci, due cose devono come verissime ammettersi 
percbè dimostrale dai fatti, i". clie il Copitaii 
pascià avrà per avventura debolnifiiic proce* 
duLo alla conquista di Samo -, ma che in qual 
siasi modo tentata , era impresa di dubbia rìn- 
scil.1 , non solamente perchè falla in presenza 
d' una si]nadra nemica , ma per I' ostinata di- 
fesa die avrebbe incontrata dal canto di ^ in 3 
mila agguerriti soldati , e per le somme dilK- 
collù di jienctraie a traverso a strette gole ed 
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a scoscese rupi ncll' inlcriio dell' isoln : 3 ■. che 
il valore tic' Cii[iitani c degli rrjiiipaggi greci 
compciiS'ino nlilmnOanlci nenie In piccolesca 
delle loro navi a Ironie de' glandi hasliinctui 
lurtlii d' inesperti c(]nìpaggi provvcdiili . 

S. XII. Era stanco Ibraliini pascià di aspet- 
tare inutilmente a Moilone T arriTo delta sqna- 
(Ira di suo padre, die doveva recargli pmvigtoni 
da guerra eda bocca, ciretli di scsti;trio, cavalli, 
artiglierie , truppe e danaro per pagare l'eser- 
cito e per assoldare alcune migliaja d Albaiiesì, 
de' quiili ne aveva esperirne n tato il ^■^lore , e 
che ora credeva necessarj a colurirr il disL-gito 
da lungo teinpo meditato di coni j»i sta re Mis- 
snlonf^lii . Pi-rcliè non volendo Lisciare oziose 
le poche truppe che gli rimanevano, alla melii 
d' ottobre prese il caniniiuo d'Argo , non gì» , 
a qu.iiito sendira. jjcr teniarc qualche uo\iik 
contro Missolonghi , che troppo- era povero di 
mezzi per venire a cosi importante impresa, ma 
unicamente per raccoglicrp camalli e foraf,^! 
di ali cominciavano a srnliriio bisogno non 
snlamcnlo il ^ircsìdio di Trìpolilza, ma eziandio 
r armata schlicne ridotta l'orse a meno di cin- 
quemila jìcdoni e di selle in otlocrnlo cavalie- 
ri. K con tanta magfjior confidenza inlrapen- 
deva questa spedizione, in quanto clic dopo il 
latto di Leoiwlari nel corso dell' os ate :i\eva 
più volle attiavcrsalo in lultc I« direzioni il 
Foloponn<-so scnz.i trovar seria resistenti, (uoi- 
chè ne' paesi di Maina c di Sparla . Lgti era 
b«fi loiiLano dal snpjwrro che Ìl suo avvicìnu- 
mento a Napoli di Romania sarclihc loniaio 
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più itlili- alli- cose dei i'itvci , i-lif l'orso non lo" 
111 ili ii|ijiivsM> r aiiivu <li l-orii Cocliiaii 
|>i-i'ciocctitm|>penn ^itin^e in <|iiL'lla (:ii)ii(iile ' 
r avviso clii; il g^iieinli! egi/^iiiiio acti'utiivaKÌ ai 
Alolidi, clic <[iicl [iri-iiidio, cIil- tlìviiìo in parliti, 
ne uu.coUava oiiliiii ilei governo, iiu ver- 
^u^navnni di venire a serie risse, e U-ncvai 
seii/.a vermi rispetlo a sua ilisiinsìzidne le l'or-' 
Iczze dulia cillà, Sbii)i-e.'<o dall' immliieiite \wrì-' 
colo, dejioiitt ogni rivalit!i c di comnno accoi-Jo' 
sì ap^iacoctliia a Inr pentire Ibraliiin d aver 
osalo con sì delioli fuizu di actoSlaisi alla t-npì- 
lalo della Giccia. ^lilaceta all'altero jia»i:Ììi di 
vi.'dfrsi coslrcUu a diir a dietro , seii/.a venire ■ 
all' cspiniiiieiilo ileir armi , ma (piestn volta [' 
coiui^li della prudenza fecero lucere i Jieiilì- 
meiui dell' amor proprio . 

Moti l'u ad o^m modo cos'i prnnto alla riliniia 
che la vanguardia unii rimanciise alenile ore' 
espósiua) luocodi un disluccamento dì SultolUa 
cti' elenio uccoi-jii a riniòrzarc il posto dei Moli-'! 
Ili' nve Ire anni prima era xlato con gl'Ave' 
perdila respinto da Demetrio Ypsiliiiili, die ili' 
a-llura aie^a Ìl cmnando dtdia ^na|-llia fjover-' 
tidtiva . Volle però il suo buon genio trarla' 
aucliR ([.lesta volia ila ^vissiino pericolo j' 
perciocché invece di ritirarsi alla volta dì Tri-' 
politza per la via che fatto aveva , piei;ò versò' 
Argo , e Con questo accidentale o consideralo 
nioviineiilo non scontrò 1' armata di ( olocolro^ 
Ili , the avvisato del pericolo della uipiiale ; 
riccoircva con ipKinle Irnppc teneva a' suoi 
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m-ulini per atuiccnrio . Semhi-a clic lljrulilm 
tivamciiie sciilisse il torto clic aveva avuto di 
<-«iei'si esposto a perdere in un sol puiilo miti 
i vantaggi clic col sugrifìtio di tre armale aveva 
liii allora oUeiuiti i da clic abbandonalo lutto 
il falto boltinoele f'aruiglic che traevasi dietro 
prigioniere , e iiè meno tentala la non diffìcile 
conquisU d' Argo , non diede riposo alle alKi- 
ticate sue truppe, c non si tenne sicuro fìucliè 
non 5i vide sotto ìe Iwllcrie di TripoliUn . 

Colà lasciati coloro cui le sostenute iaticlie ■ 
non permettevano di continuare il vi:iggio,e 
tratto fuori il riposato presidio, giunse il sul 
ilnir d' ottobre a Modonc , ove seppe die la 
sospirala squadra non nveva ancora salpato 
lUWa. rada d' Alessandria; a] lutto determinato 
di non scostarsi dulie cosLc fincliè non avesse , 
riulre^to l' esercito con nuove milizie e piov- 
I isioni . 

Forse non erasi prima trovato in cos'i dif. , 
ficile situazione . Sebbene non avesse lasciata . 
in Tripolitia che un presidio di mille uomini.: 
in gran parie composto di soldati feriti o in-, 
iéniii , crasi ridotto a non avere, comprese 
rz-iandio le guarnigioni di Modone e di Nava- 
rino, die cinque mila uomini di quindici e più 
mila che condotti aveva nel novembre del 
precedente anno all' assi-dio di Missuloiiolii 

ftiusdvagli inoltre uiolesio l'avviso die sua! 
pidre cominciava a sentire vivamente il pesn. 
d. ||ii guerra die con laiilo ilifpendio sosteneva, 
da oltre lie anni , e troppo ancor se/nbrava 
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Iniiiaiia dal suo icrmìne . Sapeva clic alcune 
.sue cntiil>ialì :in^ra CoiTù non erano state ac' 
ci tiate ; cil il riiantu ilclla promcss.i sitcdizio- 
ne semlmivugli un' evidente cwilcrma del 
meno florido stato del i)alcino tesoro .Ma a , 
conforiorlo in questi Ira^ayli giagncvali oy- 
jiortunaincnte un firmano del Gran Signore 
accuKipa^natu dal dono dì una sciabola ric- 
caiiiciite ornata di diamanti del valore di ■ 
3oooo franchi e di altri regali da distribuirsi 
iid altri subalterni ullìcìati , di cui ne aveva, 
lalli conoscere gì importanti seivigi olla su- 
hliiiie Porta . 

tnlaritd la inuican^a di vettovaglie facevasi 
sempre inù Mvaaifiue sentire nell'esercito e, 
nelle città da lui occupate , onde gli fu giuoco 
forza venire a nuovi esperinietiti per provvede- 
l'c ai comuni bisogni . 

Eblie fortunatamente avviso clic dall' Arca- 
di», una delle più fertili province del Pelo-, 
ponneso , sebbene da lui maltrattata, potrebl>c, 
st'uzii grave rischio trarre , se non altro , tanta; 
copili di bovini e di pecore clic basterebbe al, 
cousunio di più sctlìiuaiie dell' esercito e dei 
pochi abitiuiti di Modone e di Navarrino. Però 
il IO novembre facevii partire a quella voUu 
un dìstaccinnenlo di mille pedoni e Irccento 
uomini a cavallo, i quali i^ìva trovar i-e - 
sistcnza coiiicio Hthii parte della pronviuciii, 
ti tnnmrono con una ragguardevole [trcda di 
liestiami e con dugento cinquanta ,^;Ì»tti|<M'^> 
ambi ì sessi t'atii jjrininnicii . iH .l. 
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' Abhiuiiio liisi:in((i Ìl Cii|iÌlàfi fiMV* 

ai Dnniadclli , me da lutif-o U-iupo It;7iS\:3¥'' 
nncorma U priiir:ì|iul ly.itlc doila i,<|ii:Hlra nt- 
toinaiia, tri !iS|iL-tlUzioiie dì ]iJospL-tu m.'iiIu d 
di migliori iioiizic da CosUmirinjiolj , jjer re- 
carsi in quel porto . il 26 dì iiovend>re 
liitto eia niipiiiecciiiato [lel suo rìccviriieiiio,'! 
e nel susur^uciile fjìuino \i luceva il suo so-*"' 
léniie ingresso a Imnio della nave iiiitiiiira-' 
glia, seguila da altri legni di varia f^raii-"' 
dezza , miti pavesali e co^^li equipa^j^ì scllie- 
ratì lutilo i l>ordi a disiiusli sulle gal>l)ìe dc- 
rÌì alliori • Non njipeiia si l'uronu tutte le navi 
ahcorate ira la piiuia del serraglio e la casa 
cìiinpcsii-e , cllianiala Btiscioliiscli , cliu il ^ran 
Visir , Tcsiito da coloniiellu delle nuove trup-' 
pe, lecossi seiiM seguilo a Itonlo della nave 
aitunira^lin , dovi; fu accolto cofjli onori mi-' 
lilaii dai jk)c1iì soldati di marina cseiciluti a 
vestili all' europea. Ma questa visita dì core^' 
liiniiia nnsroudeva le opera/.iuui diu duvcv.insi 
iti hiKve eseyuìrL' per i cani Lia menti voluti 
dalle nuove riforoie , e clie prolinliilniente 
fumilo", rispello all' esecuzione , convcnuli 
ilell' a()l)r>ccarnento liastauleineiUc ]un^o del) 
yran visir col Capita» ]Usc\h . 

Appena ei-a Ìl plinto panilo , clie si puH^' 
Idìcò rifrnrnso divido a quanti erano a Imrdti' 
dt abbandonare In sijdailia , o di ricever vi- 
site sotto qualsiasi pretesto. Il giorno 18 il; 
^rniide nfiinurnfjlin ininipreiiileva la revisià 
delle (ruppe , u- ininulart.enlc iiiruriliai asl* 
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iVIla coiiilottn dogli iilliciali ; atcìini (le'qiiair 
furono coiiilaiiiiali n pena ca[)ituk', altri csi-' 
lì:ili (la Cosinntitio[)oli . Fu (]i)CsIo uri sn- 
f>ri(!cìo cs^ùatorio rctidiito necessario alla sa- 
lulc ilei Capitan jiascih . Non" jioteva liinariorc 
tolalnieiiLc nascosta )a negligente sua condotta 
iicir csccnzionc delle i:iipa'3U coinnicsscgti 
nella ciinipagna d' està te , e la troppo timida 
circospczione per salvare le navi dui brulotti 
greci, portata finn all' eccesso Ji ritirarsi con 
vera o apparente viltà innanzi ad una sola 
nielli (Iella squadra nc.nica . Furono quindi 
aocn^ali diversi uHìciali di nc,L,'lÌt;crile servi- 
gio, nitri di lUiti a»crc in tempo dcbilo ese- 
gnit.i gli ordini , alcuni di aver talmente tra- 
scnrata la diseiplina degli equipaggi , die 
alcune navi all' isliinle di attaccare i nemici 
irovaronsi quasi sL-nza equipaggi , sotto di- 
versi pretesti sSarcali a terra , o saliti a bordo 
dì altre navi . 

Potchc l'nvoao severamente ciamìnatì gli 
uDìcìali , sì passò all' esame de' marinali , 
alcuni dc'qunli liirouo all'istante strozzati e 
gettati in ntaic, i non abili al servigio con- 
gedati, molti allonlanaii dalla squadi-a , In 
appresso a coloro che l'urono a[)ltaslanza ior- 
tiniati per imii essere indicati \iltiiiic espia- 
torie, l'i: pagato il soldo arretrato. Di ogni 
cosa face. a Ìl Capitan pasciii cìrcostan/iala 
relazione alfa l'urta ; dietro la quJle fu am- 
messo it giorno C' di 'decrtnbrc a solenne \Ì- 
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sita Jal (■mii \iiir u ivgiilalo cullo coniueia\ 
pelliccia d'oiioie e col pugualc. 

Uopo ciò gli l'u libero di abbatiilouai-c la,.- 
squadra , e [inssaie nel palazzo dell' niiiniira*^^ . 
gliato.ove lu salutalo dalle ambascerie stia-i;' 
niere col mezzo de' loro iiiierpreti . Le U'u|iper-- 
di (iiariiia furono ritenute a liorJo per oserei-.: 
laile nelle anni, e fa dt-ttn, per mezzo di alcmii. l^ 
uRìctali francesi, ci >e avendo da prima cereato,' 
tbrtuiia tiu Greci , e non trovandovi quegli agi^ 
elle speravano , meno poi lujin^literc iperanzer^ 
di uiriccliire , avevano preso servigio Ira ì - 
1 urclii . fVUe lrup[>e di marina fu dato abito*, 
bianco con collare e paramiini rosili , berretto : 
rosso, e calzatura dello stesso colore . ; 

y XIV. Mentie accadevano tali co^ie in Co-, , 
stantino[>oli , e cbe la squadi-a turca veniva; 
(tisannuia , i ^aiitiotti liberati da ogni timon*,, ; 
ripigliavano gli usali esei'cizj di mare, sbarcali-, 
do ora su T uno , oin su 1' altro punto delln, 
vicina costa dell' Asia . Il giorno 9 di novem- - 
I>rc , in numero di tìo, o poco più , erano- 
sharcatì in vicinanza della grassa terra di- : 
Vurla , non Innlana die sedici in diciolto mi- ' 
glia da Smirne , ed inolliaiisi a quattro e più: > 
miglia entro terra, fino al luogo ciiianiato i "■ 
sette .Molini, in cui gli abitanti sogliono rac- 
cogliere la iiutte le loro gn-gge ed armenti |>er 
assicurarli da un colpo rli mano , e levati 
quanti inonlonì potevano caricare sulle loro 
Itarcbe , iìÌ ridussero di nuo\o alla spiaggia 
sen/a aver snintralo \criin ostacolo. Un altro 
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più anltlo sbarco eseguirono avanti che tcrciii- 
iiaasc il tioYcnibre in inuggior vicinanza di 
Smirne . Parliti da Stimo con diciotlu delle 
loro più capaci barche , alcune delle (juali 
armale a guisa di bmciotii avevano un piccolo 
cannone sulla prora , sbarcarono in numcro- 
di trecento , t: lasciale le barche sotto la custo- 
dia di cento cinquanta coinpgni , si apposta- 
rono in vicitiatiza della via ohe da Vurla con- 
duce a Smirne , ai|ictLando che gìugnesse uii 
convoglio di muniiiioni c di viveri che sape- 
vano diretti a Cìsrnè \>ci- essere colii imbarcati' 
per Patrasso . Nò dovettero lungamente aspet- 
tarlo: che quando non era ancora per fetta men- 
te fatto giorno, il convoglio scortalo da meno 
di cento uomini, che camminavano senza vermi 
sospetto, giunse presso al luogo in cui stavano, 
imboscati. Una scarica di fucilate bastò a porre 
la scolta in piena fuga , ed i condoltìei i ed Ìl. 
convoglio a disposizione degli aggressori . Id 
breve ogni cosa fu condotta alla spiaggia , e 
caricate le dicìollo navi con (pianto trovarono 
di migliore ( che di lutto non erano capaci ) 
gi^ stavano per salpare . Ma [ler qnanto fossero 
stati solleciti non lo erano sialo tanto da pre- 
venire 1' arrivodi cinquanta Turchi a cavallo, 
clic sulle iadicazlnni de' fuggitivi accorrevano 
al luogo dello sbarco. 

Sapendo costoro che saielibcro in breve 
raggiunti da grosso distaccamento di fanteria , 
f'Sarnno attaccare i qnatU'ocento epiii Saniiotti. 
che facendo fuoco dalle barche schierate lungo 
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I« siiia(!gia,o slaiulo ,lictio agi' iiigomtó *ÌI 
cani e di iiuaiil[ ogaelu noi. avciaiio aiicoW 
ailo barelle liasportali , loro, iicciicro iiclfiL' 
prima scarica (licci in Joilici uomini, c pareccfiT 
cavalli leiirono. Siiavenlali ,la tale accogl/? 
mento adoiicrarono fnggciiilo la si,-ssa iliiì? 
senza clic usalo avevano nella venula, ,li mrM 
elle 1 primi ,Samiolti rinuiiziaioiin al iiciisieiS 
■I liisc,;uir!i, Scnlirolio Unsi il l,iso(!iio ilf 
alTrcHai-e la parleoza , be„ sapeiulo clic iif 
ilrappello de' cavalieri leircbliero dici io qiiimfe 
liiippe salcbiwrsi pomie ne' conlorui di Vurla 
.•accoslicre. Ordinarono perei,', le co.e in «lod» 
clic menlrc dnsciilo di loro carieliereliberà 
sulle barelle , o laecoUi in un s„|„ |„„„„ „„.,! 
«umerebbero col fuoco quanli o"celti eiaiii)" 
coslreui ad abbandonare , umi gli aliri si leS 
cherebbero ad 11,1 miglio di disianza iiiconli-i' 
ai nemici, per Iraltcncrli il pi;, elio p„i,el,l,eio? 
ritirandosi ordinatamente alle Iiaielie clic ter? 
rebbcro pronte a salpare . ' 

Tale divisamcuto ollennc il dcsidinalo elfet^' 
IP . Coloro elio si erano mossi contro ai Turclif' 
non avevano aiicoia latto un miglio clic sf 
scontrarono in un corpo di ciicn ,oo uoniiiii , 
elle in buona or.liiiansa e vestiti all'cuiopea' 
venivano alla volta loro. Erano tpiesli , corno' 
poi seppes, , pane del dislaceameiil,, di SdÀ 
uomini della nuova milizia lorniata a Cosiai,- 
linopi.li , elle per ordine del Gian .Signore era' 
«lata poe aiizi iiiamlaia al pasciii di So.iriie ' 
onde servi.,se,li modello, e per l' istiiizioiw' 
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delle milizie asintiche che clovcvansi cscrciUrc 
a Smirne . 1 Samiotti clic non niù'iivaiio clic a 
{;iia(lngnar Lempo , dopo alcune scariche , co- 
minciano a ritirarsi versa la spiaggia , lenla- 
mcnle inseguiti dai TurcliL, clic vedendo ì 
fucili de' iieiiiici tcrlrc a iiiaf^gìor! distanze dei 
loro, d'ansi perduti di coraggio: dì modo che 
giunsero a vista delle barche quando giù ave- 
vano romincinto a scostarsi dalla riva e clic 
it liioco aveva in gran parte consumati i caiìaggì 
c cjuant' altro era slato dai Samiotti abbando- 
nato . 

Qucst* arditissima spedizione terminala quan- 
do poco manciiva a mezzo giorno ed a brevissi- 
ma distanza da cosi popolala città com' è 
Smirne , fece sentire a quel pascià il bisogno 
d' iinpnrianii forze pronte ad accorrere ìn qual- 
siasi punto della costa, onde faceva venire 
nuove truppe dall' interno dell' Asia, e secondo 
]o conipartava la diversa qualità de' luoghi , 
faceva collocare a brevì distanze var] corpi di 
osservazione , compost! di fanteria e dì alcuni 
cavalieri , destinati a recare sollecitamente aì 
vicini posti gli avvisi di sbarchi nemici . 

A questa misura di sicurezza s' aggiunse 
quella di formare a Smirne un corpo di caval- 
leria , ! di cui individui si addestrano ogni 
giorno sotto alcuni utViciali europei ncll' eser- 
cìzio didin sciabla e ilella pistola. I fanti istruiti 
in Smirne secondo il nuoto sistema ascende- 
vano in principio di dccembrc a (foo , ed ogni 
giorno \i giugncvann dalP interno ifì a ao 
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Toloataij «i anclie più. Perciò quel pascià. 

aveva diicslo alla Porta im colonnello incari- 
cato di prendere sotto il suo comamlo il roggl- 
mento che si andava lormaiido , tre; mila fucili 
di fabliricii europea ed altreitaiif; iiiiirornii . 

Cìl^ca la inet^ di novembre trailo pur giunti 
a Smirne 5oo uomini delle nuovi: truppe com- 
plèta iientc vestili ed armali , e suMto spedili' 
a Scio, di cui ne formerel.bero il presidio . 
Prima die partissero, volle il pascià ciie faces- 
sero I eserciiio a fuoco , onde risvegliare nel 
popolo r entusiasmo , siccome la loro esem- 
plare disciplina lo affezionerebbe al nuovo 
oitline della milizia . 

Utili precauzioni , che peraltro , come avi^i- 
mo luogo di ossirvai-e nc'scgueiui libri, non 
bastarono a contenere gli arditi isoinni di' 
Samo da] tribolare su diversi punti le costo 
asiatiche . 

E qui mi si conceda di lare un' osservazinoe ■ 
dì non leggere imiwrtanzii , die per quanto è 
8 me noto non fu (inora fatta da t|uami si sca- 
tenarono contro i pirati die infestano i' mari ■' 
della Greda e dell' Asia da Alessandria fina 
ai Dardanelli ; ed è die i Samiotti che tanto . 
danno recano ai Turchi asiatici coi frequenti 
e quasi sempre felici loro sbarelli, rispettarono ■ 
sempre i grandi o piccoli legni mercantili . 
coperti da bandiera crisiiana che attraversando, ' 
il canal di Samo potrebbero essere con gran- ' 
dìjsimo vantaggio degli aggressori attaccali 
da barche e lancioni anniiti d'artiglierie. 



LIBRO QUIHDlceslMO 4^ 
QiK'slo fatto ci convince della buoua Hisclipinn 
che i primati di qiicU' isola sanno mantenere 
Ira gli al)ilanli , i soli , può dirsi , di Ditta 
la Grecia clic siansì costa ntcmcnlc esercitati 
ticllc armi, c trovali pronti in ogni occasione 
a misurarsi con vantaggio contro le milìzie 
turche sbarcate sulle sue coste, qnalunc^Ke 
ne fosse il numero . Osservatori del diritto 
di guerra, rispettano eziandio i nemici disar- 
mati , mai non avendone uccìsi o fatti prigìo- 
iiieii in tante scorrerie eseguite sulle coste 
dell'Asia Minore ed altrove. I^nsi l'appropria- 
no ì loro elfclii ed in particolare i bestiami, 
siccome cose spettanti a' nemici sempre ap- 
parecchiati a nuocere ai Greci in (Qualunque 
maniera , e ad opprimere i rrisliani . 

$. XV. Gli avvenimenti del i8 e 31 otto- 
bre intorno all' Acropoli d' Alene non erano 
limasti ignoti agli abitanti di Costantinopoli. 
Snpevasi che Iteschid aveva do\uto scostarsi 
da Atene , e so^giugnevasi essersi rili:-ato a 
ftalotia: m.a il governo non polendo smentire 
totalmente ijucsia notizia , faceva divulgare 
essere staio a ciò costretto da mancanza di 
vettovaglie . Mollo parlavasi ancora delle 
perdite latte da Ihniliiin a Maina ed altrove, 
c come si trD%asse il suo cseicilo a cos'i pic- 
colo nmiiero ridotto da non poter tentare ve- 
runa cosa d* importanza. Per le quali voci co- 
niincìavasi a credere die 1' esilo di questa 
canqtngna, l ìsgiiaiduta come 1' ullim.i, surcbbc 
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gm^i potevano generare, la Porta licoireva al 
<*(^suclo mezzo di far chiudere molle IiettoJe 
e cadì: , e di minacciare fcrveVìssiiiii castiglii^ 
qjie. por iroppo erano ridotti ad efFi-lto, co»-! 

coloro che chinmavansi perturbatori della 
pubblica quiete . Vietava sotlo se ve ridisi me 
pene il parlarne , ed inondava la capitale di 
spie e di esecutori ■ A (juesti limed] aggìii* 
gneva;ì q^uclio assai più moderalo delle no- 
tizie (^téitmdì disastri che minacciavano gli 
ìngprgeiiU ^■eci ; parte dei tjualì non privi dì 
yndanfb^'» erano ingranditi dalla gazzetta 
.f^^^mlr^\ ° venivano Invenlaij .a piacere/^ 
l^uevasì ^^nqué legnare' tt IVapolì di Bo- 
juiftpu la 'piu' sDenals anafclufi, ctie ìl j^resif 
Iclio' composto di truppe di diversi pae^ ettt, 
continuamente alle mani e die ogni giorno 
le piazze erano lordate df s'angùc miliiure ^ 
ciltadiiio : che Colocotroni era stato da! Su- 
lioiti maltrattato e costretto ad ahhnndonnire 
la ^|,t& ; che un ulTiciale euroiieo arrivato di 
frescu a Sinìrue aveva deposto non trovarsi 
per la strada di Nauplia che moni iii.sepnlli 
e feriti ohe a slenlu si sii-asctnavano in luogn 
di sicurezza , Nè la sola capitale era in tal 
pessimo sialo ridotta, ma cli^ il ^i^Io d'Idra, 
aniiiiuLitiatosL roiitro ì primati, alcuni tW 
aveva uccisi , altri costretti colla minacce . 4 
distribuite ai bìiogiioù le loro rìcdiezze '. die 
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il |itvbi(lio dell' Aci'o|H>li U' Alciiu sUmc» dì 
soslcneie gì' iiitomodi d'un assedio, nvcva 
congiurato coiilio Ìl ci>m:indniitc (ìnura , c lo 
aveva assasiùnnln: clic tulli gli abilniui deli' Au- 
rica si erano di haon grado sol loi nessi o Ke- 
scltid |>asciìi e clic il loro esempio non avrebbe 
tardato pd essere ìuiiiiiio dai MorepLti . 

Ma ìli mez7.o a lali consolanti noLis>.ie il 
consideraliile aumcmo di spese cagionato dal 
in:inlcniincnlo delle nuovo milìzie, costrìngevit 
il governo a ccicar nuove lasse per soppory 
tnria , e ijuìndi a dnr nuovi molivi di inal- 
coDlcnlo al popolo. Per tale o^gcUo era stala 
posUi una tassa f^'iorrialiera di 5, io e i5, parft 
a lucie le boite^Iic della capitale, secondo la 
loro gi aiidczz;! , siluaiiJone e quniìiìi iWf-ìì og-j 
getti c!ie vi si vendono . E per reiidcruc più 
regolare 1' ammìnisLiazinnc era sialo appoi^i- 
lamciite insiitniio mi ufli/io , clic sono U^ 
vigil:inz;i di:l ISissain-A^ossi è inciiricatn 
incassare rpiosl.'i lassa , escIii5Ì\:uncnIc destìr 
nata a provvedile ni mantcnimenlo dellq 
(ruppe regolari. Altre lasse dispoiieiasi po- 
scia il governo ad ordinare per UUli gli siali 
oltoiiiatii , ine non t;ir<lriel(l)eio a lonnars) 
ri'gginieiili di Inippe j'ogolari tu suircsimpi*^ 
di quelle della i iipitalc . 

§. XVI. Dopo inlìnili indugi, In squiidra dì 
Alcssandrfi felle le gazzelle d' J'uropn 
\iino l;iiin più Volle punire e giiigncre sciiZf^ 
\enin siiiislro a HodÌ , ji Suda , u Sapienza^ 
a Modone , a IXavaritno con ipiaiilu mi- 
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gliaja di inippe credevano iicccssalic ad Iljia- 
him pascili per loriiiinaic la com^uistii del 
Peloponneso ) dalla Sublime Porla accorda- 
logli in perpetuo pascialngi^io , finalmenie il 
giorno a5 di novembre spiegava le vele alla 
volta di Candia , di dove , dopo aver liiilVc- 
scate fli vettovaglie le fortezze coperte «la 
presidio egiziano , doveva recarsi sulla costa 
meridionale della Alorca. Colà giugncva, senza 
aver incontrati gravi accidenti, ne'primi giorni 
(.li dccenibrc a ravvivare le speranze d'Ibra- 
ìiim pascià , ina senza che gli recasse truppe 
per ingrossare alt' istante la sua armata . 

Ent questa composta di due fregate , di (J 
corvette , 33 brick , a golette e 3 brulotti , in 
tulio 36 navi da guerra. L' arcompagii.ivano 
)6 navi turcheda trasporto e 2(3 europee, onde 
%'eniva a formare una squadra di 78 ^elc. Le 
navi da trasporti avevano al loro bordo , 
grano , orzo , biscotto , riso , catrè , tabacco , 
lave , lenti, gmaj ) , olio ed altri commestibili, 
oltre più di 10000 monture. Avanti die la 
squadra uscisse dal porto di Alessandria la 
nave egiziana da trasporto, 1' /fitrora , era 
stala consumata dal fuoco con 6000 monture 
clic aveva a bordo, senza clie poi si sapesse , 
da clic avesse I' incendio avuto principio . Le 
navi da guerra non recavano all'esercito della 
Morca die munizioni , armi di più i[u.ilità , ed 
un millione di tallari in danaro, olrtc le vetto- 
vaglie necessarie agli equipaggi e molti mate- 
riali per le navi poste dal Cspilaii pascià a di- 
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SiioaÌ7.ione d' Ibialiim . Lu nave ammiraglia c 
.-ii aiaia di 54 caiitioni c 10 obÌ7.2Ì . p 1' altra di 
6u ciuiiioiiì ; ]o corvette da' io a ^4 . i brick 
nou meno di 16, nò più di 20, ì brulotti sono 
di pochissima importanza . Lra tutta la squa- 
dra soUogii ordini di Mollai rem-Hry , (■citera 
del viceré e governalorp d'Alessandria. Co- 
mandava in secondo MoUnmnied-Agii lavorilo 
del viceré e suo coni pai riodo . (;i;i da più 
mesi divnigavasi la notizi-i , clie le navi da 
fi;uerra egiziane unitesi a ipietle mandale n 
iNavart ìuo dal Capitan pascià sotto ti commid'ì 
del capitan Bey, avrcbheio nnovan.enic lentata 
l'iiiipiesa di .Sanio e l'orse (jiieUa <!' tilia e iii 
altre isole dell' Arcipelago, p^r [mscrii venire 
all' assedio (li Napoli di Romania dalla banda 
del mare, inontrc Ibroliim la stiingcreblw vi-rso 
Icrra, onde dar fine all'impiego di tante foric. 
i di cut movimenti sarebbero combinati in 
modo tli dividere su diversi pomi le linpi^ 
nemiclie, in guisa cbe non polpssifro darsi 
tit:ino nella dilraa dei Inoj^liì aHa< cali . Ria 
luui (juesLi progetti di-gli o/msi , Inni [icr ali- 
meiuarc le gazzette , e liliniali dii,^li nomini 
di senno elle sanno calcolare i mezzi d'offesa 
e dilesa delle parli giierref;i;ianti , s^aniH)fn 
ali arrivo rlelJa s.piadia egiziana , la quale nè 
aveva n borilo truppe da sbait:o . uè ordine di 
rimanere nel mar ^rrco . 

t'osse caso o accorgimento, la s(|iiadra egi- 
ziana eseguiva il tiagiuo da Alessandria -i 
Cjii.lia e di là a Cavurrino , mentre r»itiiiiira- 
ToHt. Xf^. 3 
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i per r impresa di Coletti e Carati^ 
]|^£ul)ca , ed .altre nofl abbandooaii. 
g^mie.di Salamini, per essere pronte ar^m 
^efìc truppe che in quest' isola ed in vicinanza 
^' adunavano per coopei-are all'at- 
tacco del campo d'assedio di fìescliid pascìk, e 
j^uapdo la divisione sotto gli ordini del vite 
atnminiglio Sacbluris era lonmta ad Idra per 
racconciarsi. Noti.ebbe, «onw - vedremo ntl 
^gncnu lìbi'o , le slesfa fortuna nel ritomo ; 
jlfi^ U.^iioallontanainentodaì miri della Gi«- 

ed. il .contcmporàacÒ rrfiiyp di lord- Co- | 
iclirane, fecero sparire il prestigio della pniiili 
5otiinH£SÌòne de Greci. i' >. -Jcf-^yi^^^ 

§. XVli. Ma forse più dell' «rrtvt^'Idi^lEtìt 
rliiatio e (Iella partenza della ìqnarira ^ieiana 
rontribuirono a salvare la Gr-ec>a i soccorsi 
'4' ogni maniera clie continuamente le giu- 
giicvano . per parte dèi Comitali fìlcllenici di 
£ifropa ,.di cl>e iUdiifusaniente parlato nella 
,^/(zia delie soscrizioni fatte in Europa ed 
^ff.Jma:if^ ff. -favore . dei deci riportata 
^>le|t'Àp[W°<ì>ce ^IToiHo XII (li qiipsia storia. 
Cidoni clie combatlevaiió c^ro 'BeKhid « 
.contro Ibrahim non altro chtrdfvM» «t Go- 
verno che pane e vestii, e «lai ' t. oNdire iSifi 
.al 5 gennajo del SHSwgiìenie mno, per pane 
dei soli Comitati franse» /eaviiteri » tkeven 
.la Grecia in demie « danar(i»|)«- Sfio^jow 
lìi liapcbi. . . s^jtij^j^j. 
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£ pri'cliù le sussistente non l'ossero distratte 
n proiiuodi alcune pcrsoiii! caJtitc in sussidio 
di aniccliii'si coi (Ioni (leslìiiiiti m\ alimi: iiitirc 
i Greci , a ìSa[)oli di Hoinniiia eòa Idra mu- 
nivano uoniinalc Jiil> coni missioni coin^wslu 
di siranreri c di nazionali per iice\cic Jc sus- 
sistenze ed iinpedii e gli iibusi, Oltic i soccorsi 
di vettovaglie t'uronviniandntoarniì, niuniiiotii, 
sloITe ed altri oggetti di vcsiinrio, etl in [mi- 
ticolnrc tniio ciò che può essere necessario per 
gli usi della marina. 

Con- tali soccorsi furono salvati molli infe* 
Jici dalle niìscn'c e dalla n.orle , pcithc la 
mancanza de' liveti in sul declinale d' ottoluc 
ed in no\ fiiiliie era cos'i griiui'i; nel l'cloptm- 
licSo clic inulte donne e fanciulli s' arresero ai 
Turchi per nou inorile di Ijiiif, ed un inimero 
niitor niiiggiore era prriln nelle cavcrnele nelle 
iiioiilague piuttosto che cadere in ischinvitù . 

In tncz7« a laiiiii mineiia i dilV'nsoi'i della 
patria operavano con piccole arin»te mamvi- 
f;liosc tose dalla puma di Maina fino all'cslrc 
iHÌl!t della (irecia oneniale. L'na l'iegnla Anie- 
rican.i che dai Filelleni dei inio^u emislcro 
eia mandata ai Greci, giuijneva il 'i f!i deceuihre 
a Najinli di Romania armala di Intlo punto c 
prnvtediita c/icndio di muni/ìnni da guerra e 
(la iioccadella ({naif pf-rndeva imine'tìaiaineiile 
il coimmdo I' ammiraglio Minulis e con essa 
l'ecavJifii a Poro . 

J. XVIII. Ahhiiniio acceniiatn ;.ltiove hi 
5):eili^ioue di Caraiskaki iielt' Elolia e nellu 
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j^adi* *i oggetU) di opcraiv una poicDtST^-' 
t,Versione a favore d' Alene , o come da allri 
creduto, per prendere alle spalle 1' esercito 
- che ne assediava 1' Acropoli . Certa cosa è che 
in sul declinare di novembre aveva abbando- 
nali i conlorni d' Eleusi ed era a traverso alle 
montagne seitenlrionaii dell' Attica pcuelraio 
ai confini della Livadia con due mila nomini , 
tra i quali contiivansi molli dei difensori di 
Missolonghi avidi di vendicare la mina della 
infelice loro patria e di tante svenlnrate fami- 

vUtùne della barbarie ilei Turchi. • 
^"l!.;<>f>il9 pcearo. Aniki»v« «t^, contezza del- 
IK.ÙBÌPii^oLe;. arrivo di Mitslamrbey, Kìafla 
ideila Romelia , che con circa 4ooo uondaì 
accorreva in soccorso del serascbieie ResoU^ 
,cUe dopo i sanguinosi fatti, del i8 e^Jei ai 
.PtlQbre era statò costreUo ad allat^ani d'ÀH>>. 
ìte^Teoicva Caraiskaki , che avanùacUri.iCi^ 
.pertamenie contro Muslam bey-, gli danlìbe 
teinp9 di ritirarsi con j>oca jierdito , o pure 
cambiando direzione , trovar modo di unirsi 
jj^ SiewscUierc se non con mite con parie 
(delle fjnuoTC reclute che gli conduceva. Scelse 
^finque una situazione allo imboscate acco- 
j^odau a breve distanza da Arakova , occu> 
^ndo in modo ì passaggi all'uscire delle 
loonlagiie , che nè sareHjc riusdlo al nemico 
,di proseguile il cammino, né di retroceda» 
■enea esporsl a gravissima perdita; Tre giani 
^ tfiBM in . aguato j ran le c»ul<;le dw prese 
^eva.di ptm- pe[||KUen.« «jualsiùi («|»m 
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il! attraversare lo gulc eliti e^li occiiitnv;i, e la 
fortuna eli' eblM^ro i siiot sai:com»iiiii tli i'nr 
prigìoniei'i ([uelli del iieinicn , che la sera 
clic precedette 1' attacco eransì inoltruli in 
Iraccia di montoni fino a' suoi avamposti , 
celarono al Kialla di Rouielia 1' imboccata 
in cui era vicino a cadere. 

Uiverae furono le relazioni che circolarono 
in Ovecia intomo aJ un fatto di tanta ioipnr- 
lanza , le quali sel>l>enc convengano nei risul- 
taiiieuli , in pili maniere parlano df*! partico- 
lari .Perchè i-accouando ciò clic negli uni e 
negli altri trovasi dì più importante , se nnn 
lui riuscirà di ollVir ni lcn;;5ÌtorÌ tutte le cir- 
costanze di un l'alto glorioso per le armi gre- 
che , non indcholirà con accesioij di poco 
momento o non inCer:iiiicJi(e alla verità con- 
formi r ìuLercsie che ispira l' eroismo e la 
virtù di tanti valorosi. 

Già erano le io ove del 5 dccemhre, ed n^d 
stiatodi legger uehbiu che rìcuopriva il fondo 
delie ^ alle lasciava scorgere, co'ne a traverso 
ad appannato cristallo , i r^ggi del nascente 
sole che tingevano i lì;uichi della montagna 
volta a levante. Su quciilt aveva (Jaraisk.-iki 
collocate sei compagnie di pah'cari, con ordine 
di scendew ail- occupare lo se re Ito della valle 
a sciteutrione di (|ucllo in cui trovaxasi v^ìì 
posto colle principali forze. L'opposiu iiuni- 
tug'ia è laliiiente scoscesa ed iiiiprulicidiile , 
che non la^ccreblie veruna speranza al uemìcn 
di salvarci attraversandola . Dulia dcposizions 
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falla flaì saccniiianiii di Mu«am-!)ev", sajiova 
clic ^taricmJo dal punto in cui orasi ([ticlln 
notte accimpaio , non avfeltbc impiegale più 
(li ne ore ad entrare nella valle. Quand' chhc 
o'^tù cos.T disposLi per l'attacco o commesso 
n tulli i cupiiaiii ciò che ognuno Iniebbe a 
seconda dei viirj aisi clic polreblioro emergere 
nel progresso dell'adone, cos'i loro parlò; 
ce Compagni, s'avvicina l' istante di mostrare 
K alla Grecia clic no» le mancano (ìgli np- 
[< parccctiiati a sagrilicarsì per la religione c 
« la libertà . Forse la battaglia che siamo per 
(I combaltere non domanderai grandi prove di 
a valore , perché il caso e la provvidenza 
N conducono i nemici in un luogo che com- 
u batterà per coloro che seppero preoccuparlo: 
CI forse le generose prove di valore che voi 
« tutti darete rimananno sepolte in questa 
(( solitudine ; ma non perciò dobbiamo meno 
c( coraggiosamente operare . Se non possiamo 
n sperar gloria da una facile vittoria , basti 
n il ricordarci che combattiamo per la patria , 
« per la libertà , per la religione , e per ven- 
ie dicare sopra ì nemici della croce il sangue 
« versato da tanti nostri riiilclli , » 

Quaud' eblie ad un dipresso in ini modo 
arringati gli ullìciali che lo rircnndavano , 
egli si pose nel luogo contro al (piale preve- 
deva che ì nemici avrebbero falli ì maggiori 
sforzi , e gli allri capitani rccavansì ai ic- 
.spcttivi posti . Il sole aveva totalmente dissi- 
pata la nebbia quando Mustam-^bey era eu- 
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lialo con tuitv le sue fiutiti nciìa vnlle, c di 
già i|ii:Utro tlL-lli; coni|)igiiic colIiH'.Ke ^iil 
finnco del moriie i alUiitéisatitlis luin folla 
niaccliia di querce , erano giunte atto stretlo 
seitentrtonalc e dis^intievimsi a dìleNdcrlo. In 
pari tempo la vanguardia nemica era di gi St- 
ililo mani coi Greci die chiudevano 1' nppo^ 
sta fjola , e «lue delle srì compaigniL- slaccale/ 
limaste sul piind'in del monte , coiiiìticiarnna 
all' istante un cus'i vivo fuoco contro il iièf 
inico , che «i aemiunva la morte in lutti t 
punii . ■ 

Non perciò Muslam-ljcy pcrdevacì di co^ 
ra£;gin . Divideva h piaimra , iii cui ei;IÌ 
trovava, dalla monta;jna occupata dalle com- 
pagnie greche, Ìl prolondo JcHo di un tor- 
ri.-ntc allora alTallu p'jvoro d' acque ; tiiu le 
di cui rive erano lantft alte e rtndute sco- 
scese dalla furia delle acque in tempo delli^ 
piogge invernali , clic pcricolosiisimo rlitsci- 
l'cbhe il superarlo Mito al fuoco de' nemici.' 

Pure non irotaudo altra vìa a laKeEia , é 
vedendo rìpìegam ini centro e la vanguardia 
e la relroguaidia ributtate dai Greci che oc- 
cupavano le opposte gole, postosi egli sle&Mt 
alla testa di mille uomini, li conduce ali ati 
utcco del monte . GÌli i primi sono sresi nel 
torrente, e si sfoi-zimo di superare l' opposi»' 
sponda; ma una furia di sassi ne due prece-' 
denti giorni apparecchiati sul fianco del niontr^ 
si precipitano con orrendo fracasso addosso 'à 
coloro che tentano dì salii-c , f-tcendonc tal 
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CHinL-ficinii die il coiidoUÌere torco , salvatosi 
^jCtcutOt leffgeiinoiite lento nelJa icsIm, tuUÌ 
rjciuania dalla miti tenuta impresa. 
. Sente JiDn rimanergli altro mezzo d'iiscìta 
<^ic quello di far impeto con quante forze 
VCVH.coftttp r.u»a:o l'altra gpju; e sceglie 
4f^l!A t>«c.icui:«i»«ntrata, mdendoU difésa 
4^jniiior n^meio di- soldati , ed altnmde 
Mieno rischioso, partito il ritirarsi in conoscittlì 
paesi , elle esporsi in luoghi al nemico a].>ertì^ 
Scefte peirciò le migliori truppe, ed oitliim-- 
tele, come pcrmetleva la uatma de) paese in 
colobóe di dieci soldati di fronte sopra cin- 
que in sei ili profoudiià, tenta di aprirsi H 
passaggio spingendo l' una cdionna dietro l'al- 
tra cou tanta velocità che non potendo le 
prime dare a dietro, fossero cosireile , a 
UiOBte, delle perdite che iacevaoo * a forzare 

^IVfpiU;...;^: , ^-U V ■ 

. ì/UjVaoo gli .riusciva ancora questd lenta- 
^Vft, '.perchè con sacsi « con legùi era stata 
t^liMMe ingomlffata l'angusta via , che sola 
ygf^^:ilmi)pato' divitìe 1' una dall'altra sco- 
«nK^tVMlitf^ft * che troppo lungo tempo 
4gf^ iitrA testar , esposti al nemico fuoco 
ai^m^ d' averne rimossi tanti ostacoli . 
: .ilì^oUo a cosi disparato caso , ordina ili suoi 
di cessare il fuoco e chiede di venire a palli 
col general nemico. La battaglia che iluravn 
(la pili d' im ora viene sospesa . Due »i(liciali 
jpiio coi»]ottÌ ionauzi a (^araiskalu , i quali 
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inrsi , l.isciaDtIo in stia ni»iin un oltÌ7K<> e .lue 
caulinni ila campagna , t.'il ost it^^^i u sdii !ir<-l|:i 
[ler giiariiQlirlo ilella praniessn die li llict^va 
ili non cnmijaltei'c cmitro i Greci [}ci- un iiitcì-o 
nnno. lio prove, rispose il generale greix^ , 
ttella fede ninssuliniin.i : arrciuleCevi snbitn a 
discrezione , cil a t[uesto solo parlilo vi accor- 
do la vita , ProniinzÌTtvft i|ue«te parole con 
cosV niinuccioso atto die ì pnrlamentai-j nni) 
osnrano replicare; fecero un leggero itichiun, e 
si rilirai'oiio aUeriiti . 

11 Cuoco ricoiuiiidara con più furia clic mnì, 
durante il quale gli sorto faUe nuove proposi- 
EÌoiir : no , replicava Caraiskiiki , Missoloiigliì 
chiede sangue , e a3oo mussulmani furono in 
quel giorno imiiinlati ai inani di tante vitltme 
cristiane. Ira i (pigili Mustnm-Bey , Kaja-Bey* 
e Cariofìlo-Bey . Molti si salvarono arrampi- 
candosi su per r erta della monUgtia creduta 
impraticabile dal resto delle sne genti , abbun- 
tlunando ai vincitori tutti gli equipaggi e le 
anni . 

Troppo rischioso partito sarehSe slato quello 
d'inseguirli, ed .litrunde era tanlo vicina la 
notte , ed ì suoi p^'icari cos\ siancht dal lungo 
combattere , die non volle espursì a sicura 
perdita mn poca speranza di felice riuscita . 

} Greci non ebbero in questo gloiioso fntlo 
che 73 morti, circa cento cinquanta feriti e 
sette dispersi, tre dèi quali raggiunsero il corpo 
nel suasegnenle giorno. Grande fu il liottino 
fallo in armi ed in bagagli , oiti-e sessanta e 
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più cavalli, ilei troceiitn cha ne. cùoAdK^Wiil 
nemico . i quali erano siali uccisi alci tU- doUl. 
stessi soldati (ui-clii quando si vìdeco coalreui 
à' abbnndonarli al iienitc;» . • i»»'^^ 

§. XIX- Mentre i «oldati o6cap«vM(^ bìMMi. 
cogliere le sim^Ub ji^mMlie r Caniisluùii i^oit» 
mava a cousiglioi oaiiitMiii n^Oggi Ift-fiaMuMCf 
S< i]is*p,piìidheil valore cidi<^iin.tepoitaiil» 
M vittoria :. Ora uno dei due partili ci reM* 
(( a prendere; tener dietro al pemico cba 
K* fug^c sbandalo non con allr^ speransa cha 
et di fare alcuni prigionieri, ed incrndelire 
'^;fMfH^ pochi infelici che fuggono , o pure 
«KÌ^nuire slla volta d' Alene . per Lentnre , in 
cr anione ad altri coipi la totale sconfitta del 
M seraschiere H'^s'^hid. A voi saetta il dccidcn i 
u per 1 una o per 1 altrn impresa . Ovunque 
n el cluami 1 onore dello armi greche e la 
fc (Illesa della patria, Caraisktiki' noa nik 
«l' iflUdio ad accorrere. » ■ .■'^aéuffÈti 
. Dopo bnvs.siliinzio, una degli ulHclaltMb 
SI «rff -distinto in mtte le gloriose impve» di 
MjuaW>i,«A»«y^RViit<bl8 prfocipifl p»r(e 
p^Ì;j^Mèinti^i AlHitultco > soggiuiusiiH^ 

.H Niano- da' vosU't capiuni . gcnerble^ n- 
^..CU^f^ di seguirvi' ovunque vi piaccia di- 
ti rigere 1 armata . che sotto il vostro .co- 
cc mando ha colli tanti allori e rcnduH im- 
portantissimi scrvig) »llu Gi'cci:>. CoHiand-t- 
rc te e sarete nhbtdilo. ma poiché vi pince 
ce di utfire i nostri consigli , penne ttctemi cIk 
'.if.vi £t«cia. ouei'Viire Aon ussuiw . dn s^enitt 
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■ gli aVHiui ilcir ariiiiiU ili citi ab- 
: biaiito Og^i ti'Ìoiil»lo. Se mal non ni' ;i\%jM> 
■■ tlalle relazioai die jeri a*iito uhbiiiiiio dai 
' siicconianni anciiliiti , e Un ^ikuni leiiti 

< [intjioiiierì raccuUi poc' aii7.i nel canipg di 

: liiitugliii , r nriiiiiia ilei Killltu <li Romelia. 
: cuntava me(^Iio che 4*>no uomini. AmniessO' 
■• die la sua pcrdiui non sia itiinoie dì due 
' mila, <jiialora si lascino liliermiieiite loniare 
' ai coiifìai della Rumeliii , taianiio ogni 
' sterzo per mvitei-e a iiiiuiero la loro piccola 
( armata , onde lavare la macchia recata 
^ all' onor loro . Si dirji die i|uelle ^^emi 
' atterrite dalia scotifìua avuia in ifuesto giur- 

< no, non oseranno soslcnere 1' aspcllo delle 
t nostre armi, non che teiiiie a nuovo dr^ 
c mento. In pi'nsu per lo coiiUario che riiit 
c venuti dallo hpuvenLo, non al valor nostro* 

< ma alla sorpresa dell'imboscata, ed alla - 

■ ijualiià del luogo in cui liirono costrctli ■ 
• combattere , Htlribuiranoo 1' esito della pur 

< i^na . E se vogliamo, generale, con inipaih 

■ zialitJi giudiaire del conle^no mostrala 

< dai nostri nemici nella terrtliile siluazione 
' in cui si tiiivaiuiio per la vostra sqgacìtà 
( collocali, non sarà fra di noi alconòdie 

< loro neghi coraggio e rara costanza iiell' al- 
( frontare ogni pericolo . Chiesero di veaire 
I a patti ; ma piuttosto die soggiac«re a 
t disonoranti condizioni, tentarono di mi^vo. 

< sebbene disperassero della vittoria «.U iprte 

< dell' armi. E chi di noi si avvisò che avi^b- 
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M bci'o saiiuto itprirai una errailti a li-av(*iso 
(I a ni)ii no» segnate iìriora da orma iiniaiia ? 

K Mi si dirà clic lianno jxrrdfilo liiitn il 
H materiale di guerra, artiglierie, munizioni , 
t< gran parte de' lucili , bagagli , veltovaglic 
t( c quanti cavSIlì avevano. Sta bone : ma 
« sarà loro piii dillicile il piovvcdersi di nuove 
c( armi, cavalli e vvttnvngiiu, che di nnOvì 
•c coin^iagni ? avvi Ira di noi alcuno clie r- 
« giiori c{u»nii avidi speculatori d'ogni nazione 
« tendono dietro alle armale iiemiclie di tetra 
•« e di mare . [ter soiniuinislrar loro ogni cos;i; 
(c a ciò allettali dai larghi guac)»t(ni e dalie 
(t faciliti! die loro vengono olitane di Uaflìcare, 
a dilù COSI, esclustvaniciiie colle Ibitezie bloc- 
c< cale ed in vmj paesi cliiuài ad ogni altro 
" mercante ? I*er (juesie considerazioni . e 
« per molte altre , che senza eli* io il dici , 
ti ricorreiunno alla vosira memoria , sarei di 
" avviso I che , date alcune ore di riposo olle 
" nostre truppe (delle quali si possono la- 
" sciare cinque in seicento uomini per consei"- 
" vare quesia posizione ed aver cura dei feriti 
« e degli eHetli conquistati al iieitiico ) sì 
« partisse avanti che l'accia giorno in traccia 
" de' fuggitivi , i quali non possono essersi 
" troppo discostati, li quando ancoi-a non 
" si ottenesse di raggingnere i comandanti , 
K troveremo indnl.iiaiamcnle molte centinajn 
« di persone , che per ferite o ])er stanr-liezza 
« non avranno poiulo .segnili- i più robnsli. » 
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Non SÌ cieja clie »[iicsio siiggciiincnlo i 
t( derivi da solo .itnorc di vendetta conilo , 
ce coloro che guaslaiotio la mia cillà natale , * 
" che mi tolsi-ro ciò che avevn di più caro, 
tf consorte , figli , e due. Initelli con quanlo "/ 
CI possedeva , Le mie svctuuvc m' insegnano a ^ 
n non accrescerle in altri siano amici o nemici, 
tt e contesso , veruno se 1' abbia a male , che 
" ogf;i abbiamo macchiata la nostra vidoria , ^ 
« ini'erocendo cnnim tanti infelici , che feriti, 
" disarmati, chiedevano la vita in dono, e 
<• furono barbaramenlc trucidali - 

" L' impresa , cni io vi cuniorio , non può V 
t< occuparci che due in tre gìoniì , (juiinti ^ 
c( appunto sono tieccssarj per avere nniizic di ^ 

Colctli e Caralasso , al quale oj-fictio furono 
« jeri spediti messi al campo d' Èleusì. Ogni 
« alti-o movimento che si facesse senza ulie- 
« fiori avvisi degli altri corpi destinati ad - 
" operare la liberazione d' Alene poirebbcm 
" riuscire intempestivi e distruggere le spe- 
« ranze della nazione fondate sulla contem- 
" poranea coopcrazione delle forzespedite con- 
ti tio Reschid pascià. 

« Ho iiigenuamenle esposta la nn'a opinlo- 
« ne, ma sono apparecchiato a seguire l'al- 
« trui . » 

Fnrono da nitri capì dati ulteriori suggerì- 
menli sul modo dì seguire il nemico, Secondo 
che erniio più o meno conoscilori del paese 
che dovrehlicsi scorrere: si convenne che 
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-li Lcri'clilict'o jiroiilt i^oo palicai i , per paitire 
avaiiii elle facesse giorno . 

J. XX. Mi sono , l'orse Lrojt^o più Juiig»^ 
mente che non doveva lr<i(tcnuLo inlnrno aJI« 
l'isotuzioni (te' capi coinpiinenti l' armala di 
Caraìskaki dopo il latto d' Arak.ovD ; ma olire- 
diè lo richiedeva riiiiprorlanzadcjrarf;omciitov 
c il bisogno ili pur^^aie la memoria dì Caruiskah^ 
c degli altri capi clie sotl» di lui hunno comliut- 
tuto presso Arnkova dall' opinione di crudellJi) 
o se non l'iiluo, scemar l'oriuiUt clic pi» 
li'oppo si cercò dai licniici dei Gieci di rìsvor 
gliare in tutti gli animi gentili . Non può 
negarsi , che Oiraiskaki non abbia oiandatc m, 
Napoli di Romania quattro tcsie, qnelle cioè» 
di K.ia)a-bey , MustaCi-bey, Cariolilo-lx-y « 
del fratello di Banussi Sareuije l'u t|iiesto«era^* 
mente un grave errore , di aver volnto imìiac0 
le liarbare usanze dei Turchi , sprezzando uoa 
solaniciilc ogni principio di civiltà, ma i pivp 
celti di quella niaiisnela religione per la (}nals 
da sei aiuii la Grecia cnndiaiie contro I feguact 
ilcir Alcorano. Ma vero è parìtiieiite, che non 
fur<^no mandale che leat',' di pei-sone già morie 
51^1 Ciiiu{to di batta;;Iìa, c rurniio rispettati i- 
{tvÌ<;ìonìeri , speciali nenie quulli di distìot». 
grado . Inoltre crederemo noi che CaraiskaU 
abbia ciò l'aiiD di proprio arbitrio, o forzato 
dalle isianz-c dc'sold:ili? Ndii dobbiamo (ti» 
inciiticarc che la sua piccola armala era in grta 
parte composta di solitati di Missolonghi e dì 
Ipsarrf , le di etti città ciano stale dai Turchi 
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CASÌ baiUaramcntc inaliraitatc , c li; i«sic di 
tanti loro |»arcnli ed amici inandulc ìii Irtoi^e 
a Collanti aojK>li . 

A. tulli è nolo , che un rag;5UiirJevolc Fi- 
lelleno , facendo sentire (juanto all' Eiin>{)ft 
ti ispi accrebbe un aito cosi poco umano, lu 
da un gcilcrale greco risposto essere sta» 
atto Ibrxato , pei* ncquìeiare i soldati chiC chie^ 
bevano quest' esempio onife vendicarsi- di' li- 
miti insulti fatti dat Torchi ai Gìreei . e iwiy 
«hfr il Utnore d" cgnale ti^tiamentt» rendesse 
i Turchi piò «mii ncll' esercizio di cosi Wi- 
bara coslumaiiiii (i). 

'.' fi). Iti I*--.i>olÌ «li Romani» f cosi scriveva il Co- 
WiDrlloHc-iUer)! »1 comitato fiUllenifìo dulia Sviz- 
zera vetta In melti (ti decembiv del i8'j6 ) „ In N«- 
„ poli di Romniiia sono giunte le testo dei capi 
„ Albantici, ed alcuni disi in ti prìginnicri i i0 ho 
„ fatto dei rimftrovrri |Hrr questo iiicttwiola-di 
„ barbarie [ ni.i mi fii rÌB|>osto essere .neceUBrjÌB 
„ moslrarenl popolo che M.issoloi.(iliÌ è vendiosU.„ 
. Nel riferire la risposta di CBraislaVi al_ capo 
degli AlUant ai die cliledcva di capitolare , mliouo 
At,leiinta alla più bicye c pìii conforme nglruii di 
Unerra , ma non ofTeiiJrrò l'inlegrità deIJa stori* 
col nascoudure 1' altra fors« più energica cfav^li ai 
•tti^bnisce dal colomicllo Hiildrcb: „ Se Voi sìelr 
j, soldati imitate la giiarnifiioue di Missoloniiliij. 
„ aprilcvi un )ia8Siiggio colle Rrdit^a-Ihi niano . Noi 
.„ v'iglinmn In voatrc armi e le lecite det vostri cfi- 

" Lo stesso colonuelli) Hcildeclt scriveva »l Cmnit*- 
tfi Svizrerti : Caralskaki essersi cn^Mirle dì ftiur^ 
ud ArtiLoM , .verso la Livadtit , .«*tl* •confittadi 
.]4iutMn;brx: che tjoesla oosiaMlMiU tu»u'<wev« 
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5'^'^^> in. sul (inire di' tioveltilirp si ave-' 
vano in Grecia Viiniag^ìnse notizie ilctlà spé' 
dizione ili Colelti, il quale aveva presa U 
via di Zeiiuni per impedire al SfiD-scliiefe 
Rescbìd , costretto ad abbandonare ì contorni 

prnjHislo ili riiicaral nM ' ohe lÙMi -fìi- attoaltato 
e tino tnuHKulniHDÌ eruno «lati ìnnoDlali ■llenn»m« 
dcll<! vittimi- (ti MÌs9olongkÌ :~ ciie ua ricco Imttiitn, 
in urini ed ìli bugnoli fu la con seguirli za di i{uel 

- CaraiskiiLi , socgiugnr , piìi militare che oratole 
ita mandala»! genernle Uukas u» breyiiaiino rap. 
lini'lo di qiK-stn battoglia , datalo Ìl 7 deccmbi'e dnl 
campo di buttnglÌH d' Aml^nva , che angiungiiinio 
a schiari mentri dd)e c<ise riferite nel lest'i, lelibciie 
«e|[iiendu le relezìnni f4tte da altri dn? ufìHali piti 
dìffiiumeiite , Morrai, «e non nell' ussinziale , 
ijualche varietà ntifcli «cceìsorj. „ lo non hó riajwt- 
„ -oto, acfivr, fiaora allitToatre lettera , pisr^ii 
•it dv Tcnlidue. giorni in poi ci siamo' battuti quasi 
^Cantiuita«aen(e a Dobrena' , orr abbiano uccìm 
t,t nn-gran nnmcrndi nemiGÌ ( df q<i»ta fatto ni» 
«i-vionosi , cUe in aaiipia, arnie In Campa cireostaNB' 
■«(.nate notizie ). Appenn In nostra vaiiguardiii fit 
■tt avvertila dell' swicinamì del nemico , che pnr- 
„ tiffitoo da Rctimo , ed i c.-ipìtanl l*alnmidi , V.f^ 
.standolo, PìeiLM e Panahi Salnn si (toserò in 
M Slaroia per Kcnticri stretti e difiìcit) ondegingne* 

rs^ifi prifsto lille gola d' ArnLovn . Intantn i» 

tp' kraiwai aii Snlliotli « ^1' l)i^urintti ed aleui^ 
„ soldati del prrsidio di Miswloii^lii , e gì preso 

poaixione alla gota più pros»ma ad Arnlova > fa- 
,, reminorcnpare alcuni Itinfthi piii iiHeml 'dkile 
f, genti cjiidntte dai nominntì' capi (ani l'CìA'aCÓad- 

de il giorno ifi di voiembre ( iS itile ComuUe }. 
■i, it ii(:DH£»fìi nssalìto -, C la batlagita •dttk^ c>ni|uc 

ai» contini^ ; id- i Tintili .furéiior'oUitìplI « n- 
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iV Atene (li riliraisi <lalln banda tlì Mcgura 
|>cr liunirsi ad Ibrabìm ^lascìk . l'crcioccliè 
ottenendo di occupare con ragguardevoli foi-zc 
(juci [loslo , 1' armata turca non potrà rivol' 
gcrsi die verso il Negroponic, dove a que- 
St' ora dovrebbe trovarsi la squadra greca in 
bastami forze per tener lonianc le navi tur- 
che lasciate dal Capitan pascià a disposizione 
del scrasctiiere Bescliid , le quali probabil- 
mente non oseranno abbandonare il goU'o di 
Lepanto, ove in ogni contrario caso possono 
porsi sotto la protezione delle fortezze occu- 
pale dai Turchi . 

tirarli ta nna posicìone riatretta , ore per setta 
,, glorili furcn tenuti bloccati . All' ultimn t«n- 
„ Iniiiln essi di n]irir5Ì unn stradii , ai tcddc il gior--, 
„ nocliiqiiea niinva ed nssni ]>iù calda battaglia 
della prccctlLDU . Uià durava da alcune ore 
quando tlomandaronn di capitolare, ma ai riapo^v 
„ che si nprissi-rn un pasiagijio come noi avevania 
„ rnttoa Missolonghi . U Tiioco cnntinuà con tanto 
TÌgorr.che riniaacrn sul carnpo i3oo tiirchi itior- 
j, li , circa 8o<i gravemi ntf feriti in modo d* non 
., poter sar»arBÌ colla fitca . Tra eli estinti si tro- 
„ vatonoil Ki-ja-lteT , iVI"3tafi-bey, Cariofilo-b-.y 
,, ed il frati^llodi Unimsti Varcni , dei quali Bpe- 
diccù le leste . Molli B-ono inoltre i prigionieri 
,, di distìnlo grado cnJuti Delle nostre mani . I 
uoitri siilduti sonosi arrìccliiti colle np<iglie dei 
ri»li e molte armi aonosi acauistate per aupplìre 
» quelle r(^udute inaervibili dal cimlinuo uso. 
E'coM nol»biIe die di così strepitoso faito non 
sìanfi avute nnli7.ie rhe dalla i;)<»etta Hi Losanna , 
i-iporUle poi in altm , e da prÌ7alè letteré . 
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l'cr nsseconitaic i movitneiiti di Caletti e, 
dcijU JislaccaiiH'nti mossi coiilro 1' cscrr, 

cito di Resciiid, creduto iti picn.i lilirata alla', 
volta dell' islmo , il colonnello BourUakis , 
greco di nascita, clie lLnf;o ii:iiipo mililò in 
Francia ed in Si)agna , ha ibniiiilo il pio- 
getto (li recarsi con mille nomini sn[ita Co- 
rinto c Mcgaia ; al quale oggclto Ìl colon- 
nello IlRÌldccIi dci)ut;Uo a INapoli ili Rorna- 
nift del coinllaio Svìizoio soinminiilrnvagli 
3ooo lallari onde sostenere le spese di una 
spedizione die yuò avere vamaggiosì elfctli 
pèr la Grecia . 

Ma Rescliid p;iscib costretto ad atloiila- 
narsì da Alene e viiiiinciiirc all' assedio di 
queir acropoli , affretta va si di prevenire i ne-* 
mici neir occupazione di Zcitunij punto nelle 
attuali circostanze imporluntissimo per assi- 
curarsi , a sccoaJii degli avvenimenti , una 
rìtiratu , o per ripigliare 1' ussudio , qniiiitk) 
rinlorzato dagli Albanesi clie aveva con lar- 
ghe condizioni cbiitmati a mìlii!<re Kotto le 
sue bandiere , Iroverassi a portalii di tener 
testa ai nemici e di continuuie le opeinzioni 
d' assedio ■ Di questo numero erano quelli 
condotti da Musiam-bey e da altri capì, scon- 
fìtti |)rcs.HO Arakova . Ma pcrcliè cli'coslanzè 
a noi ignote non consentirono a Cnraigluik.i 
Ài se^iuire il pareli dal capitano di Mi.ssotoiv 
ghi , che voleva che si tenesse dietro ai 1iig-k 
gitivi albiinesi , qnculi riunitisi u ventìcinque 
in trenta miglia d',Arnkova, e colJi aspeU 
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tato i|D altro^ diatoccanriit» di A Ibanesi» tro- 
Vili-Ulto modo di ilig($ÌMgnere i' armata dui 
Sorascliieie a senxa uveré incontrala gagliarda - 

resit<lenza . 

Mii d' elitra palle Ibrdliini pascià, deluso 
iw;Ile sue speranze di ricevere da Alessandria 
i-agguardevoli soccorsi di inippe , vedevast 
cosLretto ad indugiare l' esecuzione de' «ot 
pmgeitt coate»>!!^poji -di EowniHa fiPÌÉÉflÉ^ 

b«n08Ì« sempre RppatestlUalì. t^i^tKiBW^^Hp 
iMtrali y che loro tanno vtoilaggioie onìn&^ 
come ad abbandonarli quando non sono p»rt 
gati, o disperano deila sorte della gnerm-^i 
Alla mancanza di truppe à^agoevàst la-ln-^ 
sta prospettiva della piovoftt stagioàèitfaSl'ìhi- 
niinuute inverno , gli ostacoli ùr^asÓGliè-raf^ 
inonUliili che opporretibero al mìo esercitò 16 
struripumenlo de' fiumi , le nevi delle mon- 
tagne , gli stagni delle' pianure , seasa calco- 
lare quelli che polrebltc trovare in Coloco^ 
tn>ai ed in altri capitani , die non lasciava»* 
di far osservare: da vicino tutti t suoi movi* 
fMnli ( O' cbe mai intieramente non abbané»* 
oMma-i.-saotoàà di TripoUlta^ punto dsn» 
Im1« iéi^ fiféttaàoui iAe> IbfùbiiB «Ì'pn|Nb 
nrmt aK- &m>'ncUa- pane tneudlsaale' deln» 

ilopOBnttM., ■,,ij!<.f'". <^'X''. -'U-^'- Uf-.-; 

'..Aqueste'conM^hraaoi&iten.iiafilge^mU' lenta 
ma continuata penfitU'cfie Ià>-stummiitR fan^ 
va , itamppM» irsieada''ìn<0Mi-.narti di 'Mari 
delM NAl^tt^' iUssiàw.ntbafmniimti M 
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rigori cVir inverno , a cagione della Sua po- 
sizione e (Icltc alte moutiigne che tulio cuo- 
prono il centro ed altre parti della Morea ^ 
sempre coperte di neve fjunnt' è lunga la sta^ 
gione dell'inverno e parte di qui.-ll.i d' autunno' 
e di primavera . Nè soltanto perivano jie^ 
l'inclemenza della stagione , ma per an/o/^tiÀ- 
siccome coloro che non sapevano scDrdnrc i$ 
coaiprrto vìvere , le relazioni e liiitc le natu^ 
ralt ed ariillciali qualiiìi del loro paese . éS 
ciò aggiugnevasi 1' insupcrahile avversiootfl 
de' Mori verso gli Arabie ^11 Albanesi, cagionCi 
t'reijuenteniente di ònngutno^c risse, onde lbra± 
liim era stato costrt^iio a mandare la ninggioi^ 
parte dei primi a Patrasso ed a Prevesa . ' 

§. XXII. Seblwne non si susurrassero cheì . 
all' orecchio , le notizie de' disastri acciululjÌ! 
di fresco agli eserciti turchi nella Grecia coa- 
tinentale e nella Morea, divnigavnusi eziandio 
in Costantinopoli t a Smirne ed in alli-e citlk 
frequentate dagli stranieri , c vi cunipri- 
mevan o lo spirito delle riforme in modo , che 
da otto mesi in cui avevano avuto comincia» 
mento, a fronte de' continui eccitamenti del 
Sultano, e di tutti i mezzi ch'erano in mano 
del governo di premiare e punire , non evasi 
ancora formato, nella slessa capitale e sotto 
gli occhi dello stesso Mahmoud , nn corpo 
di loooo tattici . Tale risnitamento , alTatto 
sproporzionato alla popolazione di cos'i vasta 
impero , scontggiava Uilti i buoni e fedeli 
Mutsulinaiii , che vnlevanó sempre pìji allon^ 



mnaiii il liiniilb <k-l Koi-ano an^vu gV inie- 
deli Ilajiis della Giccia; i qaali allroiitle ve- 
devano nelle incessami istanze <lcl niinisiro 
britannico pcicliò l'ossn a ceilc coiidizioni ao- 
cordiila la pace e l' inilipcuilcnza alla Greciut 
un principio <li proiezione slratiicia, die tosto 
o tardi poteva produrre perniciosi effetti; ed 
avrebbero desiderato clic il governo si l'osse 
al<|uanto dimesso dall' ailuio principio di nna 
voler riconoscere veruna straniera interposi- 
zione a favore dei Greci . 

Questi dall' altro canto , ammoniti dal peri- 
colo di vedere l'Acropoli d' Alene in mano dei 
Turchi ed Ibrahini idie porle di Napoli , co- 
nobbero, sebbene più tardi cbe noii dovevano, 
die non restava spcriuiza di salute clic nella 
immediata loro unione . Coloro die soUo il 
manto del patrioitìsmo non cessavano di sollia- 
re nel fuoco della discordia , l'nrono smasclie- 
r;ai, e polrauno dillicilmenlc esercitare cooie 
in addietro la loro perniciosa influenza, esclusi 
come sono da^^l' impieghi d' iniporlan/^ cui 
avevano s:iputo lùrsi strada coli' intrigo e col- 
r impostura, ha pnbblica miseria riceve giorna- 
liero solUpvn dai soccorsi de'Filellrni d Europa, 
che maravigliosamente contribniscono a risv e- 
gliarc l'ormai sopito entusiasiuo di lilierià , ed 
a ravviiare l'ardore delle jiiilizic , 

Le ]iopol:izioni di una parto dell' J'.pìi'O , c 
della Tessaglia impugnano le anni contro il 
comune nemico dei cristiani,» le borgate dcl- 
l'Atiica, die sopialTatlf, mù die dalle prepon- 
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di JLcflè^d pascik , dalle jngftiq^ 
pnmesset w ailieunno di lite 
dittiimtkara un- stante -di debolezza col dare 
^ali di nomioi , <H vettoviiglie e ili donarti 
alle truppe accoda libersili dall' odiosa pie- 
seiiza dei Turolii • 

. Dicesi che una colouna di RoinelioLti sia 
di £ÌÌi enlreta d«1 Peloponneso coatto Ibmbuii 
aascifc, che d^ alcun tempo non ardisce bU(M>- 
tanarsi da liodóne e da Ha^'arrìDo ; 1 Maìnotd 
egli Spattani^glonosid'' essiete «tatti ptùui* 
«intjwwrc-T'oiigogli» dal gtaeìOatbm egi- 
tùmtfdke liberaSttiiteac^ireva tati* M Mopni- 
flC8(t,devasUbdtffecàm]ragiìetdi«lri%gaiklocìe- 
tli e viilaf^gie iraendosi dielto incatenaiitnoBaiii» 
tloime-e fanciulli coadauoati a dura sduaviidk, 
a' apparecchiano ad unire, le loro ibr»A qorlle 
-delle altre popolazioni della Morea , chiauiaie 
idltl^loro esempio a difendersi dai neinici colto 
■nifiti , e non a salvarsi colla Tuga . 
. ' Ad accrescei-é le spciaiize dei Greci , giu- 
gueva opportuiianiciite , il io di decc'iibie , 
à Napoli di Rbruauia un corrieie che LorI 
Coduase aveva spedito da Marsì)$iia il 33. di 
.oovembro^dm dìs^ca per la coautMMÌiMiB'di 
gavèrao « piec.-iL cwoaneilo .Fabfwr,- pBrtMkli 
ila aatma.iaì èi»' vkmm arriva MÌÌi ncque 
della Grecia couv foru maggiori di quelle 
che aveva promesM! rivéndo fìnalmeuie otte- 
ìofóa V *iUtlimeàl9àe\ìe ua\ i a vapore the 
twrcoiU9-4el eoiuìtatelgirepù di toodn erano 




liii:inl[) luitu ,ij)[)urt'(-chiav.-isi ^ìvr V apri- 
iHciiio (Iella linosa aiiscir.bleii linzionalc , hi 
fjiiulc , sccniiilo iilcitiii , )jiii'el>licsi li:iiiila in 
lligina e non jiin in KpidfHiio , e ]' attuale onì- 
nioiic delle pojjolitzioni sriiibrava pi'esngire 
ottime elezioni . 

Tale eia lo slato iiioinlc cmìlilaie della Gre- 
cia in snJ declinine dell' anno 1836 . Ma come 
vcdrauio in ajiprcsso, lungamente non sì muti' 
tctme in {nospero stato ; comecché t'ossero fin 
ti.*_alloi-3 gettati i lontani l'ondatnenti di uu 
nuovo oidìiic di cose , i dì cui etfelli non do- 
vevano rendersi 5ensil)ili che nel susseguente 
anno, e conldndere le profezie, de' nemici 
(Icllu Grecia . 

ì'i. XXII). £ cosa ventinentc singolare, uè 
so se d;t nitri priin» d'ofa Eivvciliin , cUn cii» 
elio comuticmcnte crede vasi do* eraliinire sul In 
Grcciit la "collera delle [lolenzc niarittiinc di 
Europa , Ui iriv«:ce una deltn cagioni che per- 
suasero la Russia, la Francia e l' Inghilterra 
ail interporre a liivor suo quella mrdiaziono 
ormata che deve assìcuntnic I' iiidì[)endeiiza . 
Intendo parlare delia vernmcnie scandalosa 
pratica di corseggiare i niori .dall' Egillo fìiiu 
ai Dardanelli ,' con navi armate e spojjliam 
qu'ille de' iraflìainii da qnalsi^tsi bandiera to- 
j>eric, qititluuque volta siano colpe\oli o sol- 
limto sosjK'tlc di essere caricale per conto dei 
Tuitlii . La i[ualtLli del mare tutto sparso di 
isole e <li scugli che ai piccoli legni oUVonu 
ìiicuri usili in mezzo u btirrascosc acjue iiou 
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^Mp^Ui. dulie grmiài Diivi , e gli abitstiti 
tino d^ll' mir<mzia,accpslumati alja uavigazione, 
fi""» dalla più reinolA aqiichiiu 
alI'.iBume eKrciuoideLc^rsfggÌBi-e . - 
. Si sperò, che la rivoluzione , introducendg 
tra i Grcei quella civiltà che "perduta avevano 
ne' secoli barbari e raafuiaiaré no» hanno 
potuto all' epoca dell' inciviUmenlo di qwui 
tuUa i' Europji , li avieWw richianiHli da cos'i 
infame mestiere . Ma assaliti dai Turahi per 
lerra e per mare e costretti a difendersi hil 
due clementi , videro di poter gra^ememe 
danneggiare il nemico col predare Je navi mer- 
cantili coperte dalla sua bandiera ; e con li- 
cenze di armare navi in corso rilasciate dagli 
amaiiragliati di alcito&ùole, indi dalgovenio, 
op|iiire di. proprio arbitrio, posero in uiaic 
■ ira grandi e piccole alcune cenliiuja di Uu-clie 
contro alla marina turca. _,± 

Utilissima c senza pericolo di /eciptoc* 
danno ed «dom^titta dal diritto di guurtiit 
escrcitavusi dai Greci questa pioièssioiMs, pem. 
ciocché avendo tutti i UaJ&canti de' piiesì m* 
fiorii convellile in navi da, guèrra quelk^«die 
pi'inia st;rvÌTano al commercio , non oiErivuno 
iù pirati turchi veruna preda , mentre dm il 
ricchissimo compieicio di Coslanlimipoli , di 
Siriirne, di A lessaiidiiu , e di altre mi-rcuii' 
lili cilti situate lungo, le cosle-dell l^uropa, 
dcU Asia, dell' Atfiica , procumva agli ur- 
uiatori Qi-uci couliijue onde. Suppose la Por- 
la , clic fdiiuiùutdo net piar grecu cnwri-i 
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l«iil>jtn'sdii lo libcit'rc!)l)C <?ii liinla mnlcsiiii '; 
111;. *|ucsli tion iivorido lro\iilO cnii Iwiixiicnt 
J^iccii , che iiuvi lìii fiurin) coiitio le qiiiili 
polcv;iiio Inno pcnlcrc, c millu giiii[1iigii;irc, 
ìifii loslO!i!)!i:iniJuii;iifino quei muri [icr .sconcie 
il ModilciTiinco e l'Oceano Altniiiico . 

Su i [liitili givci Jivesspio diviso col yovrnio 
li! proti» ffittr il iliiiino .lei Tinelli, nou aviclìbc. 
per iivvcntuni nvuio bisogno d' allri mozzi 
per atiiiientarc In gucrni ; ma le navi, die 
I UH Ibeiii Vallò lu nazionale Jmiidicia dclhi Croce, 
cnmo propiiclJi de' privali cilladini , c da 
questi epino pagali gli equipaggi; quindi 
vel->m diretto beiicfiKio ne leniva alla iiazio- 
iir. In breve fu tanlo il pencolo die correvano 
te navi Uirclie dalle coste dell" Kgilto lino 
Jilla boera del D;irdanelli , cbe più non si 
vi<U-ro iicIC Aicipcliigo con liundier 
che. navi da guerra ^ iMcendosì comiiiereìo di 
quegli scali dalle navi copciic da bandicru 
JOiiiopca . 

-Parve cbe qtirsla ci'jsi scemasse a dìsmi- 
Mira il numero de'cmsari, ed altronde pren- 
dendo il goyefiio provvisorio, .se non inLeru 
una mez^iina aiUoriiJi iincoia sulle squadre 
mafillime appurlcnenli in gran parte alle Ìsol<; 
«l'Idm, Ipsani e Spezia , le rese dipendenii 
dii un ammiraglio e da un via- iimniiniglio, 
quando in addietro i capitani di navr noti 
riconoscevano veriin siipi iiore . Si ureaiono 
Coniniissioni per senlen/.iare intorno alla le- 
yitliinità (leHe prede , da principiò in seno 
Tom. XV. t 
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Itli amniiiiigliato d'Idra, posciit presso ni 
tìpvcrno provvisoiio residente in Wjqjoli ili 
'jlloaiania . Ma quando gì coaiinnara u spr- 
I.are che il mar greco siti-ebhe iilici-ato dalL 
'moleslia dei pirati, lutt'ud un tratto l'avi- 
dìtii d' alcuni mercanti piuopei lo ripopolò 
;^i mistinci, di barche, di Iclucche, di brick 
autorizwiLi da lìcen/a govcrniiliva ad andiirc 
contro le navi nemiche c contro le neutrali 
.pile ai nemici prestavano soccorso . 

Accadde che i Greci dichiararono in islalo 
."d'assedio alcune ibriczzc .'ituate snl mare, 
.pia perchè k marina greca non aveva aìion 
che piccole navi da guerra, arniitic luti' al 
^piii da Tonti cannoni, lu grosse navi u.ei- 
^iCanlih , sprezzando cos'i debuli legni sì osti- 
jharono a non riconoscere la dichiarazione dei 
^blocchi , c coperti da lispctiata bandiera ^ello 
■ potenze d'Euro[>ii, reairono più volte mimi- 
zionì, vcilomgJir, ed ancora tnippc alle i'or- 
Ìcz7.e dichiiinuc iti isiato d'assedio. 

Lu s([H!iilra greca che vedeva con ciò per- 
jjiito il Imito delle fatiche d'assedio laf-nii- 
Vascne al proprio governo, H <|ua|e tvni, ì\ì 
. |àr valere i comuni diritii della guerra che 
;-vietano olle navi delle potenze amiche n im- 
|pnr?.rali di recar soccorsi alle piazze assedialo, 
mibhiicando un'analoga dichiar.iiioiic. Ma Ioni 
' Mnydiand , in allora alto commissario presso 
Kptpichia Jonica ricusò di riconoscere (|ut- 
dirilln nel provvisorio governo della Gre- 
cia , ed il suo esempio rese auiitiosi (a muf;- 

; .w, u>.,v 



[wne di;' consoli JcIlc nitrr jiotcn/o nel 
l'i'Hi-g^orc le iiiivi [loriiinli In Itaiidìcra della 
propiia ria7,iniic conno la decisione del go- 
^ culo greco. Le violazioni dei blocchi si Ic- 
tiio IrciiucMli; i capilaiii giccì pcidclicio la 
pazienza , e iirelendcndo di aver diritlo di 
visitare il carico d' ogni n;wc so-t^icua di recar 
soccorsi ai nemici bloccali , molte ne catiu- 
larono convinie di violazione del Mocco, al- 
tre ne si)oslinrono , cccilando altissime la- 
gnanze in Trieste, in Smirne, in Alessan- 
dria, ed i(t tulli i porli Ircgnentati da iial'- 
ficanli riiiopci . 

S- XXlV. l'indie restò in Tacolià delle sole 
rinvi (la guerra il c.itiuiiirc le nnvi sosiwtte 
(il vietalo tniHlco, il tnale parve rimediabile 
Il successore di lord RInyliand vietò alle navi 
Joiiic di vì.)l:iic il blocco posio dai Greci o 
dai Tiiiibi a iiemim lortczia ; e questo piov- 
^ediiiieiilo a<loltalo da' rnppicseiHanti e dai 
Consoli ,r alire nazioni ncRli scab' de/ Levan- 
te aMebbc lobo ai primi ogni piclcslo di 
visita , se i consoli di alcune nariont-Boo si 
lessero osliuaii a non riconoscerli lalc diritto 
nel governo gieco . 

Questo non vedendo ahro rimedio a inni» 
male facilitò le licenze di cnrsejggiare a ibniio 
dei Turcbi e delle navi i" servigio dei Tur- 
chi, ijualunquc fosse la bandiera clic portava- 
no , ben sapmido , cbe ciò facevano per conto 
propiio, e non con autorizzazione tic rispettivi 
{jovcriii , e r Aitipelago fu in bivvc ito^wliito 



'(1^ ^<>tW^ parte muniti e, moliis^ìì^'jQg^ i^n- 

'"'Perdic' vedendo le pàtcnze CrmijlOTraiBS- 
"iij^da tanti) abuso ìlliKi&so commercio ticl 
Leva n le , avvìsorono al rimedio di farlo ces- 
sare, e coiiobììcro non i)Olcrai loglìeic clic 
rol incuci- fine alia giicira tra i Greci e Is 
Pprta ottomana : lu Ire potenze iorse pifi 
interessate nel commercio di tpig' mari si col- 
legarono col iiimoso iratiaio di Londra nell^ 
mediazione Annata ira le duo potenze Iiclli- 
■.geraiili , afllncliè lolii i molivi di iccipicx.i 
offesa, cesscrelibe ogui iiiclrslo ni rorsrg^iair. 
. Aveva di gii ne' prec(;ijenti lilni_ (alio un 
jMnno sioiico intorno ai pìnili greci aniiclii f 
'TiPìl^ìii'j ma lo scÌDglimriito àie ,'prcst-nu- 
fmente ad avere, collo stubimcnto dell' intlìiH"- 
dcriza, Stella, Grecia , e colta cessazione dcili' 
ostilità marittime, paiYciiii clic inei iiiissc dì f^- 

ffre in questa storia più.clilVusnnimlc irali;ii.i 
le'maleria. Rimane che jcr isfiiggire la taccu 
gai-ziaUlii , brevemente, soggiunga i dami; 
i^rfecaii liai filati gi-eci nel periodo percorso in 
i^P&XV. Tibh) allò navi mciènulili di vaiit 
^^Kiuonicris liane . Debbo od ogni modo prcvf- 
■^uìre i Ictioii. , che la coinmissione di governo 
^■^SiaiA'priivvcdimcnli contro i corsari, « chcJj 
,v ^Mrfmìssioiie della preda rese più v^olùv- gìusli- 
■^^ai dcinbali . l,K^^^ 
'"L'ntlimo giorno di sellembrc| dne^.J^ùqi«ii 
|giccì 81 trasferirono di notte tempo nel porin 
'^t'òaloiia per rspogliar* un l/as^iiuciiip wrdt 



oh' ciii colìi sollo carica ; furono iJ:i questo rc- 
spiiili con min sola caimoiiata. Trovanilosi 
lièi [torto iiiedesiiiio mia goeJctta tcrca aiioatn 
dì 12 caulinni di bronzo, con 5o a 60 uomini 
it' ff|iiiijai{^ìi> , i lancioni greci se le avvicina- 
rono a [mp|ia , eil ì Xm-clii senza sparare nem- 
meno un lucile, c spaventati l'orse dal tiro 
Hilto dal legno santo ,- b\ gettarono iiell' arqun 
cosicciic i ór^'ci inontar'ino sulla goclelta e 
senza vi;nin ostacolo se ne resero padroni . La' 
fortuna questa Volta liberà i pirati greci da' 
iiìi delitto olTrcndo loro una preda nemica . 

L. I. II. Goletta la FigUnnte scortava da 
Salirne per Alessandria un convoRliodi basti- 
meuti, la massiina parte cariclji di I(rgn^nni^. 
Nel gìorgo ii detto si stese una si dcnaa neb- 
bia, che i baslitncifli non si distinguevano a 
dicci passi di dislniiza. li convoglio incontrò 
una squadra greca , che [irptcnduva di visitare 
i bastìincnti. 11 comandante della f'igì/ante' 
noti VPncr.onsenfi . Un hrik greco so ncco-\ 
sto ; L. 1. II. Golena chiamò all' ubbidienza 
il capitano gifco, che si recò a bonlo della 
medesima, e [jieleiideva il riiasuio di tre ba- 
stimcnli del coinoglio . Il coniand.-inte deHa 
f-'igilaDte , liijeti» energicamente <|ucsla do- 
manda, si pose in difesa, c fece preparare sulla 
coperta Ì iaE/.i ittceii'liarii . Alloia ì greci si 
nlluntanaronu , ma in mezzo alla lìilii-itiiiia 
nebbia riuscimno ad iuvohire Hn (lineoln luvi- 
^lìo carico di grano, della cui nian canea gli 
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austriaci non si avvidero che doiio risclii;tr:itn 
i' orizzonte . 

Ih piincipio J' ouolire mia frcgnin Ìii:;lcsi; 
recessi a /ca , vi sIkiicò un ccntiii.ijo «li sol- 
dati , fece le perquisizioni prr luUc le c.im: 
c oiiifjiizziui -, e liovò diversi scialli di Laliii/. 
procedeiili dayli spogli de' Piiali . 

Un legno arrivato a Cisinè il primo ginrim 
di dcceinbrc riferì d' aver veduto spogliare un 
briclt americano nel golfo di Scio; quindi esso 
medesimo soggiacque alla stessa sorte . 

In pari tempo soppesi, a non dubitai-nc, clic 
un brick montato da i5o uomini parl'i da Idra, 
eclic parecchi legni sono pure salpati da Spezia. 
E facile cosa il comprendere quale sorta tli 
guerra questi navigli vanno a fave nel!' Airi- 
pelago . Sbarazzati dalla soggezione della 
Holta turca , profitteranno della facilità clic 
porge la stagione alla pirateria, jier dedicarsi a 
Ule mestiere . E nell' inverno che ì bastimenii 
mercantili navigano Ìii maggior numerotc clic 
sono dalle burrasche esposti di più ad essein 
separati dalle loro scorie , è nclI' inverno clic 
portano i piìi ricciii carichi , e che ìl bottino 
può essere migliore . 

II comodoro Hamilton avendo scontrai 
presso Andro unit nave corsara di j^ea seuz<i 
spedizioni, la condusse a Zea perché vi sbar- 
casse gli effetti del general Vasso, che vecavaii 
con licenza del governo a trovare la pvopiin 
lamiglia, indi la costrinse a seguirlo a Napoli 
di Komanìa, perchè fosse giudicala dalla com- 
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mìssiono delle prede . Lo slesso Coininmloro 

Itniciò iti [|ue]lc acqtie alcuni luistìcci ed ultre 

navi corsnre senza licenza. 

5. XXV, Il (iian Signore sembrava avere 

tnlinctite coiisnci~tta ogni sua cura a l'ar dime»- ^ 

licare jìcrlìiio 1' esistenza de' giannizzeri , die 

ormai non volgeva che poclie *oUc Ìl pensiere 

alla gncrra coiilro la Grecia, la «{ualc in i|ual-' 

siasi modo jtroci'dcsse > non jioleva in vemri' 

modo jiorre in pencolo la sua csislenza . Ma 

pcrciiè era dalle sjiese richieste per 1' allesti- 
mento della nuova milizia , e da quella ren- 

(Jnle neccssaiie d^i nna guerra trattala vigoro- 
samente per terra e per mare , eosireno\a' 

riconere a nuove tasse, "sempre trovava mezzrt\ ~~ 

di darne colpa ai giaTiniiizerì . Tra le dispo- 
sizioni d' interna annninislrazioin;', una nè 

emanò tendente a persuadere alle potenié 

cristiane , che sai'ehhc per accordare ai OrecZ 

tali privilegi da equipararli ni sudditi mao* 

□letlnni ; e co» ciò lusingavasì di Tur- cessare \é 

continue istanze del ministro inglese , pi*r 

accordale alla Orocia una condizionnla indi- 

pendenza. Risgiiarda questa le, eredità de! 

sudditi della forta maomettani c non rnao- 

iiiettani , e V abolizione della confisca dcllcj 

loro eiediiJi . Nel tìmiatio portante le ucccn- 

iialc disposizioni, dice " essersi i <>Ìaiinir.zcii 

ce colla loro audacia ed insubordina/.iime ah- 

M liiindnnati ad ogni eccesso , ed avere colli! 
I a psa;;eratc loro pretese esaurito ti sovrano , 
I u piitrociiiio I per cut diventarono un iinpc- '. 1 
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« dimenio al regolare nndnnicmo di imiig/i 
" affitri. Dei disordini da ciy risidtiiiili psscrf 
" slnla mia necessaria conseguenza il male 
" delle coiifisclie fiscali, e degli ìovcm.trj 
" delle creditii , oiiilc ciioiirire il (ìvficii del 
et piil.blico tesoro, cafiionaLo dalle |>rudi-;ilji;i 
t< sjiarse tra i yliiiiuizicrì , u cniicelhuo pcr- 
" fino il loro nome, pinifìcato il yovcriKj di 
n Sua AUczza rciilc da questa iiiaccliia , si 
" può finalmente indicare i comandi e le 
" disposizioni del Gran Signore : che essendo 
« per divina grazia 1' alla Porta , d' ora in 
" poi garanlila contro Je violenze di ((nella 
" milizia , cessare doveva anche la diJapida- 
w EÌone del piibljlictf tesoro ; che per 1' av- 
« venire si abbia a tenersi , coli' assistenza 
" di Dio , in tutte le cose, all'osservanza 

« dfir immacolata legge Gl'inventari 

" di erediti ordihati dalla legge, saramio 
" formali nniciuncntc dalle autorità locali , 
M i yisiri , Pascià di due code , Musscliini , 
" Vajvodi , Ajani , militari , ed altri funzio- 
" narj non potranno pretendere nemmeno un 
" aspro, né minimamente in all'ari d'eredità, n 
e chiude tornando ad incolpare i giunnizzerì 
d' ogni male . 

Ma nè i Greci erano cosi poco esperii della 
fede dei Turchi per lasciarsi adescare da illu- 
sorie promosse, nòlo staio loro lauto era dispe- 
rato come fiicevasi credere al Gran Signore , c 
come andavano pubblicando alcune gazzette 
lirodighc di elogi alla clemenza del governo 



r.inp.o niii*(MCESfAm Si 
■illniiiiii >. i)Ìccv;isi |wr,', in ipt^rlii «li Jìiiiiriiir 
ilei 17 (locciiilire : ■< l.a Poi W , elio iioii 
n in:ii ligcLimo alL-iiiia proposUi tclxHivn nUa 
ce paciiìcazioQC delle sue [troviticic in ri^n>ltn 
« c che vedrebbe con jiiareic il riiorno dei 
t' Gicci ai loio doveri , onde iivplv oncasiniie' 
« (li offrirgli un gcn«nwn itulttUo del nnlsntn;' 
" scinbr;i avere di iinon tornilo nr<:on<icntita ad' 
cf una inomcnliinca sospensioni; delle osUlitV. >f 
Quinto a noi , dice lo Spi'ltatore Orienltilc 
i nostri desideri e le "f^t^'e spcr.iilzc per uri 
aggi USI amento- delle cose, c -pel t<'rttiinc di'" 
mia l'unestn giicri:i clic ardit <l:i s<-i :riiii . s->iìff 
sempre le medesime : o siglino ci i li clic n<'l ~ 
rivolgere l'animo ed i peii.'icii alli; cose ilé? 
Greci, la Puit.i ed i suoi allcmi ( rosscrv^ilriit* 
Orìenlàlc luiclilie l'aito cosa forala d' itidicnrè' 
gli alleati (Iella Porta, tali nonni polendo ctiiat' 
luare le potenze amiche non legate da IraitatP 
oireiisivi o difensivi ) non diinenticlieranrin* 
gì' interessi del comiiii^rclo' europeo in (pies^ 
scali , desolati per lanlo tempo da ititiiint riÌ* 
licrie . 

Nè meno clemente del Sultano «ra-il 
iV l^ijttto , il quale teneva in Mes^andrii^ Uopi" 
diisimo mercato di scliiavi cristiani . « Iti 
ce questo momentoMSCriveva un conile edW»^ 
peo, «non vi sono (jnì molli scliiavi gtvci { 
(I perchè la nisggior pnvtc sono siati cunipratl 
ce dai signori turclit , che non lì rivrndorìo . -1 
te mercanti di schiavi domandano pei giova- 
te netti di sei a dodici anoi 110 fino a 5'ja 
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r< franchi . Quando in llotttt egiziana , eh' r 
» itnriiu per la Morca, saròi di litonio > \i 
c( Kii'.tiiiio <(ui molti ikUri in vcailìla ; e crederi 
(I diesi polraniio allora riscallaic i ragazzi di 
t( dti:ci anni con 2^3 trancili; il li-agitlo finon 
« Marsiglia, il soggiorno colit c la quarantena, 
t< noQ poti'aiino coatare più di i65 IVauclit , c 
{( meiioaucorasc il capitano è un uomo ragiouc- 
i« vole, c voglia r3i-e<|tia1clic sacrifizio pei Greci, 
t< clic iicn meritano di non essere abbandonali 
et a dura scliiavili'i in nie/.zn agli olloniatii dn; 
ce li compiano e li rivendono a guisa di he- 
« Stic . » 

§. XXVI. Il irattiilo d' Akeiniann er» iiiUm- 
to rìsgunrduto a Costantinopoli come iiiKt pir- 
zìosii gunrenzìit cliò, assìcuniva la Porla t^i 
qualsiasi intervento dtdia Russia nelle cosi- 
dei Greci ; e liiiernlaKi da questo timore , si 
crcdelle di potere altliajidoniirsi alla dolce tìdu- 
cia dell' imttiediam soiumìssione defila Grrciii. 
Importava perciò assai die la stessa lusìngit 
si rciidease comune tra le popolazioni iiiussul- 
oumc e cristiane dell' impeto, onde e pìi'i 
l^roilti sì rendessero le piiine ad accorreri; :i 
tarsi ìnscrivci'C nella nuova milizia, e depo!>[ii 
le altre ogni spenmza di iijnlo per parte d' una 
griÉode potenza naturalmente nemica all' im- 
uevu ottomano, che solo , di liitli gli siali ili 
Kuropaoll'i-ìvate facili cou(|nisto,sì mostrassero 
meno ritrose a ritraisi nuovamente gotto il suo 
gi<^o. 



r-^tamo qtiiMDiCC8r»r) 8? 
- Gtimk' pereiA .cmmiu il ifÌ|hii4ìò e h f<>sie 
che H làcevano in .occiÉiione'- -dpl ' rilonio' a 
CostaaUaopoii d^.lia(Krfifiì(B<HI*-'df Ibnihim 
pleiiipaKiKÌai') al congvcno dlAek««iMin^ j 
quali sf^uili dii magniHco. npooaiMigMtMiRÓÀ 
iiite['[>i-(!li,di !>egrctui|. d' utBcù^«^«M MMUIb 
laii,!<IÌG;tiai\li<-e servi. mi[nut>AnhìJMÌ^''CK^I« ' 
la aera (lei decentbiv^ ' : ' ' 

i iliU'iitBiriiiiciilÉlliM ym uMteM del Acii>^htU 

r>w t'ÌM»li oM.kiagolim' distìMione e eoH* 

dimoHcatìora ili parziale beaevfdciira^V ìndi 
rivestiti delle pelliccie d* onore, come a lora 
conteinpUuòne lo l'urottu eziandio gl' interpre- 
ti e sugi^iai-j ed il KasscJnr (cdSMere^ del 

. pleni|i(iU-tiz<irio Hadi-KfTondi , In cosi Innsia 
circostanza sì lece Ì|i motlo che dall' Asia e 
dall' Eui-npa gingnesscro alla ca^iitalo nlcuuf 
ceiitinaja di nunve reclute , destinate! a [Mirre 
a numero i quadri de' molti reggimenti tIcHè 
truppe. addestrale e vestite alU-lbggiadiqnelt' 

' Jc (f Europa r i .q«alt «egginiputà ÌCnMMfMi 
. -^oco pì« che i^i nfiìciBU dtutiaail iiiiiimfii^ 
darliu Vi .volle perà che )«' mHMié -nwgtìe 
«eeiGitMc .bcèsseFo in còsV Eaiuto'gionKfglI «- 

' ••n^ì ftfìnoo, cbebeaeòiiuilee«cgiiitrdo%-evit- 
-W» nMjjneKréii ,^énvnK ap^Misr'ondeftr- enn 

. ^gratissina a 'Sna Alteua, che in uoiferfint' di 
toolonnello era presente agli eserdtì delht'P^ 

'■• I fee d ifatte" tnippa. H gi«ni»#iiGCf«ii«a;^nMfe 
«M^hsMuxhiU'ien^» di 'tdeydi tali >HMi. 
die «Trebberò dovolo gt^y w -«te^' p wilw^ L i i - 
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Mti (uUe proveniciili tlulT Asin tnim>PB^Ì' le 
finittaMina posU;soUoUcnmaii(iodÌ Moltuni^ 
liiliiHctk 8«)l64t*Ak-«BÌatici]« deLB«sibÈo> 
|feìiifl!i«li^iit1tr in imfrin'rr r nriuolaman^ 

CMH&lffBtlo. nuovi; im i> mussolmaa^ por 
litHCmioirte^'tiUti Lmasclij, senza distirtUBNt 
(l'etii; al quale atto :ai procedeite iii f^njìnri 
liud^li <e)»a venin l'itanlo daile^aatomììtìet 
ifOBiUert Ktistttn-{iu8ciìi , Galaiajt Slen /md* 
in suU'escmiMO <li <|ucsti fosae> poacta' eateaa 
a tul^ la capitalt! ecl n tutte le {iroviacirdf!!^ 
y impero . Credesì clic 1' isiitnzroiic di qnL'Nie 
Jùte di coscrizioDC poss<iiio date in pochi ttìvfi 
3«f>ooo-^6Celte. nùiine ( te (juaUi dovcudo cai- 
Vere ariniUc,: cMml1ttfiilL'£iHM^HW rendaci 
bei'o necessari ' .gl' iiMToili 2O0,o<mvoo« jìi 
<|Mà&tlC-. . ■ ;■ . ' -:'■'''>■ ''•li'iit''^'»^Ì^'- 
>< ÌBtan|»- fMK^ . Ift MenKHwm aiaasi -dEf^ 
%ia«.-a*dB'Qdoada.-.la~Bu{iftal« aet>ra^ a^aiefa- 
Mt'Jl naweto fé ciurme delln squadra- «U 
42l^iSti*pa9eià lo stesso giorno, deccuibré 
JMHbtUcò il fìi-iUHuo portante che le bettole. 
(|)3Ked>Urì inolili siuiili , clic sogliono sci- 
fmt'^i -rìceltacolo agli sracccmlnLi , $arclil>cro 
per Heniprc cliiusi . Questo tìrmnno t» solci^ 
iienK^tc nolifìcalo al vaivodit di (ìiilata dal 
Capitan pusciii , il ({uiilu ot iiiiii li» lurgiiinente 
purgate tutte le niuiicanze delhi campafina coi. 
ntpttrarsi caldo puiljgiaao dei nuovi, regoli^ 
.MWIttìk Unico lura^-P di. ii£^tstar<nict4to presso. 
JlMiUm Usiim^i ,' ... .1.. . ua^a 



unim yi iMUCF.smt) H'ì 
iì- XWll. l;i iiit'jvu miliziii di'Sliti:.!;. 
a liir l'iltorii'c lii tlfcliiiiiiilc {■loiia «IcIT iiii- 
]ivio ottomano non era Inila per ripnrarc! le 
ginvi pci'dìle clic Rescliid pasciìi avevn l'alio 
dalla iìnc di novembre- in poi. Jlltiralosi 
coli' cscicilo csii-emamcnle LisognoRO d' ajiiio 
presso Sii I Olia , aspettava colà gli Àlhnnosi in 
numero di aoooo , dei quali tìooo erano 
destinati a melti-rc a numero l'csoiriio del 
generale cgizi^^no a peggiori condÌ7.ìoiii ridallo 
«lei suo ■ Ma llindiiin aveva riccvuln da suo 
padre cpianto era iicccssniio per ei|ni[i;iftf,'iare 
c nudrìrc tm esercito di i5ooo cii il dajinro 
per pillare le vcccliic tiuppe ed assolthiie le 
nuove j menile Itescliid doveva col proprio 
tesoro e coi tritimi clic, a griuide fatica rac- 
coglieva nelle province a lui soggette man- 
tenere l' esercito e pagare le nuove recinte 
albanesi, che diclliara^ ano di non porsi in 
cammino 5en/.a a\erc ricevuto il soldo di due 
mesi . 

A (juesle diUìcollit aggìugneviinsi gli osta- 
coli op|Misti al loro arrivo dalle truppe di 
Caraiskaki I clic non potendo con. 7000 no- 
niini accostarsi al '$nu esercito, nò tentare 
altra cosa di grande im|X)riaii7.a , Iribbl^vn 
mulinila niente i corpi staccati' dell'armata , 
e quelli die tentavano di nUravcrsare la Li- 
vadia per ingroflsarla . Aveva fìescliid avuto 
nvviso delle intenzioni di Coletti , il quale 
' prozio ne vasi di occupare con iioo uotiiìui i 
contorni di Megara , e dar; mano o Cnrai-' 
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(kaki cA a Fabvicjr per operare aùa ^agliimlii 
idiversiòiie -alle spiiUit «Ivi suo e»:etcilO/ quando 
i»ro non rhiacisae tU iwxagMerè-faaflianii San^ 
}fer MMne luM-, daatiiM- hMag^t-jAffii 
ifbrinMi tlw «ni ■»n-«fali«Kl«n& Readiid 4tn> 
^Inoque mIÙ ttoi'oui in difficili citcosi^fane 
lìtwUnt non gHi wnnc pur meno iielh pt«- 
•eàle . Qutlla irit alii^ die in ogni tetnfi» 
'Mmi «Vea ppriiMMin ai generali greci di- «|ìé>- 
ttm nnrtì , nè dì Rpprolìliare ilcH» vittonif 
OM die «1 pericolo d' Atene averti per poos 
M^tti>, non aveva tardato a risvegliarsi. ' 
'!>;^fytt^^O\io- ]>rincipale dell' o<lia dell» nnag- 
^'^^ft^pène' de' capi era Fubvicr, die p<»p%- 
'^WlMV; dfella tanica europea, o comandante 
"ì^i^nn icorpo die in più cirrostanio aveva 
'J^nl» n Foiiòsccre la superìoiilà elie gli tlava 
•i ordine e la dinciplina , non che i) più spe- 
ttilo e giiaultant'o maneggio delle arnii, sem- 
.jirtm inniliaie agli anticliì modi e pratiche 
della milizia greca, la quale aveva pure, 
avatili che a* -iottoduccsiero le iirescnti ' no- 
tMth't e' difÌBtit valorosainenlc la pniria per 
'^fi^ra e per maret e prese città e. fortezze, ed 
nltenule luminose vittorie contro gli cscrcili 
tnitlU . ■ ■ : ■; 

Parve per avventura ad alcuni capi che 
Tinnendosi a Fabviei- , per decidere con mia 
liMlaglia della sorte di tutta la Grecia orien- 
tale rd occidentale , la maggior gloria siirehbc 
tomMs al eotnifndiinte dell» nuova miliua j e 
-che^'RUora m poi In jionw iii dtik. g Mrwtw 
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rolilic [)Os(n ni siin iniiiin , comic, dicevano c.s><i, 
la itutitni iiiuri(i:i , scliItL-iic tallio ])eiicttici'Ìlit 
(kllii jKiti ìa, s;iJ il a Jjsiiosizione ili Joid Cucliia- 
iic . QucsLe opinioni clic trovavano facile ac- 
cesso al cuore noti die de' paiicari, ma ancora 
<)c' magistr.ili civili c ili ogni classe eli persone, 
come suole accadere (lovnn((uc aflczzionali alle 
.niticlic costumanze, non tardarono a produrre 
funestissimi cITctti ; [)ercÌoccIic e furono piincì- 
|)ali$sitna cagione , die sotto diversi pretesti , 
la spedizione di ColeLli, non ottenesse felice 
l itiscitcì , c che i Corpi di Caraistakf, di Caia- 
lasso e di altri capitimi , opemssrio scniiire ;;;li 
uni dagli alti i separati , e la5cia»>sein solo nel- 
J' Attica Fahvicr co' suoi titUici . 

^è cpii eblje Une 1' opera <!eir emulazione 
(se pure cosi può cliiamarsi una passione die 
cliiusp gli occhi sui più gravi danni della pa- 
tria per pi'ivau gara } clic lento dì pervertire 
ogni COKI , e rendere alle milizie odioso il 
proprio comandante t'C far si die alcune vil- 
mente lo al dindonasse IO mentre trovavasi in 
l'accia ahieiuico. Uu ciò e non da altro doLLia- 
iiio lipctcre la sventura d' Atene , e la l'oitniiii 
di Rcsdiid , die non lardò a rìoccupiirla . 

Coli fatte Irnme non furono lauto celati; , 
die si divulgassero tra il popolo greco , ed 
in tutta r Kuropa j e lo stesso Fabvicr ne fece 
amare doglianze senza pcrallro vendicarsene, 
come altri avicbliev fidto, abbiuidonaiido la 
(f lecia, cbe in generale lo apprezzava ed amava, 
li i>eicbè gli avvenimenti vanno .sempic in- 
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gnuulcntlosi tU m;ni.> ili nmiii. rlie si -artùl-gàrM? 
4k|#k'Ì0P0 oi-iginc , In tlothi in (itedu e i-ej>tì|f 
diti ih 'Európa r cbe si cni Jenttilo un ' Ìu&ni# 
«ftdimento CtniifO'Fabi^r rIlÌfiQiri<l* hliinitf 
Mkt'dalliv'sceothìrc ti tftimir cqw'cfM 'totitpro-' 
mettono la gloria <]' un' n«ni(> 'gl(A4oi^-, ''tf che 
sebbene dimostrate, alicne ditlia' vtfritk , efiAverid 
^re uQ qui)l$iasi IHiwknienlo di'cretl!bi)iljl=/ 
« 11 disegno di Fnhvier " ( repficattMio V'-an 
dbpo l'altro molti (giornali IVaticedì , ktilì^n» « 
tetkscivi) '.' il «ILscgno di Faljvier di cofnbiittcre. 
ir i Turclii dalla IwiiJa di Tclw non sorti ve- 
ce runi cU'vtto, essendo ttiito sliliitndoiinio non 
« Solamente dagli altri ca[ii mn niicora da una 
« parto del sno iiiggimento, onde lia dovnlo 
w loniHrc a ftlcgara .... Abljiaino sicifra no- 
ti ti«a ed crii nna piena iinenzione )' clic 
f jCalraìsk,ikì inacchinavjt contro b'iibvier, cer- 
«Comdò di tmrlo ocl laccio per darlo nelle" 
^ nuim doi'Tiiiclii ^ Il tradimento In scoperto 
« colla presa di un - messaggio , il quale porr 
« tova Ictlfirc di Caroiskaki aliescliid, c-iieU*. 
c< (juali il sno disegno era pienamente Sl^MMp' 
« Fabvicr viiirossi aMotbana , ed ha s^xjdi^SV' 
'< Napoli di Romania i docmncnli clic contri 

provano il tradimento del general giieco, e 
» ({uellodi aicnni nfficiaii del corporei tatlici 
« partecipi dello stesso delillo . « 

Non av'verlirono i calunniatori', che non 
pincva 0'iscr\ ì corrispondenza conlidcnzialc 
-Ira KcsitUìiI ed il suo piìi accanilo e terribile 
■HO me* ? «Ite i>.^[oi-ioei-'raltt.nBÌ(ìtari da, lui ' 
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operali collocavano (Jaiiiiskaki al di sopra 
•lull' inviilia , passione scanoscìitln al grandi 
untiiiiii , clic il gnvcruo, i generali , e qTiniitì 
Filelleni trovavan$t ìei Grecia ■ e lo stesso 
Falivicr avrelibcro ìkiì lusto smciitiia cos'i 
in)[)iiiiente caluiitiia, die ad aiuo non giovò 
clic a disvelare i vili mc/./i di cui valgonst 
i nemici dei Greci per denigrare la fama dui 
loro l'joi . 

$. XXVlII. MenUc teniavasi d'infamare* 
la iiieinoria dì cos'i valoroso generale un snó 
nipulc riceveva in Eiiiopa il più cordiale ac- 
coglimento (ij, quale doveroso tributo do-' 
vuto alla virtù dello zio ed alla propria. In' 
pari lempogiugncva a Corfù Demetrio Botza-' 
TU , Gglio di Marco , dei Sulìotti, giovinetto 
di 11 anni, il quale viene spedito dal colon- 
nello Heidegger a S. M. il re di Bavicni ,' 
onde dargli la piti accurata educazione, e cont- 
silfatte relazioni strìngere semprcpiìi i nodi' 
die legano Ì cristiani d' Europa con quelli 
della Gi-ecia, ove i giovani educati nelle scìon-' 
ze e nell'incivilimento, recheranno quei Inmi' 
e quelle coàtiiiiiaii/f! die in poclii mini la l'en-' 
dcraniio degna di a^cre un distiitto luogb' 
b'a le dotte nazioni moderne , come 1' ehbfi^ 
sopra (iitic le anticlie , ' 
In sul finire d(dr anno le prìnHpali ciire' 
dei Greci mno volte alln imminente nnionc 
dell' assemblea nazioriiik' , clic deve adunnrsf 

(1) VrJaBÉ ucir A|.poiiilÌtc -il N. V. . ■ 



ìatih di Poro» , onile troTH^' lÒMatfel' ' 
militari fazioni e dogi' ìnlrìgimli 
itiondano Napoli (li Konianìa , e ODc -sì avrii 
cura eli eecinqere dcU' isola destinata alla re- 
sideoza dfii depnlatì dt tutta la «aBione . Se* 
poi darsi imporlatiza bHq 'i^oà ohe ér vànoo 
aivu^udo, e. che in sipull èii'éaitàtize io-' 
glioiio avere contrart« effetto reodereUbévi 
probabile 1' elezione in preittdente dì Gior^ti 
Condurioti e di Audrea Zaitàì . iii 'Mcé pte-_ 
sidentc . 

Turbava per un istante le pratiche delle 
ekÙQtii dei deputati ia Bolivia improvrìgamenf^ 
te , non swpesi poi ooaie , divolgausi in tutJ 
Uf.la GiwM d' esKrsi Ibrahimi poacili 'snbiH 
t^n^eisls 0 •^ifca.'nAsteuza iinpoM<ratala 4^ 
Kaptdt -éx MaifftiÌR *. che il governo noir'aVfevte' 
VMto.<ragUaiD, e dove non trovavasi chè^un dc^ 
t^siimo {wasidio. Quest' accidente rattristava' 
gli animi, perciocché (jucstn cittb sìluatar 
air ingresso delgollb d'Argo, e dopo Naupli»,' 
la più forte del Peloponneso, e tale che prov- 
veduta del bisognevole avrebbe potuto soste- 
nere un lunghissimo assedio . FnrliinatanieiUC 
quesLo non si Hvvcró ma giAvò- maraviglios:)- 
meuto a tir sentire ni ^ovci noche aveva avuto 
torto di trascurare i provvedimenti di difesa in 
una forleisa di tanta importanza . 

. La daBOtUÌODe per ricevete c distr^huiic \ 
Bpocwsi. da' GeiiviUli Fileitunict ( di cai ah- 
luafno poc' anzi parlatif , escgniva le sna cont-^- 
mUaìoui-cólli fiÌà(3odtimlf tKcIiMtim /Mdla 



ilislriltuzioiic lini vJvltÌ il signor Bnillv Vrnsi 
l:illo carico (li dare la più sioum o soll(;ciu 
dii'i-r.ioiit! a due carici ilestiiiuti a soccorrcie 
niellili dei più imporlniui pumi, e sopritliito 
Kiirnìskuki che iiiosiraviisi dovui)((ue con non 
itiUirioiii successi , ed il colonnello FaUvior 
die avovii poc'anzi ricevulo ancora diil co- 
initiito di Parigi una soinmx di daniiro per 
pagai-i! le sue truppe. Olim i già i-ìccvuli 
clFctti , eniuo in princìjjio di deccuiljii: alla 
vista di Napoli sei navi cariclif di siissislcii- 
ze, eh' erano Jo stigucnti . doè la Bernai-- 
daki , Ja iManctni , la Lazzarint , il Cavallo 
Pegaso , il VigUaiUe ed una spedita da 
Zante di cui non sapovasi ancora il nome . 
^ Era voce comune a Napoli di Romania cho 
1' ammimglio Miaulis montato tidk nave da 
fila r Eliade di ^4 cannoni ed accompagna- 
lo da oltre minori navi avesse a poca di- 
stanza dalle sapienze attaccala la retrognardia 
della squadra egizia , impadronendosi di 
alcuni bastimenti carichi di munizioni , tra i 
-«Juali dicevasi eziandio trovarsi uim nave da 
trasporto francese al servizio del -vice re di 
Egitto con ricco carico di ahbigliaincnti e 
danaio . 

XXIX. Coloro Ira i Greci , che non dai 
parlicniuri avvenimenti prosperi o infelici, ma 
dalla somma di-llc co» tanto niiliiai i che 
politiche e morali ilcsnnievatio argomenti, per 
formar pre^:igi intorno alla futura sorte della 
iiitzioiic , veilevaiio essere la sua sedute . attnc- 
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catii air unione de' govemaiilì c ileglì eserciti 
ed nlla piega che picmlerebbcro le negoziazio- 
ni del roinistm inglese colta Porla , Quaiidd^ 
si elfettuassc la prima , dicevano , non csser^ 
da dubitarsi toslo o laitli della vittoria , pcr-^ 
cioccUè nè i Ibmliiiu e Hescliid potrebbero di-" 
sporre di tali lorze da rendere vnna la diTesii^ 
de' c;ipiiani {-rcci; uè la squadra ottomana^ 
quand' ancora uscisse dai Dardanelli più nu^M 
mcrosa di quella clic poc' anzi cravi rientrala,, 
potrebbe tener testa alla greca , rinforzata e' 
diretta da uno de' più illustri citpiliuii dclla^ 
marina europea . Rispetto alle negozia sioiiij 
colla Porta osservavano non doversi con laiilaV 
leggerezza, come si pratica dal gazze tlieit; di ' 
Smirne, e dagli oziosi europei di Pera ; per- 
ciocché , pensavano essi , come può mai cre- 
dersi che l'illustre ministro abbia preso sopm 
di se qucsi' incarico , senza averne rìcevule 
prevciilive istruzioni dal suo governo , c senza 
che il suo governo abbia fatte conoscere le 
sue intenzioni alle corti Alleate , e ciò e' , 
soggiugucvano , come pare non potersi dubi- 
tare , qualunque siano le risoluzioni della 
Porla , 1' alTai-c che ora si Iratla avrà mi fine 
per noi vant»ggioso . Vcdcsi apcrtamenle che 
le potenze niaiiitirnc d' F.iiropa sono ormai 
stanche di una guerra di^iriiggiirìce , che da 
più auiii fa scorrere taniu sangue, di una guer- 
ra , che le costringe a tenere una ragguadcvolc 
lorza ni;' mari di Levanle per proteggere il 
commercio de' loro sudditi , rlie in- nltimaV 
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. annlist & una rìkxa torgeòte ik^ jpiMvlioo lq» 

soro , 

Vero i , {licevano alcuni , che le fresche 
convenzioni ó' ÀcLcrninnii , scmbiìino assicu- 
rar la Porla diiJ lato della Bussi» , la quale 
per la sua (jcogiafìca posizione , per numero 
fli esercii!, per ambiziose mire, ^>cr pn'ucipj 
religiosi e per auiìcln odj verso i Turclii sa- 
rcbltù la più pronla a nuocerle : ma chi l'as- 
sicura > che nuove relazioni colle altre p(^ 
lenze d'Europa, e l'csito-chc avrìk la }i;uetTa 

, che adesso soslienc cnatro la. Porsia v^nqn^Ja 
costringano a cambiare direzione ^tÙst pw- 
lica finora seguila ì E ijuando la Bu^ia<e 

_ qnnich' altra potenza aggiugnesscro le J«re 
istanze a (juelle dell' Inghilterra perchè 
nosca la nostra indipendenza, a tjuale [Ar- 
tilo potrà appigluii'si la Porla? Ccrtamcnle 
a quello di temporeggiare per aspettare dagli 
avveninicnli consiglio nelle sue tarde risolu- 
zioni . Ma (|iiestn sua politica che tante volle 

■ Irrc inj^anno alla Imnna lede de' Sovrani 
ci'is^.^nt ò troppo conoscinla , e ad altro or- 
mai nou. ptip giovare a rendere più hiauife- 
sui che uoo .è iUsd(^)ol(:22it dcU' i|apcift«WP- 

■ luauft,. . - . , I ■ 
.', Cesfiiimo ilall' ^dlilaroi iolopiQ 4L Vi^qnt 

(Ielle noaue UuptK f1Ì. ^rfn e lU niforc .■ QÌoi 
aI>bìa»fo Q\ alo «1 ohlua^io eoDiggiofiì gpiMemlit 
, e.prMlÌ ^oldati , aiiuujrf 1^ f.'cft^i|liai «IIaw?* 
al di cpi valore rcae(0'^M-,T<dte ^vttìri» tw^* 
ìllu^lri uotnÌF^ dCt>ii"* cuk|(^i¥Ì^>l^ÌaKM-i(0' 
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jioìaxioiiì ai'i'aiecchiale a lullo sagiìficare per 
ìli ^inli'ìa, {.- non inandiìanio di jicrsoiie versale 
nelle cose aimiiiiiisUative; ma co» tulio questo 
se in jiriiicipìo dell' irisuriczioiic ci avessero i 
Tinelli con ]iodciose loizc nitnccali pei tcira c 
per iuaic, quale icsisleiiia ^vreiiinio polulo 
l'are , inesperti come eravamo nelle cose della 
guerra , sprovveduii di armi , e forse le quin- 
dici volle meno numerosi dei nostri oppressori, 
i mussulmani T Iddio , che mosso a pielSi delle 
nostre miserie, aveva segnalo il termine estre- 
mo della noslra scliiaviiù e dell'avvilimento 
de' snoi ministri, e volcta punire i barbari si- 
cai-j del sunto patriarca Gicgorlo e di tanti 
illustri prelati , pose una licndii sugli ocelli Hct 
iiostn nemici pcrcliènon conoscessero )ii griiii- 
dezz-a del i>ciicolo che loro sovrastava , et 
diede tempo da respirale, di adileslrarci nl- 
1' arali , e riuniie le diverse popolazioni delta 
Grecia in una sola n^zìnnc e diletta da un solo 
governo, onde le iioslrc operazioni tendano 
unite ad un solo scopo , l' indipendenza . 

Quale speranza rimane oramai alla I^rta ? 
Clio possiamo noi temere J Kon alti-o clic la 
continnazione delle scaiidolose discordie che da 
tanto tempo dividono i capi delle armate , e li 
vendono incapaci tli grandi imprese ; che tol- 
gono al governo i mezzi di farsi ubbidire , e di 
raccogliere quanto è necessario al manteni- 
merlo dell' esercito di terra , della squadra di 
mare, uU' esercìzio della pubblica amministta- 
zione,al sollievo della soU'ercute umanità. 



\ 
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Ecco, cotichiiiilcvaiio , ciò che spcRiDO i no- 
stri nemici} ciò che iioì dobbiamo temere . i 
Confìtliamo iieiia polente interposizione del- 
l' Inghiltemi , la di cui protezione rende ph i- 
da più anni l'cliri i popoli greci delle ìsole ^ 
dell' Eplardiia jonica -, speriamo che i dì lei ^ 
sforzi' saranno coronali da l'elici snccessi , ed 
assecondati da (]uclie delle potenze cristiane; 
ina non addormentiamoci talmente in seno a 
lali si>eran?ej che i Turchi ci trovino non 
appareccliiati a respingerli per terra e per ■ 
mare. Nè ciò basta , convienn far cessare gli 
abusi degli armatori , che ci rendono odiosi 
il lutti gli Kiiropci , fjpogliando non solamcnic 
le navi , i di cui pitipriclarj hanno lu viltà di 
vendersi ai nemici del nome cristiano , per 
rrenrci danno , ni:i ancora gli onorati capitimi 
di navi nicicatiiili che esercitano ne* nostri ■^ 
mari un onesto IraHiro non meno vantaggioso 
ai paesi «li ponente dir di levante . Contro co- 
storo conviene che si armi la giustizia del 
gnvri no, c Con solenni esempi faccia conoscere ■ 
all' l'.uiopa.chc altamente riprova tali eccessi. 
Forse, se non tollerabili , furono questi con- 
donali alla passata nostra niiserìa , ma «piale 
scusa aurebbanio adesso che la beneficenza 
degli Eui'o[iei versa corìlinuamenlesnila (>recia 
le sue produzioni d' ogni maniera , le sue 
maiiiratiui'c , armi , munizioni, vesti e (guanto 
altro si conviene ai nostri Insogni F 
.' Cos'i {wnsiiviino c ]HirlitYuno ì più siigli 
-ikriti' Greci in sul lìntro del iBs6, ma le loro 
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voci citino meno ascoltale die non bisogna- 
va . Le (liscoulie scinbiaiuno , a dir vero 
iilijuaulo calmale , eil il governo oileiine più 
iiiihiiiiiinza e rispello die in addieiro , ma la 
scaiidalosu ^nalica del corseggiare non stcrnù 
anzi cosiriiisc le i)o[ciize iV lìuroiia a j,rcn- 
;(lei; mezzi per i'arla cessare, die, come vc- 
dieiuo, furono l'orluaatanientc uliii all'indi- 
pendenza della Greda . 

$. XXX. A due imporlanlissiini oggelti 
erano in principio del 1827 j ivoUe le cure e 
le speranze de' Greci all' assemblea generaJe 
d' Efiina ed alla liberazione dell' Acropoli di 
Atene. Ititardavano i beiicfid ciTctli che a 
r;igÌone riproniellevansì dalia prima le. di- 
scordi volcintìi de'rappieseiilaiiii ; opponevano 
nii insoiiiiontabilc usiacolo al couscguiniciilo 
della seconda le iinpopenti Ibrze die Rcsciml 
pascià liMicva mccolle nelj' Aitica , ìa somma 
sna c:ipcricnza unita ini ìircmovibile coslanza 
ne' più diflicili catii , e la diilicoltìi tslreiim 
della simultanea cuopeI'a^ione dell' esorrtto 
greco diviso iu separati cojpi , che coiiiiln- 
»(uc direni da valojosi capi, uon rìcouosce- 
vauo vc:nu supremo coHiandanie. AJjbiamo, 
.siccome lo permellevaiio le inesatte o [nu- 
ziali e lalvolla conlradiitoiìe notizie avute in 
...Ijioposilo , eircos[anKÌ;ilameiile esposii i uàli- 
„Jfi);i avvcnimciiii cb' ebbero hiogo sotto -Alcoe 
iiell'aulniino del preciderne anno, onde po- 
:.tre/no i^'iiza uUeripre deviamento ripìyjJiaie 
. jll 4ìlo ilelk: .ii)tei'i*0UR! narrtizianc . Ma ri- 
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spello hII' .iRseinhlun na«onalf! (V F.^ìii.i ci 
cMiiverrii rilbrcì alijuanto y>ìù a liirirn , iiidn- 
fjitre II- c.i[;ioiii die iiiosseio lii GimUa ili 
ifovcrno a procliiinnre in scUcmbrc del i8^6 
r nJuiiiiriT:» iteli' assemblea nazioimlc in Pr>- 
rns , indi in Kgiiia , poscia accennare gli 
nslacolt r]\e vi si frapposero , ed ì molivi 
dello scandaloso scisma die divìse ì rjipprc- 
sffnlanii della nazione ^donati parte nell'ixula 
fi' Kgina e pane in Cnstri ( 1' antica Er- 
tnionc . } 

Abhinmo alirnve osservato die lo scopo 
prind^ìalc della terza adunanza de* nippre- 
senlanli della nazione in Kpidiiiiro, tii «piello 
A' avvisare ai più solleritì e possenti inciti 
(li salvare la pairìa in gravissimo pericolo 
rìdotia dallo sircito assedio dì Mìssnlonghi e 
dalla mancanza di tulio qiinnto tra neeessa- 
rio a l'inCrcsrni'c di ninnizioni <la guerra c dti 
I>occa il presidio di quella dlib , non die, a 
provvcdeif la squadra inariltiina e le Irnpjw 
(li terra di danaro c di retlo^aglìc, onde la 
prima potesse sat^tare d:< Idra ed altaocari- il 
ì'apitan piisciìi , le altre rìnnìi-si nella Livn- 
-rlta per miiincdnre alle spalle l'eseriilo del 
ìierascbiere HescKid e d' Ihrabim piisciìi . In. 
latti qneslo argomento occupò quasi esclnsi- 
' vainentc le primo adunanze dell asscmbli-ip , 
la qu'ilc in appresso divisa in cuiiKidssioni , 
' estese le sue cnn^ alla l'ormazione d' mi ini* 
aWiìi- sisieina d'iiitenia aniiiiiuisUazioiir, senza 
Tom XK 5 
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del rpialc non potcvnsi Rinbi(ii>ci)(e iiSKÌrunirc 
la liberiìi e 1' indi|icii(lcn7.H della iiiizitinc . 

Mai piovvcdimciili dcU' asMDiblca troppo 
pili lentamente procedevano che non si con- 
veniva alla qnalilli dei mali clic alla Grecia 
sovrastavano , e die gli uni agli altri rapida- 
mente succedutisi dopo la caduta di Miasolon- 
glii , rattristarono in modo e confusero Ja 
mente de! deputati , che ormai non sapevano 
R qiinl poitito appigliarsi . In mezzo a lanu 
trepidazione non vennero meno alla patria i 
consigli de' più saggi , i quali coulbrtarono Ì 
compagni a rivolgere ogni loro cura alle cose 
della guerra ; a migliori e più quieti Icnipi 
, protrnendo il compimento d' ogni aliio all'aie. 
E perchè era comune opinione, che non n.ciio 
pernntinale debolezza del provvisorio gover- 
no , che per difetto di più ampie facolti, quali 
erano dalle presenti circostanze richieste, non 
avesse potuto prevenire tnnic disavventure, si 
venne, come veduto abbiamo , alla nomina di 
nna Giunta governativa composta dì i3 ti.em- 
bri , la quale a tanl' altri dovei! oggtngncva 
quello santissimo dì convocare in qml luogo 
che più sicuro ed accomodato le sembrasse Ì 
deputati della terza assemblea , onde ripi- 
glìnsscro in settembre gì' interrotti lavori . 

Invano la Giunta chiamavali con publdico 
decreto ad unirsi nell' ÌHola di Poros, clic già 
s' avvicinava la metà di novemhrr senza che 
alcuno vi si fosse recato. Perciò bandiva nno- 
Tanicntc 1' adunanza pel di i3 dì novembre. 
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ndiliinmio 1' isoln it' Egitia siccome il iii'n'ac- 
«■oririo e sicura luogo a trattarvi i grandi ìmo- 
rrsai «Iella nazione, od .i^giiigneiKÌo 1' csenii»ìò 
ni cniilorli colà inalcriva la propria rcsìdent 
E,i . In breve vi accorsero da asni Iknida molti 
deputati , die approvarono fa scelta dell* 
Giunta, e mosiraronsi convìnti clw fatale 
«Ila patria riuscireUbe ogni ulteriore ntar<Jo. 
Ma rpiando si apparecchiavano a riprendere 
gl' inten-otli lavori, sepi*esì clic i5 in i8 
«leputati niccoliisi in Casui , riciiinlcvano d! 
essere coli raggiunti dagli altri *Jeputn(Ì c dalla 
Giunta : tanto fidavano cosloro ne' proprj 
mcn/i , «vendo nrl loro seno, o piuttosto ser- 
vendo ap;!' interessi di alcuni polenti rapi . 
]".ra in latti comune opinione, clic Teodoro 
Colocotmni, uniiosi a Comlurioii, fosse 1' ani- 
ma dell' adunauM di Cnsni , ove Colocotroni 
facendo uso delle prt-pnndcinnti forw di cni 
poteva di^irem; sarcl»I)e stalo l'arbitro delle 
risoluzioni dell' asscnd>Ica . Nè i capì dell'adu- 
nanzii di Castri irascurtivano altri mezzi per 
guadagnar partigiani ; al quale oggetto aveva- 
no spedito fidali mossi per le Ìsole onde in- 
Tirare i primati delle medesime a colà Irasfe- 
rirsi , ed avevano ottenuto dì [wrsuadere ad 
alcuni dei depiitati d' Egina di abbandonare 
(jneir isola . 

Jl- XXXI. Ma d' altra parie non minicav.-inn 
capi contiiuj ni p;ntito di Colncotroni. l'd ap- 
pinecrliiaii a giovare coli" ojmtiìi e eoi consì- 
glio air assemblea d* Egirra , oikIi; da costoro 
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nwicqnta. il a3 iM novcnibie dichiarili^ 
soienBemcDle cosiituiu , ed ai^davir il comatt- 
,du della citt^ a Costuutino ^Nicomedas, 4^ 
guardia propria ad un corpo d' lps.tn'oltÌ . Con 
decreto del di sci di dicembre vieliiva l' in- 
gresso ncH' isola d' Egina ai miliiari di cjiial- 
^ÌM8Ì condizione ; ncll' adunanza del j) prov- 
vedeva alla ifgolare esazione deJle pubblicbe 
, lUHrate per~luUQ-il 1827, indi vielava seve- 
^Meole il wr*ejggiar« luoi^ a 

Oltre il Dnaieto dei dettatali jiipUr^^^^ 
Ì^SS.8ggìor di 'quello dei dissidcnli d' Ennio- 
^ aggiugncva aulorilù all' oAteniMeii ti' Eg(> 
" na i' rssere siala legalmente procl^maU, ra%e* 
jft nel suo seno la Giunta goverpatìvd , rive- 
.stila delle fbcoUù cseciiiivc , e (ntta 1' appa- 
Tcnja ed il corredo dell» rappresenianza della 
nazione : e non era leggere sussidio la làciliiù 
di divulgare in ogni parte della Grecia libera 
le sue deliberazioni ed i decreti della Oiiinla 
. col mezzo d' un loglio periodico ( GazzMn 
'pniversfile') ligio al governo, clie attuatiiicntc 
^illil^^vasi nell'isola di sua rt'sfdrnza . Non 
.|ÌÌ^U^ credevasi til^ìasUiaza ounicmsa per pro- 
^IjiegÌEfi;!» allo scioglìoiento del .governo provvi- 
^•oria ed a formae il; nuovo ( ciò die calda- 
''ioeule era rìdiicsto dal Toto miit crsnlo dei 
,8Ìucert Ateici della palti^ e dalle' ei-escnti 
^fìitostanze^ noo x»nt*iido che S? «kputati 
:P> >7 .eparcliie , uà { wàì un sóle dei Pe- 
^,]cipoaesso, iic«riifio..d^ fdr9 « . -j •. 
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Tiltc era lo stato dell' assemblea d* Egina 
(juiiiid'eiibe cominciamento l'anno i8a^. Alle 
{ir.iticlie dei deputali Riccoltìsi in Castri ^er 
Invorcggiarc , come universalmente dicevoli , 
i disegni dui Colocotroni c di altri capi , op- 
ponevano (Quelli adunati in Egina le vie dellt 
conci liiizioiie, e rappresentavano non rimanere 
alla [tairia t Ira tante calamità , vcrnn mczui 
di s.ilvena , ove te nianclii la concordia del 
suoi rappresentanti . Alcuni tra i deputati 
d' Egìna avrebbero voluto cbe la Giunta go- 
vernativa facesse uso di gagliardi mez?,! contrd 
i cont&maci d' Ennione, Il governo , dicevano 
^ssi , non è talmente sprovveduto di forze, ci ft 
non possa impiegarne parie contro i dissidentii 
forse alta patria non meno nocivi de^^li esierul 
HcmicÈ: il governo viene uni versa Unente accu- 
salo didebolctsa; smentisca oramai cos'i ingiu- 
riosa opinione, dando un esempio di vignffi 
aUarn>;utc dalle circostanze rìctiiesto e dal più 
sacro dovere, quello della pubblica snivczzn: 
altre volte, soggitigncvaon, gli stessi capì , cliè 
ora spalleggjitno i rappresentanti adiiniiti Ih 
Ennione , dovettero piegare in faccia alla fona 
legale ilei governo sostenuta dalla pubblica^, 
opinione: lo stesso amore dell'ordine , ed 11 | 
i-Ì!>[)ctlo per la suprema magistmtura dcltó ' 
filalo nutrire lutti gli amici della patria i e 
({uegli stessi snidati rbc ora seguono le bandie - 
re dei Colocotroni, all' apparire dell.; venerate 
insegne did governo , le abbandoneranno per 
unirsi ai difensori della Legittima imtorit^k : 
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csspie il poteic , di cui lìnora fece cos'i scntxU- 
losD aljuso Teoiloro Colocolrooi , ormai som- 
mamente indebolito , c le milizie seKìiisuhi- 
ri die lo seguirono a Castri sos|iirare una (ii- 
yorcvole circostanza ycr abbandonarlo , som- 
iiiiinirnlc irritate conno i Colocotroni cieduti 
autnii del suj)pjizio di aicnni Zantiolli . 

$. XXXn. Vcden<lo Spiridionc Irikiii.i . 
che alcuni deputati e la niaggioranza dei lucin- 
bri del governo, atlascinati dngl' improv\ idi 
consigli, ctie sotto le appaicnie del decoro 
della suprema magistratura nascondevano prU 
vaie mire dì vendetta ; e tali erano da^rpc- 
fuarc, collo spargimento di cittadino sangue, 
quelle intestine disdordie , cui forse più che 
alle scimitarre mussulmane dovevansì altri- 
buirc i presenti mali della Grecia , dicesi , che 
nd un di presso ne' segitrnli tertniui par- 
lasse nell'adunanza del iodi gennajo . 

« Mi è grave, illustri collega e rappreseu- 
«I tinti, il dovervi su qnest' ingrato argomento 
« richiamare a considerazioni ad alcuni mo- 
« leste, spiacevoli a tulli coloro , che di cuore 
« amando la patria, mal solfroiio che sì vcn- 
« gano dìscuoprendo le interne sue piaghe . 
CI Ma quale speranza di sanarle sema ben 
ce conoscerne la natura e la grandezza? AUron- 
c) de non altro motivo a ciò mi spìnf>e 
« che quello d' impedire che le pìaglie vie- 
f più s' inaspriscano , e si rendano Inlalmenlc 
ti msanabili con violenti rimcd) alia picscnii; 
" sua debolezza spiojiotziouali. Ilo poc'anzi 
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« udito accusarli alcuni nicmbii del govcrnu 
« (li ilulwlctza . Avrei desidei-ato che l'osse 
<i meglio (licliiiirato ti motivo dell' oiiinloiic 
« dì debolezza formatasi contro la ^Iiiraliià 
« de' {jnvenianli ; ma non mi allontanerò dal 
" vcru, sn|i|>oiicndola dalle contese clic divi* 
« sero le truppe rorniaiitì il presìdio dì Nuii- 
« plin . Sarcbbesi l'orse volato cito la Giunta, 
« esauriti i me/.zi della persuasione [)cr ridnrre 
(( a concordia il presidio , avesse ordinato alle 
» truppe che gloriosamente combattevano coii- 
« Irò i nemici del uome cristiano , di lasciare 
« lo stalo scn?^ dil'csa per accorrere a versare 
et cittadino sangue nella capitale T ScandolDs.i, 
a noi niego , e lunga fu la lotta della forse 
tt troppo numerosa guarnigione di Nauplia ; 
« ma non ebbe i tristi clFcttì cbc sì divulga- 
ci rouo nelle provincte greche ed altrove-, ma 
« bnsiò r incerta notizia dell' avvìcinarnenlu 
» dell'esercito d'ibrahitu per riunire gli anìuii 
» e le armi contro il comune nemico . Com 
" fresco esempio, mi lusingo, che non sarà 
« perduto nelle presenti circostanze . « 

c( Nnii è con ciò mia inten/ioiic di assu- 
« mere intempestivamente le difese del govcr- 
" no. Iter rinnovare il (juale vi ha ([ni rac- 
« colli la legge ed Ìl libero voto delle popola- 
te zioni. A quest'opera s-tlutare reclanint;t da 
t< tutta la Grecia dovevamo aver cnmpafjiii 
c( gì' incauti deputati . che la scaltrezza d'al- 
ci cuui capi trasse in Krmione . Coli, sircott.e 
u in luogo più acconcio a colorire gli ambiziosi 
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« loio iliscgni aviebbcio voIiUo clic sì slaliili-ìr. 
« se la sede dcU' assemblea nazion^ilc , c ili 
t« ciò forse lusinga roiio i nuovi cainlidaLi alla 
« ra^jircsciiUiiza nazionale. Pciclic coiiloii- 
" dcic vonemo coi tajii colpevoli coloio clic 
5< non lamno clic slbrlunale villime Jell:i 
<* seduzione r Si dirk clie cliiuscio l'orecchio 
» alle cliìamate dell' assemblea , ricnsaaJo di 
« ricouosccnic la Icgalith , e quindi paricci^ 
parono alla colpa de* perturbatori dellS 
" pubblica (juiete . Ma pereliè sprezzarono T 
« primi inviti li crederemo ostinati nel ir^- 
« vìajnenio ? La Giunta si appogfjia alla Icg^ 
« lil^ , e pnìcede ne' suoi lavori con quello. . 
" spirito pacifico, che richiedono la ragione , 
t< la presente situazione della patria, il Vaa- 
" gelo. Si rinnovino gì' invili , si chiamino 
w un' altra volta ì deputati in Kgina. Rapprc- 
« sentami del popolo della Grecia , loio si 
<« scriva , dopo che il popolo che cnrahalte 
« ormai da sei anni , vi ebbe confidali i suoi 
" più cari interessi, e nel mentre che vi ii 
"aperta una via a grandi cnnilitti politici, 
" (lai quali dipendono la salute o la mina 
" della patria, deh non vogliate per favorire 
" le private mire di pochi individui, dillcriie 
« più a lungo il pubblico bene! Ogni ritardo 
« può produrre fnncstissinii ellelti .... Tanto 
« annunzia la Giunta , fedele al proprio dove- 
« re, per 1' ultima volta a tutti i deputati, 
xt nella lusinga , clie coloro che animali sotio 
ce dal nobile desiderio di iciidcre fiualineiiU: 
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'tt B -qAmdq 'tomi vano, dM taluno', an* 
n con quest' altimo Mperimento, qual mev 
n u> , oltre «Juello ddla forra kgtitinnDtNMM 
n iixitla , rìniarHi-iilh fannia jwr rìilnfre al 
« dovere t <KsSÌdenii; die in liiccìa alle Icggu 
M ih taccia ni riirìltn, in faccia ai piii f^ratidi 
»• inicrGKsi della nazione , diowiKiclit dei ter» 
t* ribili loro" giuramenti , sonoii srpnrati dal 
'W legittimo corpo dei de[)Utati^ Quello po- 
w lentÌRsimo, rìspondir» di denunziare alla 
« Grecia , ai generosi l Filelleni , ni inoiidd 
« tutto , r ìnégale opponiiuiie dì eolnrt»^ 
r'cIw per ' prti^ito ' ìmeréBte apfMnvcdifiiniB 
«t «Ila patria diitastri ed ealrenia rovina » " 
XXXlll. Teimitiau l'arringa dì Trì- 
kiipi , fu a pieni sulfragì decretata uaa noe- 
tificazione pei-entoria , ed «manata dall' «as- 
semblea in Egina il i4 di gennajo. Diverse 
furano le npiniom intorno agli elfetti die 
produrrebbe , >na i più ostinavansi a credere 
che i Colocntronì favoreggiati da Condiiriolti 
e da altri potenti capi otterrtfbtMìi'o all' nlli- 
nto di far traslocare in Krniione la Giunta 
ed ì desiatati d' Egina* Se non che cirro- 
•IMm particolari contribuirono a dare in fac- 
cia alk GKcia aotnrtU all' asscnblea d'Egi- 
-•»< la ileceèiiMV era giunU a Nauj^ia dai^ 
t. AMria la TrcgtM cbiaMa ì'Jitladti igkui. 
tpattt MaMsliante n Nave da fila che a 
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gala , avellilo cannoni , i: licUii^ilemlo Gnn 
uomini d' cqnipagfiìo . Invano gli Sezioni 
die trovavansi a Nauplia ccrcnroiio d aveiln-, 
clic il capitano americano , volendo , a se- 
conda, degli ordini avuti , constignarla al go- 
verno delia Gi'i^cia, salpò alla voli» d'Egiiia, 
e come tali riconobbe la Giunta e 1' asseni' 
filea ; che con ulto di sovrana autorità crea- 
to elTtMtivo ammiraglio Miantìs , spiegò U 
sua bandiera snìV J'^tlade , comandata in se- 
condo dal faoioso Canaria. Pitsso al Governo 
d' Egina Iroviivasi in pari tempo il colonnello 
Fabvicr , venuto a cliiedcr soccorsi per il suo 
corpo dì -tattici, e secondo alcuni (ter awr 
])arlc indiretta nclU nomina del presidente . 
Vi si trattennero pure alcuni giorni gli uflì- 
cìali delle provincìe uuiie clic condussero 
]' Eliade , i quali a ricliiesla del governo 
lurono dal commrHloro liamiltnn ricevuti à 
bordo del Caniltrian per condurli a Siitiriie . 
Inoltre tutti i capi militnri di (erra e dì ntare, 
tranne ì Moreolli dipendenti dai Colocotronì, 
tcnevansi in rclazinnc col governo residente 
io Egina , il quale emanava eziandio nelle 
cose della guerra liuti gli alti di spcltanza 
della suprema podeslìi ; avendo, per tacer di 
inolt' altri ordini, dicliiarato in principio del- 
l' amie, D in 'sul declinare del precedente in 
■ stato di blocco la costa della Morca , indi 
quelle di Omdia , dove i Greci , che oceu- 
pavana 1' imi^ortaiite fortezza di GarMltusa si 
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fareviino nuovaiuctilc vivi contro ì 'rurchi , 
cosiniUi a ifiiersi cliiiisi nelle tèrre murate . 

In pari temuo commetteva al ccletire Co- 
letti di raccogliere in un solo cor|)o le mìli- 
«ie che si trovavano disperse itj varie isole e 
specialmente in quelle di Skyro , Skiiitki e 
Scopolo ; .li r|uale o^f-ptto lacevalo acco'npa- 
gnare da due navi armate cariche di vetto- 
vaglie e di munizioni da guerra . Non era 
ancora riunito che un solo corpo di truppe, 
allorché il generale Guzzo die ne aveva il 
comando , ebbe avviso che a Tahmdi non 
cranvi che cii-ca i5o Turchi capaci di trattar 
le armi, ed all'insaputa del ^cticr.ile Cnra- 
insso , cui sdulira che t'osse affidato il sn- 
premo couijiuiio di quella truppa , sbarcò con 
circa 4oo uomini a breve distanza da Talari- 
di , e senza ("i-appori-e dimora , a' nccoslò a 
<|uella teiTa per larvi prigioniero il piccolo 
presidio . Ma avevano i Turchi saputo che 
alcuni Greci erano sbarcali , e supponendoli 
in assai minor nnmero , gli si tacevano in- 
contro per l'cspingerli in mare . La zuffa l'u 
ben tosto decisa , perciocché i Turchi veden- 
dosi soverchile da ogni banda , e molti di 
loro essere caduti a tena , si posero <lifor(li- 
natamentc in ritirala verso Talaiidi. l Greci 
non dimentichi della pessim» loro consuetu- 
dine di sbandai'.'ii per far bottino, si videro 
inaprovvisauirtric *»fl%a^liti a sinisti-a da un 
corpo di cavalleria , Coloro che mcii vichii 
si trovavano al luogo dell' assalto si rìordi- 
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nnrorio , e ricevellero ira 1.; lìli- i sarcomnmir 
che i'tiggivaiio iniian/.; ai iicniici ; indi sì tli- 
si>osero alla zuffa, lacciidosi riparo conilo la 
caraDcrìa dì .ilcuiic siepi c d' un |)iccialo tor- 
i-enle , per Je piogge del preccdeiile giorno 
ridondava di torbide acque . O non orassero 
i cavalieri di nnsiirarsì con un corpo di fa»- 
terla vantaggiosamente ordinato , o indugias- 
sero di Yfnirc a liatlaglia in aspetlazionc della 
fanterìa , si (cnncro idcmi tempo a (|ualclie 
distanza dai Greci , che incoraggiati da que- 
st'apparenza di timore , alihaiidoiiamno , con- 
Ito il sentimento di alcuni Ira i più caperli 
uflìcìaH, le posizioni clic avevJino fortiniala- 
mente occupate, e viircito il lorreuic , al- 
taccirotio con timin impeto la cavalleria ne- 
mica , che sperarono un i^tuiitc di porla iu 
luga . Ma 1 Tin-chi furono raggiutili da im 
(jrosso corpo di laiiteria , die allargandosi in 
sul pitino a destra ed a siriislra , awiluppc» 
■ I distaccamento greco , che conliuuando a tur 
fuoco contro la sola cavalleiia clic lenlamcnte 
ritiravasi , si trovò chiusa ogni via alla litt- 
rata . 1 Greci che si eniuo tenuti lermi iielh 
prima posizione, alienai d:d mmieio de' nn- 
mici che andava coiiliim;inienie ingrossando, 
cointnciarouo pure a sbandarsi , ed i Turchi, 
non trovando veruna resistenza , [>iù non cb- 
I>cro a pugnare clic contro distaccamcnii c 
soldati isolali , da nccrssìlù ridotti a vendt:ee 
a caro prezzo ia propria vita . Fra questi si 
trovarono alcuni capì , i i|uali pugnaroiio 



mn Innln vnlore clic ì nemici non o.s:iv;itin 
iivvicinai'scli. In cos'i disgraziata pugna nioi'i 
il c:i|tilano Angelo dopo aver tallì perire due 
ufUciali nemici ■ Caddero dopo di lui ì ca- 
pilani Condo , Anngnosii Caniakioti e Cnla- 
fiiìda , ed i valorosi palrìoiLt A(nn:isto Em- 
mnnncllo Papa, e CoNianLino Sekellion, sluLo 
Arcopagita . Ormai più nna sopravviveva 
clic un ccnlinajo di Greci , coslrt-lli :i com- 
battere in njierta pianura conno nilocciKo in 
mille Turclii s Ga/zo e Valenza ne avevano 
il comando , e soslrtiruio coli 'oseiti pio e colia 
voce il coraggio de' loro cóni[)iigiii fìiicliè r;ig- 
f^iun.sern nna riiiniiln cliicsa , oun^i non sc- 
f^uiti die da tirnt.i in quaranta noiniiii. Men- 
ile riparavansi entro questo cdifi^.io Ìl prode 
Valenza cadde gravemente Ieri lo ; c Iti l'til- 
titna viltima pelila in Ini giorno . Coloro-, 
clic salvi si erano ridoni eiilio il rccinin , 
tacendo l'uoco da sicuro luogo , spargevano 
la strage Ira gli .ag.Sidiiori., che ormai per^ 
duta la spcrjinza di averli morti o vivi, eran.si 
rilirati a rispettosa distanza , aspettando l'ar- 
rivo di due [)Ìccoli cannoni die il loro co- 
mandante Muslaljci aveva lasciati al di 1^ di 
Tnlandi . 

Intanto alcuni de' fuggitivi greci eransi 
imbarcali , c dato avvilo al general Caiatasso 
di quanio accadeva nelle vicinanze di Ta- 
laiuìi . Raccolte >iuantc irup)H> gli venne Tatto 
ih trovare all' istante , parti cui miIoioso Apo- 
slolura clic ancora mancavano quallr' ore :t 
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sera , e divise le aiic inìlÌKÌc in due dislM- 
camciitt , attaccò su due punti Ìl nemico co» 
Ointo impeto, cbe io costtiuse alla tiiga ■ 
6«zto più non aveva seco che a& «oo^al i 
trt i i[ua|i' cinque l'eriti , e<Foi'mai gii -nma^ 
cavano le munizioni ; onite senza 1' oppofOBift 
•occoTio di -CarMaaM , non avreblje' poMÌ« 
lungameiile austeoersi . Gravissima Qi 4di.f«# 
difìi dei Greci , ina non minm qadlft^iiM 
Tiirctii ; avendo iasriattì sul campo- db^àMlf^ 
flia pià di 300 morti ed altri i5o iirt^ì^ 
alla rliìesa in cui erasi ritiralo Gazzo . ■ 

5. XXXIV. Di ritorno dalla spedizione* dì 
Talandi, i generali greci consumarono due 
giorni in appai-ecclii ^ler una initfva. impresa 
più caniplicata della precedente. e neHa quale 
-concorrevano i<ncór.i alcune trupjie re^àlarì 
sotto il coniando del coloonelio :>Von^{Ki> 
QueMe occuiwtnno il diioftro di 'VUvofcè i^ 
tinto -a cavalim dell* ingresso tlei aiofili^ alb 
émn , nentn Gmh^'o Diof miHi «m ceum 
paHcari inipadraoiTa a siaiam rft <sut' Aaav- 
-gh» . Oitr «Munti di qua' paeri* die k tì- 
cfrWma (Itile amate vart^ aTCTaa» ooMicttì 
a depone le anni , o a ripar*rai-'{a fewiRiik 
montagne , incoraggiati dalla preseate«ldfe 
milieìe criMiane, accorrevano da <^ì liaiida 
ad ìscrirersi sotto la bandiera della' tnebuil 
leali jintriotli , vedendo procedete leoMecoit 
l'elicenieiilc , Insingavansi di ojicrarc iHt pa- 
tente dÌTorsivo A fovore de' corpi che dora- 
vano da pili pmi anaccm «outttn^MMw 
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iiiriUL> 1' cscirito. (li Ucsi:liiil ; ili ^iiÌ.s:i i:Ìi(; 
avrt'bliti (lovulo co» vissi me perdilo iili- 
huiuloiinie limi solo i conlomi <1' Alene , itiii 
imia r Allica e la Livatlii riiiaratulosi alla 
meglio nell" Epiro o alla volta di Prevesa . 
parano in lale lusin|;a qiiniido ebbero avviso, 
che lutti i legni da guerra destinati a proteg- 
gere le liarche da trasporlo delle truppe di 
terra , ed a tenerle provveduti di lannizioni 
e dì vettovaglie , nulla valutando il l'avorc 
della postuoiie , avevano improvvisamente 
fallo vela , lasciiiiido soliamo a loro dispo- 
sizione poclie barelle disannate, (ira ut le In la 
cos lem 32 ione delle milizie, )jrandis«iiiia rjn< Ila 
*legli iibiUiuti , elie vedevansi esposti iilla ic- 
roce vcndcUa de' Mnssulniuni , e coi>ti'eltÌ ad 
abbandonare il nativo paese . Ma già i legni 
erano usciti dal ^olfo di Talandi , e le truppe, 
-perduta ogni speraiua dì soccorso e dì sal- 
vezza , ove assalile da pivpondeiaiiti l'orze , 
si vcdussei-u costrette a ritirarsi , a tTi e Ila rotisi 
di nioolare a lioido delle barelle da iraspor- 
to , le ((uali ricusavano di Irnevsi luii(;aiueute 
in quelle acque senza veruna scorta di navi 
armate , ed approdarono parte a Scopolo e 
parte a Skiali . 

Tale fu il line d' unii spedizione savianienie 
consigliala, ma non cominciala di coinutic 
accordo , sebbene coiaggiosiuiieitte sosicnuta 
conilo Ibrze di lunga mano superiori . Ne lu- 
rono non a torto incolpati gli ulliciaU c gli 
fijnipaggi delle navi da gurrra, iusuboidinnii 
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a coloro cuì-il goTetiM nwva «Mabi, llflilì 
prema rfiresionc dell' impresa . E unti è a dmfi 
bitai-si clic gi-av^siuio (taliao^Ae)W«UNBiìHp# 
lo aU- esercito di Resdiid . se aA^iaèflf^^ 
iofss Maia 'cK oomune 'i(R»nMoj(SH!^iHi^^9Pw 
^ che 'f pr«t(;nMSÌ laui dal ^on^ «ti Cnnd» 
skaki ,,e le'-impMKtiti ferw cbe^i adamuran» 
nc'.'rnntmii d' Lieùii avfiVaiilu di già cof<trètlo 
ad nilargitif r assedio dell' aciopolì (l' Atene, 
Ma (jiirsin lu sciii|ii'e 1« sorte della Grecia -, 
che ìc più straoidinnric prove di vulorc , c 
le più luinitiase viliorie .'(Tessero rìsullnnieiiti 
sproporzionali alla virtù de' co'nl.Hinenti : e 
x.iò a motivo di private rivaUt!it c di iiiancama 
-d' oftitii nel CD:Manilo t.Masfr che 1' fespeck^tai i 
« L'miloritii-daf amriii^- pWvv^aéi»à«MM|^ 
«ni MirauiAdi hiT bewre ttAlo'diM^4mPi 

renduto cento' ifei ^lefiHr-4«u>'»ip««a-M' 

tìmf^ di Caraiiàiikì *d. A*diova-e Véliziui^ é 
^d^mmo soltauio soggiugbitre cfa? il «onvi»^' 

gliv predata a VoUsaa fu più cea^rsbiie 
^d*«smi clic -(Ma poKàruDo i- pHiiii'BvviHS ftàlh 

«MHUMidó a più di i5oo cnvaift, ed «-iììioUb 
^tnmiiflfon'i da guerra e da liocca-. Dopo 40*^ 

fatti clie appartengono ni precedente anno Sfl- 
ioua era venuta in potere dei Greci j ed 1 Turchi 
-avevano tn vano tentato tit ricnperarl» . Net 
' primi giorni di gentiajo sembra clic il gròtte 

Caraìskiikr-, dietro otdine del governo d Kg>- 
' uà , siNidiM im dfatfMGam«m»: dì «rappe ad 
• Kloaiì, ove dom-fmtf.pvr'giiiugeré avanti la 
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inct;i dello siessu mese ciica duemila Moreuliii 
sceltili (la itllrctUnte miiir.ic capitaiiult: ilal 
coloiiiiollo Gordon e da Pieiio-Micliali, le qua- 
li iil).-it'clierclil>ci-o al Pireo , colà scoriate dal- 
l' AZ/nt/c coinandatii dallo stesso animiiagUo 
Miaulis . 

Ili pali lempo Rangos sbarcava a Drago-i 
mesto qd occupava a breve disianza da Mls- 
toluiiglii , VolÌEza ed altre lerit; in vicitiaiiza 
dei quali luoglù recavasi dalla Grecia orien- 
tale ancora Caraiskakì . AfjgiugQevasi, che De- 
metrio Mukri , colui che aveva il comando, 
della prima colonna nella celebre sorlila di 
Mi ssolo ngtii , crasi impadronito di Stamnia, dì 
dove spìngeva le sue scorrerie fin presso Mis- 
solonghi, in una delle quali aveva tatto pri- 
gioniero un dislaccamcmo di quel presidio , 
ommai ridotto a scltecnulo uomini mal prov- 
veduti di vettovaglie e di munizioni . Uni- 
vasi, in Dragomcsto, a I\angos Giorgio Serra 
cbe ingrossava con circa 4oo uomiui la guar- 
ninione di quella città, ove raggiunto dai 
Gi'eci del valoroso presidio di ftlissolonghì ,! 
eh" craiisi accniilonau a Calamo, aveva sorpre-. 
sa Lcssina onde impedire i soccorsi che j>o-. 
lielilicro spedirsi dall'Acaruauia a Missolonghi* 

Nù in miglior stato si trovava il presidi» dii 
LtìpaiUo, quattrocento soldiili del quale, postisi 
ili cammino persocc-ìrreio .Saloiia eraiin caduti.. 
ii> u(i' imboscala loro ti^sa dui Greci , che ave-, 
van Tatto prigioniero il loro ciipo e scssan-, 
la uomini: oltre circa ijcccuto rimasti suL, 
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v»rsi colla fuga . ^'j'^^ 
Tali erano le itotiue che' ai clìvDlifavSaé^ 
Grecia lutoroo alia guerra del coniìfieute , Rt- 
■pelto ad Ibnbim ^sciJi-noo erano da alcun 
tempo 'accaduti. Dutt d' importanza . Diceva^ 
dw .ia nt^eéliRare digettnajo btsK ^itito da 
Hoilooe CMi'6000 «omini , dei. qu«h 1000 <fi 
cavalleria , 'prendendav U via <lt 'l'rip«Um ^ 

. teaànefpta dipeHetnif» nel Bwfcw 4t M a in a 
e veydicarH ^tle ' afti^ìiMMe scoHltHe coli 
«me-nella preeodente eslate . Non -ignorava 
VmmhIo generale, che i Colocoironi avevtHio 
fiÌL-meaott di usi;ire vittoriosi dalla civil lotta 
pc^^la aede deli' assemblea nazionale , che di 
tao^re nella stagione d' inverno la campagna 
per bloccare TripoHtu o per impedire alle 
troppe ^izbne di s(»Hrerc la More» per farvi 
raccolta ai, foraggi, di VetlovagHe e di schiavi. 

' Secondo alcuni il generale egiziano, lasciati 
sufBcenti presid) in ~Navarrino , in Modone e 
Corone, invece dì preodére il cimmìan di 
Trip(ditaa , sarebbesi imbarcalo a^ Navarrino 
cotta -teoppe dLcui poteva dispone, per tentar 
dr^iHT*'^*''^''* '*^* <|*eva sapidto- essere 
iéfiv^ sè'iniestiiwdiBcotdie; secoiMld altri . 
safébbesi-iav^ditetto verso l' isola di Candia, 
per sorprendervi 1 Greci, che renduti arditi 
dai toc coorti loro spediti dalia Giunta guver* 
nativa , intestavano le coste e 1' interno del* 
l' Isob fino a n^ùardevoli ;di(taaxe dia Cara- 
bMa ( Citiht skmca auUs puuU -s^tentriiuailr 
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«Icll'Unla, c)ie i Greci avc^auo conqiiisluta 
nel pi-occdc'ttlc anno ^ scbl>ei)e torte [m.'!- In na- 
tili» ilt'l sito e pcraFtilìciali dilese. All' ultimo 
^''^)[>e.«i, che uè Ibraltiji) einsi imliarcato per lon- 
Lnio jjK.'<lÌ£Ìotii , riè (anta abliomlava tli iiiili- 
/.ic per tentarle con ìii>probabilc riusciln, puicliè 
da AlessDixIrìa non aveva i;icevuto che armi* 
miiiiiziotii , abili , vettovaglie e danaro ; c gli 
Aliiaiicsi elle sì assoldavano per stio ordine uon 
erano ancora coiupaisi sul territorio greco . 

Dall' altra parte tutti gii apparecclii dei 
Greci non avevano impedito al seraschicre 
RescbiU , di siringeie nuovamente d' assedio 
l'acropoli d'Atene, ed inoltre divulgavasi 
che Caraiskaki , avendo tentato, dopo il fatto 
(li Velizza, d' avanzarsi ne' paesi settentrionali 
occupali dai Turchi , non aveva osato misurar- 
si col corpo turco comandato da Osman pasciìi: 
che perciò crasi volto alla Grecia occidentale 
per unirsi a Makri , cbe come veduto abbiamo, 
aveva dopo la mela di geiinajo fatta una scor- 
reria fm presso Missolonghi : che giunto tra 
Salona e Lepanto era stato assalilo c Sconfìtto 
da Vcli-bov c da Sull'iman Tschogndor, che 
rinfrescalo Lepanto di ^^eiilc e di vcltovagiic, 
tornavano nell' Acaniaiua. 

K proballile clie quesl' incontro abbia avu- 
to luogo in piincipto di febbrajo , epoca in 
cui il scrascbicre Reschid, informato delle 
sli'cltczze cui erano ridotti i presidj di Mìs- 
solongiii e di Lepanio, u non igiinrando che 
yarj corpi itcìnici 1»! erano ttccoiilali nlla pli- 
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ma (brtezzii , spciamlo di averla con un col|io 
(li mano -, aveva spedito un ulUcialc d' alto 
gratlo a Prevesa , onliiiando a quei pascià di 
allestire le tee navi ancorate in quel jiorlo 
per scortare fino a Missolonglii c Lepinito un 
convoglio di barelle cnriclie di vettovaglie . 
E perdic temevn , ciie per ilìt'elto di danaro, 
o per c3,L^ione del mar burrascoso non sal- 
passero sollecitamente aveva colà diretto il 
Kiaja del tesoriere di Giannina con grosse 
sotniue di danaro , ed ordinato di spedire una 
pane del convoglio per la via dì terra sotto 
scorta di quante truppe poteva disporre, tanto 
di cavallerìa che di limLcria . Sebbene di tal 
fatto facciasi nella gazzella universale del- 
la Gi-ecia qualche oscuro cenno, scmbni 
non doversene dubitare , comunque debba 
egualmente ammettersi , cbe la perdita di Ca- 
raikaki sia stata di non molta importanza. 

§. XXXVl. Altre scaramucce avevano Ino- 
go ne' primi giorni di fehbrnjo nel cantone 
di Xcromcro , situato tra 1' Eveno e l Aclie- 
ioo al di sopra di Missolonglii ; paese alpe- 
stre ed accomodato naturalmente alle dilese 
contro gli estorni assalitori . Colà , sotto Ìl co- 
mando del capo Kdsseri , eransi raccolti al- 
cune centinaia di pniicnri, i quali impedivano 
la lil)era comuniai/.iouc iru Prevasa e Misso- 
lon^iii e Lepanto , ed avevano più volti* sor- 
presi i convogli di viveri e munizioni , e 
sbaragiiiiti ì piccoli dlsiacriimcuti tui-clii che 
venivano spedili dall' Kpiro e dalla Tessaglia 
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air cscrcilo del seniscliìci-e . L' asprezza del 
piiesc i-cndcvn ai Tui-clii dinicilissiriio lo sui- 
daic le milizie grecite , prcssoclic Lultc ap' 
parLenenti allo stesso paese, die ucctipavano 
tutte le inontii^nc ed. i più angusti passaggi. 
Incai'icossciie il cnjiiiano Zongo , che dojio 
Bverc con gloria niililato per la causa delia 
religìoue e della liberti), aveva, dopo caduta 
Alissolonglii, preso servizio sotto il serascbicrc 
Hcscliid . Conosciloie di lutic le posiziouì , 
ed iuforniato da alcuni moiilanari guadagnati 
col danaro, dello staro delle genti greche c 
delle posizinui die occupavano , non gli tu 
diilìcile di sorprendere un posto col lavoro 
della notte . Ciò accadde il primo gioino di 
febtjrajo due ore avanti 1' apparir del sole . 
Zongo, abl>undonando la- pairiit , aveva seco 
CDudolti alcuni sokinli suoi compagni fedeli 
nella prospera e ncU' avversa l'orinna , ai 
quali inoltre andava debitore dell' elevato 
grado che aveva conservalo nell'esercito tur- 
co. Alcuni di costoro di non più delicata 
coscienza del cortiandanLe , frirouo incaricati 
di agevolargli coli' inganno e colla perfidia 
la viUoria, Zongo erasi nel precedente giorno 
lermato a più miglia di distanza dall;» Xc- 
romcro , dando voce di essere ricliianiato ad 
Aria , perchè il generalissimo turco non era 
talnteitlc persuado della sua ledeltà da esporre 
gli All>ancsi eli' egli comandava ad essere 
traditi . lodi , cliiaoiali presso di se coloro 
iu cui più si fidava , e die conosceva capaci 
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Hi conJuire dcsLianienle a (ini; ciò die loro 
cr;i pei' commettere , cos'i parlò : « Voi 
i< vcitcìc ili (|uale misero stato si trovano 
<x ridotte le cose lìcWn nostra patiifl. Kincliè 
« vi fu speranza, ed io e vni .ibhintuo com- 
« battuto per la icligionc de' nostri padri c 
a per I' indipendenza della nazione. M:i l'an- 
a tcmurale della Grecia continentale è misc- 
n ramentc caduto a fronte dei prodigi di va- 
c< love de' suoi difensori; c possiam dirlo sema 
c< menzogna , non lummo tra i più coraggiosi 
CI annoverati gli ultimi . Qual sia la sorte clic 
re sovrasta ad Atene voi lo vcilcte ; dietro la 
« f[ualc come crediamo che potranno soste- 
. T< iiersi la Alorea , liberametiie corsa ed in 
re gran parte occupata da Ihrahira pascib V 
re come diCeiidcrsi Naiiplin in Kil'ia di presidio 
ce discordante, come in line tutta la Greci» 
« agitata dalla rabbiosa sete di dominare dei 
et suoi capi , diretta da debolissimo governo , 
te e ridotta , possiam dire , a sostentarsi coi 
« sussidi elle le vengoii') dnlla carità degli 
<t Kuropi-i ' Dunque poicbé abbiamo avuto 
re r avveiliiiczza o la Ibrtuiia di appigliarci , 
« avanti cbe tutto rovini , al miglior partito , 
re Tacciamo in mr>i1o cbe cessi nei generali 
li mussulmani ogni snsprtro sulle nostre inten- 
re zioni , c elle abbiano nella vittoria die ora 
re la sorte ci olire facilissiiiin un sicuro pcf^iio 
(t della nostra lede . Kiisscri ai altri capi ir*>- 
« valisi imboccati ad otto in "dieci miglia ili 
" te ipii ove r Acbeltio suole guadarsi da tlii 



LIBRO QL'I.VniCESIMO 1 

t( recisi di) pavesa a Lepanto ■ Soììo In nu- 
c( onero <li quallro in cinquecento , ma vori-ei 
« conoscerne esnliamcntc ia posizione. Aleu- 
te ni (li Toi vorrei clic assumeste quest' inca- 
ci rico . La cus» è Tacile c senza pericolo, per- 
ei che in ogni caso, potrete dichiararci da 
ti qualche tempo disertori dal mio corpo, e 
II rimanere con loro, fìnciiè durante l'attacco 
ti che iiitcndn dare dopo la mezza notte , vi si 
CI offra r occasione di raggiugnermi , Ma ciò 
CI nna accaderà perchè a me busta che dn quat- 
ti che palicaro disperso a ibraggìare (clic molti 
c< ut; troverete) prendiate voce del luogo in 

cui troviisi il nemico, se alla destra o alla 
CI siniiitr» del fiume , perchè nel primo caso 
" verrò diieltamcnlc all' attacco , dopo avere 
CE occupato nna l'orle posizione , ove rifarmi , 
« quando l'ossi coslretio a rilirarmi ; quando 
CI poi le nt.iggiori Ibrze di Kusseri si trovino 
Il al di là del finnie , attaccherò le dilesc del 
ce guado dopo che la maggior parte delle mie 
«' Reuti avranno superiormente ])assato il fiu- 
cc me, e saranno a portata dì attaccare il ne* 
c< litico di iìanco . « 

fi Panile: mostratevi quali vi ho sempre 
" conusciuti, speii'iicntali, nccorli e coraggiosi 
et soldini. ÀI voslro ritorno mi troverete h1 
" colle degli Aleandri , non più di tre miglia 
(• lontano dal ^assaggm del tiume .. » 

Partirono gli esploratol i in iiuTncro di trenta 
che ancora rcsmv:iiio tre ore di giorno , e In- 
rouo raggiunti dalla notte a quattro migliii al 
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tli 111 dell' Aclifloo, scii7.a aver trovalo »ciimn 
(IpI [):ie9e, [«rciié il timore tr essere spogliati 
lUlle truppe nemiclie o ainiclic teneva tiHt» 
gli iiliiiaiiii lontani dalle fit-qncnlale vie . 
l^receiicva il disiaccinicnto mia vniif^uanlia di 
tre uoiniiu , clic giunta Bil lui (jitnico di mi- 
glio dal lìumc si scontrò in una pattuglia di 
dieci in dodici soldati di Knsscri , che ing.iii< 
nata dalla qimlità delle vesti , delle anni c 
del lin^juaggio , ebbe gli esploratori in conio 
d'amici. Questi dicliiai-arono di appartenere 
al corpo di Caraiskaki : c che rimasti prigio- 
nieri in nii fatto d" ai Jiii , a\ evano potnlo liifj- 
girc dui campo nemico nella precedente notte. 
Adililateci, sogginnsero, la direzione che tener 
dobbiamo per restitnìrci al cor[)o del nostro 
gi-ncrale , che. a quesi' ora dovrebbe trovarsi 
n breve disianza di Missolonghi . Avute le 
cliiesie iudicitzioni , c ciò che più loro impor- 
lava , notizia dcUii posizione occupata da Kus- 
seri , che colle maggiori l'orzo stava sulla :<i- 
nislia del!' Acheloo , prcsero la via loro iudi- 
c:ita , indi col favore della notte , e pratici 
cnin' erano del paese , cambiata direzione , 
raggiitnsero il distaccamento , che sì nfTretlò 
di leiroct'dcre verso il colle degli Aleandrì. 

Dietro COSI sicnri avvisi, taceva Zongo im- 
mcdiiitauicnic rimonlarr lungo l'Achetoo trc- 
(L'iilo nomini,» postosi alla loro testa lascia- 
^a al (npìlano A[)oslol<i.s il comando dello 
altre iniìtzic con ordine di non porsi in calu- 
mino che due ore dopo lu sua partenza , e 



ti; noìt séiMfirtrsi finché ooa udinfeto àvef egli ' 
attaccate il trìncerMneiito nemico sulla sìni-' 
atta del fìuine . 

Età quand' egli parti , vicina b mezza not- 
te . Aveva a cinque m^lìà sopra il guado 
oCcu^Mto dai Gi'eci fatto scandagliare ìl fìu— 
me; e trovato che le acque non giugnt-vano' 
che alla cininra , sì avventurò scnz' altiu- 
ìndagine in mesco alle acque con cinquanta 
cavalli . dei «piali cinque sì |icrdcltero, tro|)- 
po essendo deboli per soslenuie la vÌolcn/,a 
delle acque . La notte nascondeva parte del' 
peiicolo, ed i pedoni entrarono , senza pren- 
dere veruna cautela > assìcuraU dagli ufficiali 
d>lla boatài del gnido, li passaggio si esègaV 
ia^oco meno di'uit' on, ina 'ui pednaì' 
non afférrahMio i' i^^osta riva clw itjg. essen^ 
doite , come septwsi in appresso , aQbgati più' ' 
di'veutie gli alili salvaiisi, raggiui,'ncndo^HK. 
corpo riuHisio sulla dostra del fiume. 

5. XXXVLI. Erano le quattro del gi>rÌA^ 
dtie ; e la nebbia che da tre giorni occupava 
la vallata dell' Achtdbo coiiiiticiavu à djs^parsfj 
spinta verso il majè da uìi fresco vetitodi'^t^ 
tenlrione, die scendeva dagli alti monti dèi 
Piitdo e dell' Oela , biUiicheggiiinti per allissi'* 
jiic nevi . Zongo credendosi bastanleinenté 
coperto dalle tenebre della notte e diilbi tteb-' 
bia , "O" erasi curato di cautehirsi contm gli 
accidenti che polevaab scuópiìrlo al neniico ; 
m la ca^^igtì^hii fiifhèna la vaiigùardia 
rìicbiafeilii^^mìdo»' Itr rnrvjsat» cjuando 'éW 

■ 2't(m;"X]''^'^*'^?^^^-^"-'^' i ti, ■ 
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ancora discosta un quarto di nii};IÌo (ingli 
avamposti nemici. 11 grido d' alliirriic > clic 
usciva dal campo di K.ii:i$ari , lo avvisò d' es- 
sere scoperto ^ ond^ per non perdere lutto ìl 
fnUtO'della sorpresa, spinse le sue gfnti air: 
l' atliicco , scuza averle prima ordiuate in re- 
golare colopna^f posti avanzati noii sostennero 
loro urlo ùa MÌo'ìstantie,,ed entrarono fug- 
gendo iwl . <vmpo.ine9CoIali colla cavallrria di 
SEfHigo. cU' era stata la |trimrad attaccare la 
z^a : Kuùatiy'xàduoali cìnmiaDta in sessanta 
|ti^Ìc^«/j[Vini|W^.,fapt^ Amore contro gli 
i!|paami?>n^^ altri dionli-, 

itl^^t<^M •comad^^^ fiiO-, tttpol^ «gif^vaii^ 
araàdi speranze e più cuiàntedi gloria cmt 
della Tità. Ì-a notte accresceva la coiil'iisicino; 
e . la sorte piuttosto che il vitlore era l'aihiira 
della vittoria, se non clic Zongo non ignorava; 
il numero de' nemici , niculre questi , atterriti 
dalla subita sorpresa, crcdeMero d' aver a dps^ ' 
più migliaja d'uomini. j ■ V^'ielV 

, Pure era rìiudlo a Kussarì di redinlégrairi^ . 
ù ziUT; , a%i!i^ ìotorno a se raccolti .piìi ^ , 
Su^a^oi.niii^^, i^inU Cavalleria n^^ 
^«ca>;IÌ|«p^^ti^$l^flW> mentre acquir 

tàié gli >-iene avvisc» i^e i 

' temici sfallo' pr^pMUcro il disiaocamen^e die, 
custodiva la orstra riva , c -valicato il fiiitnc» 
«^^id^yano. aUe spiallé.h sua truppa . Inretto 
aì^^ifclclte dovesse fere* si .caccia dispcralOr 
mf^l^GoptM i n<emici cb« gli. stavano a .l'ronte* 
-ifCTMidó , die sgoip w>ti. ^Qesii , potreÙw ao. 
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cont^i'C iti ajiito lU-l iiijuilc altacrnm ilall' op- 
[wislii piirlc . Oiccsi clic (pipslo caloroso c:i[)o 
tninssc irn le Icnobic jinidig) (U valoic. u clic 
l'idotlo a tiDii avere die qiiniaiUa vulorusi , al 
liiiiiro, sì era apci'la la via tino al centro della 
colonna nciiiìca . Ma colà circonildio da ogni 
}iani]a, cil avendo ponhili ijuasi tiitli i tuoi 
prodi pL'ii gloriosamente in mezzo agli amnmc- 
cliiali cadaveri de' nemici . 

Gik cominciava a l'ar»! giorno (juiindo Ìl 
nipolo di Kufìsari, clic valoiosti mente aveva 
respinto il corpo di /ongo die aveva aldiccalo 
il campo dalla banda di poiunie, si vc<le 
piombare addo5F;o i nemici contra ai quali 
combiiltcva io zio . Non perciò mostra»! atter- 
rilo. Eficcoglie in nn solo corno quanti com- 
batienli gli leKUiiio, c si i'a sti'iua vcreo le rive 
dell' A'iicloo , unric ni{,'gingricre il corjK) del 
capitan Itacho cLe «npCMi Irovursi in vicinanza 
di DiagomcAtre . (_>i!i alcuni de' suoi hanno 
toccata I opposta irva, altri stanno n tira ver- 
Siindo il iinnie , ed egli con un pugno di pitidì 
In lora scudo conilo i nemici elle tentano 
d' inse^juiili - Doptt lunga rcsibieiiza e dopo 
aver perduti quasi lutti i compagni cade a lerri 
gi-avemenle Icrito «el capo, ed è l'atto piigio- 
niei-e con nove palicari ; tutti qiial più , qual 
me un l'eri ti . 

Zongo , vedendosi vìllorioso c:olla perdita 
di ijUHsi tiiitii licavallcrii d di pitiche aoo 
lauti , oltre un reiitinnjti dì l'erìlì , dilaniò a 
vuccolia coloro die si disponevano ad inse* 
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goìre ì iieDitcì al di li dd fiume . Tra gli 
estinti fu trovato Ku«ari , la di cui leuftcou 
quelle di altri tre uflidulì fmooo lo steuo- 
gioriao ijpèdìte «1 gorirrnaiore di Prevesa ; »l 
tjpSÈÌe ni'atidò pare iocaieaato il nipote diluì 
«d altri noTe prigionieri . Dicesi che il gn- 
Tematore , mosso dalla giovinezza e. dalle 
straordinarie prove di valore date in quella 
giornata, lo facesse curare dal proprio medico, 
ed ordinasse che fosse doicetucnle trattato . 

§, XXXVIII. Coloro che , attraversato 
r Acheloo , erausi diretti alla volta di Dra- 
gomestre , giunsero nel susseguente giorno 
al campo di Kacho , senza avcie incontralo 
altri osiBCo]i.Gbe<|uelli dell' asprezza del suo- 
lo, non trovando di che cibarsi tutto quel 
giorno* De la . susaegnenie notte. Eiauo cento 
yettaau nuipini. , tra. i quali si frovavauo di- 
eioRo in verni feriti » cui la ^tca ^'1 «!ag4 
gio, e )a mancanza- di cibo siera renduli 
totalmente incapaci di ogni militare incooi- 
beuzu , e furono sopra una barca l&andati 
all' ìsola di Sliialki . 

MoQ lardò Kaclio a sentire quanto nppor* 
lunaniente cragU giunto un cosi i'nggu;ircle\ole 
rinforzo di valorosi , perciocché il giorno 6 
di febbrajo ebbe da' suoi esploratori avvizio, 
che Giorgio Tarnachioli , ( il quale già da 
ire anni aveva abbandonata la patria por ser- 
vire sotto le bandiere di Eescbid pascià ) 
|iarliio da Aria, Con laoo uomini , si propo- 
uty* iji atuavenan; lo'Ll\bdla per . i7($(;iu- 
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gnnm il campo Jel Scrnscliicre , Alcuni ullì- 
ciali cnnsigliavano di nbbandonare il cantone 
di Dragomcstrc e ripararsi sulle vicine mon- 
tagne, di (love saieblfcro scesi in separale 
com[iiignic a tribolare ai iìanclii ed alla coda 
un nemico troppo potente ^er attaccarlo di 
fronte . Invano , soggiuf;nevano , si sagrilìche- 
rebbero alcune cenlinajii di prodi palicari : 
Varnacliioti dopo breve resiiitcnza aprìreblietì 
la vin ; e l i perdita di quattro in cinquecento 
epiroli turchi ed albanesi , liuscireblK a co- 
stui meno dannosa , ette a noi quella di ua 
assai minor numero di cristiani. 

Non disprezzo Kaclio la prudenza del con- 
sìglio ; dispose la truppa in mudo ili soilc- 
nere tin attacco del ucniico , mantenendosi 
sicura la ritirala al di là dell' Acltcloo verso 
r Aracinlo . Non aveva Radio più di ^oo 
uomini , ma la posizione che occupava ]>n- 
rcggiiiva ()er avventura il vantaggio die dava 
al nemico il numero de' soldati . l.n inaltina 
del d'i ^ prcseiilavitsi il corpo di Vaniachioli 
ordinato in lattagli» sotto i triiiccjamenti di 
Radio, tua trovandoli tanto vaiitaggiosaiiiciite 
siluiiti sul pendio d' un poggio, ni di cui 
piede scorre un ruscello o torrente che si 
scarica nelI'Achcloo, non s'attentò d'at- 
taccarli di lionte. Soltanto alcuni ravalieiì 
s' accostarono fino al tiro del liicile, lin'irndó 
alcune scaridie coniro i posti più avanzali, 
forse iid oggetto d' impedire che il coman- 
dante nemico s' accorgesse dei movimenti clic 
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facevii fiire .iU' ah» siuìstrii , con itilo nziniiC; 
(li sloggiare i palicnri clic occuiiavano IV'Slru-i 
lliit:t sctlciitiiuDnlc del poggio , Ma il posLO 
venne opporluiinincnu.' linfoi'z.itD , e Varnai 
cbioli , dopo itvcrc (icidulì in un primo ati 
tacco vriilì in vcnticin<[ue uomini , tiici-va 
suonine a raccolta . ì 
Non |>erciò dinicilcva il pctislero i1i slbr^aro 
loslo o [ardi il triticcramciiLo nctiiico, al ({mìé 
oggetto taceva appostare due pezzi d'artigIÌL-rià 
contTO il centro de" iieinicit-onde cogliere l'op- 
poi'tunith , se indebolitasi, in rjue-sta p:irtQ 
esposta al l'uoco, la linea nemica , gli venisse 
fatto dì occnptirla c dirìdere in due il corpo 
de* difensori . Ma l' artiglierie erano mal dii 
rette , e le palle passando sopra il poggio an- 
davano a cadere nel finme . 

Con tali esperimenti vedendo clic non ot- 
tcnebbc il suo intento , andò od accamparsi 
alla distanza di un mìglio dal trinceramento 
nemico , ove proponcvasi di passare la notte . 
Suppose Racbo , che l'osse sua intenzione dì 
appi-onitare dell' oscurità per levare il campo, 
e valersi di alcune barche di Calamo, o foderi 
che sì trovavano presso alla foce dcll'Aclieloo, 
per attraversarlo . Non era perciò appena falla 
notte, che il comandante greco spediva due 
Compagnie delle sue truppe per occupare quel 
posto : ma tale movimento non potè eseguirsi 
tuntò segretamente che gli avamposti di Var- 
nncbioti non se ne avvedessero. Avutone que- 
sto avviso , e credendo che il nemico fuggisse , 
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Ii-vn tulio il campo, c dÌrigen(losÌ Verso la foce 
del fiume, ove gli era detto inoltmrsi, soqirc*»: 
le due compagnie , ed in breve le slìaragliò . 
Sti|inftse d'aver disfallo tutlo il corpo nemico, 
e culi si IrnUcmie disordin.ito. per aitravcrsnre 
il fiume loslo c!ic facesse giorno. Mii Raclió 
infónnatodai fug^Ijtsclii dell' avvcnimcnlo . fi 
accostava con ({uantc forze aveva al luogo della 
sciramuccia per raccogliere i suoi dispeni sol- 
fi. iti, e sconlnitosì in una compagnia di dugcnt6 
Alhancfii np faceva aspra carneficina. Altrove 
un corpo di circa quaranta suoipalicari trovosiì 
circondato dà più di dngciito turclii e qnnti 
lutto periva . Cosi piignavasi a caso e con di- 
versa fortuna in varj punii, senza veruna unitli 
di movimenti, e seni ordine, quando i primi 
albori del giorno scuoprìrono ai nemici genenili 
le reciproclie perdite . Le principali forze dì 
Varnacitioti sì trovavano over occupate le rive 
più basse deH' Achcloo, onde si disposero k 
passarlo), senza che Racho , avendo [WKlula 
molla genie, ardisse di oppoiseli. Cosi ter- 
minò (]uesto fallo, clic l'una e l'altra p;irle 
divnlgarono vantaggioso alle loro armi, per- 
cioccliè Viirnacliioti ottenne il suo intento di 
aprir»! Iii strada verso il campo del seraschiere 
Rcscliid , Raifho di avere con foi-ze assai mf- 
nnri recalo gravissimo danno al nemico, e con- 
servalo il Girnpo di ballaglia . / 

§. XXXIX. 1/ ordine de' lempì mi cliìamn 
a narrare gli avvenimenti accaduti ncll' isola 
d' Idra, ìnloriio ai quali lanlc esagerale notizie 
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si divulgarono òalìc gazy^uc c da! navignrnii , 
i quali vollero i'ar ci-edere clie la p|p!)c sol leva- 
tasi conno i principali ciltudini, ollri ne avesse 
imprigionali , akii maltrattali nella persoli» e 
nelle sostanze; e che impadronitisi delle h.-iltc- 
rip c di alcune navi da guerra , si fossero arro- 
gati il comando dell'isola: e fatto fuoco contro 
le navi inglesi sotto gli ordini del commodoro 
Hamilton . lo riferirò ingenuamente quanto c 
accaduto, attenendomi alle relazioni d'impar- 
ziali persone, clic trovandosi in sul luogo al- 
cun! giorni dopo gli accaduti falli , hanno po- 
luto spogliare la verità dalle favole e dalle 
esagerazioni , che da principio, come suole ac- 
cadere nelle subite mutazioni politiche e nei 
popolari ammutinamenti , si pubblicarono. 

In sul finire dcU'anuo c ne' primi giorni del 
presente alcuni popolani d' Idra trovandosi in 
estrema miseria ridotti, s'addirizzarono ai pri- 
mati , per ottenere alcuni soccorsi ; ma questi, 
cbc da più mesi avevano erogate ragguardevoli 
somme nel sostentamento delle fannglie de'lorn 
marinari, c ncll' allestire ed equipaggiare lu 
squadra, senza che dal governo poiesscro otte- 
nere l' intero rifacimento delle sostenute spese, 
si rifiutarono alle loro inchieste . Grande età 
il malcontento della plebaglia ,'^ion taniu p-r 
la dinczza dc'piiì ricchi abitanti, quanto perchè 
l'ammiragliato dcll isola negando di eonlrivve- 
nireagliordinidel^overno, crasi coslanlcnifnte 
opposto a qiie'niarinnri che chiedevano d' usci- 
ve in corso. Sgraziatamente Irovossi ncll' isola 
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un coisiiio ili |irorrssioiic, cliiainato Ziicca il 
liliale conoscciiilo le iiicl inazioni Ue' [«polani 
e volendo aiiiirofittainc, si fece cajM di alenili 
mannari , Dicesi , che adunati in sua casa 
quelli elle conosceva più animosi e più oipnci 
d' un colpo di mano . cos'i loro paila»se . ti Se 
« io non conoscessi alenilo più oneslo modo di 
« sovvenite ai vostri f.isoyrii , die «jtirllo di 
« pi ostmi vi innanii alle poi te dc'nostr i tiranni, 
" ed abbracciare le loro ginocchia iH-r oUenem 
« qualche sussidio onde non vedervi perire 
« aotio gli occhi i vostri figli . le spose ed ì 
« vecchi genitori, vi coiilouerei a prendere 
H da necessiti consiglio . Odo dirsi da coloro 
« clic scn>pre assumono le diJese del ricco 
" contro al povero, del poterne conno al dc- 
« bole , che tuie iu sempre la sorte de^riso- 
« lani d' Idri , di dover soUVirc" i.Jcuna cosa 
« (lai capi , siccome i soli che offrono al po- 
ti polo frequenti nieizi di guadagno. Nè io 
" voglio negarlo ; ma gli schiavi sono .dai 
« loro padroni alimentati e quando lavonuin, 
tt e quando non hanno che lare. Voi siete h- 
« heri , e Ja legge vi agguaglia in diritto ai 
CI capi; ma non perciò la vostra condirionc 
M vi rende più felici degli schiavi . Ma questa 
« è pur troppo la trista sorte di coloro che 
te ritraggono ogni toro soslcnLaiiiento da un 
« elemento co.ù instabile com' è il mare : ne 
ce io il negherò , c non compatirei le vostre 
« sventure, se polendo avere altronde sosleii- 
« Uiuentochedal mare, non mutaste piofes*io- 
6- 
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ne. Ma qiiiite iilua può nvenic un aliìiniilc 
A' Idra , jiiiva di terre colliv!»i)i!i , dì itiatii- 
fatlure ,■ e d' ogii' iiidusn ia che non si rife- 
risca alle cose del mare ? Pure (jLiesto mare, 
se la tirannia di pochi noi ci vietasse, iiuanti 
mezzi non olFrii-ebbe alla nostra snssislenia? 
Questi nostri primati, i quali di potenza 
m-mai intollerabile e di ricchezze cresciuti , 
vedete andarsene altieri , e sprezziirc I;i 
vostni povertà , riguardano 1' isola ed il 
mare come loro proprietà, e voi tutti come cic- 
chi stnimcnti dellit loro potenza rigticir- 
diino . Ora gnando voi vedete i primati ar- 
rogarsi tanta licenza , e prìvalamcnte c nei 
consigli dell' mnminigliato usurparsi of^ni 
così! ed avere voi in dispregio, chi non devo 
e meritiiracnle accendersi di giustissimo sde- 
gnof Ma che dico aver voi in dispregio? Han- 
no forse mostrata in;;! la debita revci-enza 
allo stesso governo di tutta la Grecia libera, 
o alle leggi . qualunque vol'a le trovarono 
opposte alle sfrenate loro vo<;lie di comando 
e di ricchezza ? iìeu chiedono , e talora /iii- 
iiacciosi , al governo danaro per allestire le 
navi ed uscire in corso contro i nemici : ma 
lascio a voi il giudicare se più mirino ad 
offendere i Turchi per il pubblico interesse 
della patria , o piuttosto a predare senza 
pericolo qualche nave da trasporto, che i 
venti allontanano daifa s(piadra, per appvo- 
priarsenegli ciretti . Ed a voi che tante l'a- 
ticlic c ])cncoli sostenete sulle loro navi , 
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n qiiiil parte vicii ilala delle rìcclie predc'i* ÌLsai 
« giudici eil arbìtri appena vi acconliino di 
K elle vivere atentuiaiiienlefiocliiiiete in mare; 
R perchè la necessiUi vi renda più ^vnti a fer- 
K viri! quando abbisognano nuovamente del^ 
ce l'<^rB vostra. E nondimeno nM»)ta-pi& 
« acerbe e pìà vei^gimsc cose aspettate'^ 
« coovieoe'né* tempi avvenire, qnimdtf'Gré* 
te scinti ■ più che mi sono , di potenza 'e''di 



« giogo di serviti! , e ' sarete una vii plebe . 
n Vorrete voi neghittosi e vili asi>cttjire ì mali 
K grandissimi che vì sovrastano , come to[|e> 
ce rate ì pessimi trattamenti che ora vi son fatti? 
ee Ora è in vostra mano il prevenirli; tra poco, 
c( ancora volendo, non lo sarà più. Tante 
n navi clic NiniMio oziose nel porto non sono 
M forse da voi custodite ? K coloro clw hanno 
« in cura le batterie che Io diteodono forse 
M non sono à parte delle comuni offese che 
" ci fanno i prìmatif Su via accorriaqio al 
" porto , è salpando Colle più Velieité 'i^H 
ri scorriamo il mai-e pcroostro pmfltto B''ttidt 
« per (]nello di pochi doviziosi tiranni . La 
te notte tnoltiiila, tutte te cose i|uicle, pereAe* 
« re cessato ogni sospetto di nemica aggi^h^i^- 
« ne, favoriscono un pn^tto neceisniiC-'-*! 
« sostentamento delle vostre famij^lie, ntile-a 
c« liberare la patria da mi pugno d' ambiziosi , 
'« vostri nemici i! del comua.béne . Seguitemi, 
K amici, cne ogni- cosa è ap(nrea:hla^ -per 



» dar dbtto « quetu ittpiM . <ìii«j^ti i. 



ricchezza vi avranno Impostò 
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(• custodi ilei porto c coloro che .slatino siillt; . 
u navi sono in l'avor voslio, c non iispcltaiio 
« die il segno per operare . » 

Più di trecento nialcoiilcnli lo scgnorio , e 
iluranle la notte escono dal porto eoa cinque 
brick , apparcccliiati a predare i primi legni 
che loro si oQ'riranno , da qualsiasi bandiera 
trovinsi protetti. Due navi mercantili con ban- 
diera inglese vengono coudolte nella seguente 
mattina nel porlo d'Idra, e ricevute dal po- 
polo in trioiito . Ma non erano anconi divise le 
prede, che il commodoro Ilainiltoii presenta- 
vasi a chiedere la lestitnr.ione delle navi cou 
quanto contenevano . Negava /acca di resti- 
tuirle , H motivo, dicevM egli, d' essere stale 
sorprese in servizio dei turclii, per portare vet- 
tovaglie e vesti e niuniz.ioni onde rinfrescare 
le tortezze di Canilia streite dagli Sfackiolli . 
Lu parte piii sana della popolazione, atterrita 
dagli efFciti die poteva proiluire talenlluto, 
iivrebl>e desiderato clic si venisse col coinnio- 
doro inglese ad aijiiche\olc accomodamento, 
e lo Slesso Zacca non vi si opponeva aperta^ 
mente ; ma prese le parti dei predaLori certo 
Culodcmo, uomo turìmlenio c sempre incUnu- 
lo agli estremi ; il ^nale intorno a se aduDiUi 
quanti uomini facinurosi erano nell' isola, ri- 
sulutamentc si oppose a coloro die parlavano 
di restituire le prede . 

Intanto v;ì' Inglesi si erano colle loro navi 
accostati al iiono onde accrescere peso alle 
domande del commodoro, fic ne adombrarono 
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(^li a III limi ina ti et\ all' isljiiic si tolmo ull^ 
Imtloi'ii; per taf fuoco mgV Inglesi, lìn fì^liu 
di Culoiicino , amato, ili luLie le viiiù clic 
maacavano al padte, si pone iiinaun alle 
batlerie ed impedisce che si giunca a t»le 
ett|S(BO . Non . perciò si calma il lumultp 
. della eouoiUto ^ebc , che comincia a mi* 
Modart i ^mati, i quali si riparaao aulle 
navi inglesi, preferendo di abbandonare ai lìi- 
rilKHidi le proprie liccbezzc t pinitoslo che 
ofTcndere la nazione iri(>lese . 

La loutananza dei prilligli parve Iascìa|r 
luogo , M non alla calma , a ((unlclic «o- 
speiisione <li violenee . Coloro che i primati 
avevano lasciati arbitri delle cose loi-o , co- 
minciano, quasi il tacessero clandcstinameiiict 
a distribuii-e danaro e vettovaglie tra la plebe, 
ed a far sperare maggiori snccor^ii , tosiociiè, 
acquieliito il tumulto , potessero Ì primati 
rientrar siculi nelle loro case . Non pertaiiLo 
il disordine , sebbene AD minor violenz.i , 
^nlinuò alcuni gionti • All' ultimo ì CB|Ù 
lieìV ammutinauiento , eMeodo ximutl quasi 
'.■oli , furono carcerati , e per «enteosa det- 
^ aramiraglinto reslituile' te prede. A qnefto 
Jelice aciogUaieiito di una sedizione , clw p<< 
tt\a avere terrilitii conseguenze , contribniro- 
.Bo gli ordini d^ti dal contniodovo Haitiillon 
perciiè si presentassero in liiccia al porto 
d' Idra diverse navi, tra le quali il Gum- 
bt-ian , il GUscow , il Tolbot , i| Rose ed 
:4Ì Brjsch. Allora rìaotiilaaientedoaiaiidri» oline 
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le due prode, la corvclU idrìòtla, unadcl|e 
iiavi' uscite e rientrate nei porlo colle prede, 
siccome la più i-agguaMevole r Quaamoque 
siàsi dalle batterie e dalle navi -Ùtto filooo 
per podii istanti-, nessuno peti e solta'btó 
rionasero feriti alcuni Inglesi . Tali avveai- 
lUenii debbono rìsguaidarsi quali conseguenze 
della tiiiseria in cui si trova quella popola- 
zione , ctffi avanti clic ' scoppiasse 1' insurre* 
tiòoe greca arWcbhìvasi a doitIo delle navi 
mercantili, che da venticinijne io trcnl'annì 
più non si limitavano al commercio di ca- 
botaggio snl Mediterraneo, ma ìn tra prendevano 
lonlani viaggi riel Mar Mero , nel Itallico , 
in Inglitftorra-, -noli' Olanda , nel PoilogalJò, 
neTT AniefìcS . Dopo l' insurrezióne le navi 
mércanlili t'urnnn armate in corso . e nei 
due pnuii anni il trallìcodei Turchi loit>ot'- 
IKva oontiune prede: ma spaventali questi da 
tante perdite, abb&ndoiukrono.^H -iraf&ca marit- 
timo alle navi' jdelle potenze ■ cristìatie , , e 
vetmero in tal góisa k privare i pitali gnd 
d'uà rìe«i'ita«ìiitf^?id^giUd«g^ 
prneseM >dt 'ipi^étf ttanilte 'coRie nemiche le 
tiaVì - caticfié per conto dei tnrcbi , e da cÌ6 
nacquero qae disordini ,dicui parlato abbia- 
mo con qualche estensione. 

Intanto dtfTondevansi a 8'nirtie t a Costan- 
tinopoli' ed in ogni parte d' Europa le più 
strane notizie ; tra le quali , che il commodoro 
Hamilton , tacendo uso della forza , non sola- 
tiiratc avc\lt .ricuperntff le tNle piede, ma ci 
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rra impadronito nll' ;ircinl)3ggio cIcIIh corvetta 
iilriotta . segnalata nella caltuni delle iiuv 
tiavi mci'cantni , e l'aveva condotta a Mal|)t 
R scontare la conlamacia . 

S. XL. A rialzare il coraggio dei Greci giù. 
gncva opportuna la notiziii , etto lìnaluiciite 
lord Cochmne aveva salpato dalle coste della 
Francia per rvcarsi direttamente oell' Arcipe- 
lago greco. Aveva il nobile lord ritatdai» Ift 
partenza fino al a3 di febbraio per terorilWtt 
tntti gli apparecchi neccsfar) alla buon* Ha* 
scita dell' iinpresa , e dar tein|)0 a coluto cbti 
costruivano alcnni legni a vap'tre per conlft 
del comitato filelleno di Londra , di temunart 
in modo più lodevole , che prima' non avei/a- 
no fatto,- l'opera loro. Lo «lesso gionto in 
cui salpava da sU Trnper scrìveva ad un suo 
amico di Ginevra , che torse riceverebbe sue 
notizie più presto che non pensava . e che 
ponendo tutto u rischio per adempire alle suf 
promesse, a Ini raccomandava ed a tutti gli 
amici delta causa dei Greci Lad^ Cocbraoe ed 
ì figli , .t lui cari quanto ai Gred la loro l[> 
berti Ó)' ' 

' ^ftiva^iva bf^ido disila gelctu ammf- 
nglia nn ncco ioglese , fide aveva hrpmmtw 
coiftribuHo aH' aimtnMntto facto in iavore dei 
Greci; il Tjiiale interprete del smtìmnili di Co- 
dirane , scriveva al signur' EytoaM come capo 
del comitato greco d» Ginevra <^ «anco IV^in»- 
/ 

(0 Vcd-i'Apprtid. v. yu , 
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pmgio della goletta uuiiiiiiajjlia, clicdt^i biick 
«ho la seguiva eraiio picui di coiajjgìo e ili 
celo, e .che lutto dovev!i8Ì..ila loro spei-are : cUe 
pùnltro il nobile ìotà efi rìotasto. «fflìue ài 
-partire senza qiialclie soltUlo svizzero > di cui 
ne conu!<ce la l'cJellìi ed il coraggio. Indi, 
soggiugtieva clic gli si rarcbl}e cosa soiiiinan^ci^: 
4e cara, spedendogli, se possilùl losse,jHna- 
veultna di volonlaij (i). Sembra citc Jc,ci^^ 
•taiue impedissero che fosse pago airifl^K. 
questo Suo desiderio, ma è nolo clic pocbÌ{f|^. 
più lardi partirono alta volta della Grefja^A^i. 
BJÌlitaie sono le ijuscgue tli Ioni (.'ocbnuie, alcu- 
ni votoiitarj sviuerì > unitaitieate ad altri mi? ^ 
litari Ijatari . 

I^ii guzzt'tta di Lositnna annunziando la par- 
tenza di Cocliraiie da Marsilia , non scoidava 
di fare otiuiaia riuieinbmnza delle somme ero- 
gale dai comitati di Losanna e di Ginevra i^uto 
per conu-ibuire all' annanienio delle navi clie 
per provvederle di vettovaglie e provvisioni di 
ogni soita , molte delle iqualì jìiruno eoo. tiliri 
««««.«pedili; preveutìv«iaeiMe i" Grecia i. ove 
rimarrebbero a dtsposieione dell' ammiraglio . . 
J!Siè:iiM(uest' occasione debbo abbandonare ad 
ingiusto silenzio quanto trovasi nello stesso 
foglio dichiarato inlorao .alle somme aucora 
più rajugiiardevoli impiegale per riscattare, i 
-Greci InUi pri^iouierì da! Turdii ttelU coaqui- 
Hft (li filUsolpiiglu, ,4 qoihtì ai vendevano in 
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Ann oimc vili schiavi di qualunque tesso essi 
tusscm , c liironn quasi tutlì ridonati allii li- 
licrlìt. Ncllu quali; gcnciosa opera non è da ta- 
cersi clic ebbero parie personaggi del più ele- 
vato grado tedeschi , russi , icigicsi , trinceri , 
italiani , siccome avevano praticulo eziandio 
nel precedente anno . 

Ne coloro, cui lu Provvidenza aflìdò i desti- 
ni dei pojMili d' Europa , si Jittiitaroiio a rito- 
glicre i cristiani allu schiavitù , ri;ì nel princi- 
pio del prascnle auno iSi"] direttamente o ia- 
dircltumenle operarono presso ]ii Porta otto- 
mana perchè venisse a qualche accomodamento 
coi Greci . Dopo le rcpliciile istanze fatte dal 
ministro inglese, di cui si è parlato nel prece- 
dente volume, altre forse ancora più vigorose 
ne presentò l' incarìoito d' affari della Kussia 
in principio di iL-bbrajo, unitamente al ministro 
inglese, alle quali jl Rcis-ElTcndi aveva dato 
un formale ritinto. Non [>crciò perdevano ogni 
speranza , e chiedevano con altra nota la so- 
spensione di tutte le ostilità per terra e per 
mare, senza ottenerne più soddisfacente rispo- 
sta. L>t quale ostinazione spl;iccva eziandio alla 
iinpcrial corte ausliìaca , che prevedeva le fu- 
neste conseguenze che aver potrebbe per la 
Porla , e desidemva in ogni modo che avesse 
line Io spargimento di tanto sangue cristiano ^ 
Perciò taceva per mezzo del suo ministro a 
Costantinopoli presentare al Keis-KfTendi una 
{^iigliiii dn seblienc amichevole rappresentanza « 
cui dcvc^i distinto luogo in qnestH Storia per 
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esservi clilaramentc nitmiiizìati gli nvvciumRnii 
che poi sì rf!scro piiliblici più mesi dopo (i) . 

5. XLl. Sebbene si niaiilcncsse fino al prin- 
cìpio di lebbrajo la voce , clic il partito di 
Colocotroni , spallcg^iittu , secondo diccvasi , 
da Conduriotti , sciivalcherehbc (pirllo del go- 
verno e dei dopatati r.iccolti in l'^ina , 1' opi- 
nione dell' uniiprsnlc s'andava i>yni d'i piii 
dicliìai'ando a favore defili ultimi . liil'atti in 
Egina ormai tratta vansì esclusi vamenlc tulli gli 
affari della guerra e della pace , e le relazioni 
di qualsiasi nattira interni rtl esteriori. All'as- 
semblee d'Egina dirigevansi coloro ch'erano in- 
caricati dai Comitati greci d' Europa della di'* 
stribuzionc dei sussidj d' ogni maniera , senza 
dei quali non potrebbero i-Greci sostenersi, a& 
fatto privi trovandosi di viveri, di munizioni é 
di armi. Nè le cose dovevano procedere altrir 
menti in paesi , iu cui In guerra toglieva atl^ 
campagna gli agricoltori, e dove gli spontanei 
fruiti della medesima, e quelli degli ulivi, 
delle viti e d' ogni altro albero friitlifero era- 
no distrutti acerbi o raccolti maturi dall' eser- 
cito 'Y l]>i';ihini nella Morea . da quello dì 
Rescliid nella Grecia orientale , ed occiden- 
tale . E ciò fit clic più di Ititi' altro contri- 
buì , se non n distruggeje , a sopire le di- 
spute tra 1' assemblea d' lllgiiia ed i dcpuUdi 
riuniti a Castri , 



(1) \'el. r Aj>[,^n,l. N. Vili. 
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Ma ili {inri u-tnpo uii'nlirn scaiidalosii mu iiic- 
nn itii|>oi-[aiilc conlcdn taceva gravissimo flaiiito 
allo scopo jirincinule tlcHe triinpc {jrctiie , 
di' crn quello dì lìbcvart: 1' acropoli d' Alene. 
Un iiotdc tlliislrc ira i principati Greci, J. 
Nolara , ovrva iti <|ucslo tempo il supreion 
cniiianrlo delle triip^M: accnnionate pii'sso al- 
l' isliiio ili Corinlo, colli Ictuilc per iiiipetlire 
:i(l Jbniliitu pascili <li spedir soccorsi nll' i-ser^ 
Clio turco che asseiltiiva I' Acropoli d' Alene; 
Krast unito a lui illerzo fralello con altro corpo 
(li milizie levate nella Morea, le quali 6C noli 
di valore e di esperienza , superando in nume* 
ro quelle del generale , cominciarono a do- 
lersi clic formando la principale forza , fos- 
sero col loro comandante subordinate al primo. 
Questa gara da principio non produsse die 
par7.ia)i risse tra i semplici soldati, però senza 
gravemente offendersi . Ma in principio di 
decembrcdcl precedente anno venntro a cos\ 
calda rissa che molli dall'una e dall' allrà 
parte rimasero gravemente feriti . Sì disse ché 
vi prendessero parte eziandio alcuni ulliciali , 
onde portata vicendcvolmcnle l' accusa ai 
respellivi coinandjuli-, si suole che il generale 
J. Nolara facesse arrestare due uHìcjuli uppnr- 
teneiili alla divisione del fralello, e punire 
ultri soldati dei due. corpi, sen/.3 averne data 
parie agli stali maggiori . 

Gli iinimi, dì già tìeramentc csaccH>ati dalle 
vicendevoli offese , più non si coiileimero , e 
iiiinacci^vana di vciili'e agli estremi . I due iva- 
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telli tentarono iavaiio d' impedire lo spargi- 
mento di naovo sangue , cb' eransi renduU^ 
r ano e 1*. altro sospetti di ^rattiUU»«d accur 
'sato. il PÌ& giovane Al eagriucare 1* onore ileU« 
SUB militta al capriccio del generate •-£! venne 
alle mani ed il miuor Notar» fiì oosireito M 
porsi alla lesta de' suoi soldati malmeiMÌ da- 
gli avversai^, ne' quali il valore c l' èsperMhì&i 
suppliva al numero. Forse egli coniribu) areo^ 
dere meno saugitìdosa la rissa, ma il generale ù 
chiamò offeso da quest' atto d' insubordiiu» 
zione ( e fu detto , che pretese dì punire U 
fratello t onde con quest'esempio di severità 
ristabilire la disciplina affatto sbandita dalle 
sue tnippe . Negò il fratello di sottacere ad 
indebita pena per quanto leggera essere po- 
tesse. I due corpi si separarono , e se non ven- 
nero a^enemle EuUà, vi si tennero perù sem- 
;pre appareccluati . : , ;j? 

- .Tau erano le vocicbecomunenientestdìvttU 
garono iniorao a questa scandolosa dbputa « 
tutte, peraltro J{icflrte<* iraime- il fatto- fànr 
cjiMle d'MifiMiti.fnielU Notua e-le ImuHr 
UuQ^jlcfttMi Hi sanguinose conlese, che boo 
m|a)»f-fiM« <!be col loro tiiislocaniesto . La 
tp^Klia universale della Grecia (giucd>è non 
aqtsamo più auiorevule documento) si eapri- 
me con prudente riserva all'aitandosi a dire ■ 
che il cuore d' ogni Greco è rattristalo dalla 
vista di due giovani comandanti ctie da lungo 
tempo si fanno la-gucria in Corinto per per- 
forali notivi^ nututre i lonLlrateUi-di Ik dal- 
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V Istmo coinbnitonn per ì maggiori l*enì degli 
uomini , snlvnzz.i della pniria, rcligione, li- 
bertìt, esistcrizit prnprin ; die nessuno ai B5pet- 
tava che il genenile 3. Nnlara dovesse mostrar- 
si tanto insensibile all' onore , da chiudere le 
nrccchic alle rijicdilc rliiamntc della patria; 
clic se le truppe che conibatlono prc&so Corinto 
uscissero dall' Istmo , e si unissero a quelle che 
sotto gli ordini del Montenegrino Vasso stanno 
ad Elcusi , il seraschicrc Rcscbid sarebbe to^ 
talmente sconfìtto , dopo aver perduto tanti 
prodi presso Recova , clic invece i due Noiara 
cercano ignominiosa lode nelle iValerne dispu- 
te, rinnovandogli antichi escmpj dc't'raielli 
tebani . All'ultimo esprime il pubbico voto 
affinchè riconoscano in tempo l' error loro, 
onde non abbiau irop[)o tardi a pentirsene . 
Non mancò pure tra i Greci chi attribuisse la 
cagione di questa dispula albi parzialità del 
generale Nolara per 1' assemblea nazionale dì 
Egina, mentre i) Iriitello favoriva Colocolront; 
c l'orse fu queslo il titolo dell' avversione dei 
snidali Morcotti per i veterani che formavano 
il corpo del primo . Ha richiesto 1' integriti 
dclld iitona che si arcennassero tutti rguesii par^ 
licolari: ma soltanto le notizie che si avranno 
dalla Grecia ìn più tranquilli tempi , e qtiandn 
il furore della discordia e d' una fatale rivalit» 
tra le varie popolazioni della libera Grecia 
saranno cessate , possono recar lume in tanta 
incertezza ed oscurili di notizie. 



• §. XLU: Ua è-ennai tciiì|)o di ripigliiin! il 
filo 4egU aWAitiraenli clic dopo il decembre 
del 1836, «i stiGcedeltéto con .alterna fbrluiKi 
sotto 1' accopoU d' Atene j cbiedteDdo lmo^a» 
i»ent9 iodolgeiizfi lettori, se travialo «b cnn- 
ira^Uorie et^óiusfi. notiiie maacherò d'-esnt- 
tMM e di cwliiie , .0 ione » IH» lo .veleiido> (U 

•. Dopo ie sÉediEÌoni di isUizie '« dì vettova- 
glie ittfano aii«tte da più parti, '.ma'' ^cdai> 
floopifi da.Prevesa all' esercito del sere^iem 
Beichld) titillile sorprese, f)à CaraìsknlLÌ e da 
■aÀtri Gopitani greci , altro partite da Volo, in 
gennaio, crauo relìcemeotc giunte ni catnpu dì 
a»Kedio, che pi-r mancanza di viveri cominciava 
i|d ftllar}{itvsi . Dopo di clic Kentiil pascià, die 
si era litiinlo a quattro miglia da Alene , alle 
laide del uionle Penielico, onde raccogliere 
tutto .quanto gli Venisse latto di lro^a^c in r]iiel 
paese, aveva rioccupatc lesile posizioni sotlo 
r acropoli . Non pereiò il ferasrhiere si risol- 
veva a tentare uii ntincco (generale, forse aspet- 
tando ]' all'ivo di 6000 nouiiiii e più che 
gli- era spedila da Costantinopoli con alcuni 
di f^sta artiglierìa.. Stando le caie in 
«ale'-vtftto ^ seppe il colonnello Fabvicr- che il 
.inMidicdeirAcnipolì «scarseggiava di -polvere, 
lift UfdaioB frapposta da varj corpi destinati 
«fl -faigroittftiré'1'eseitiio che'adonavasi ad Eleii- 
■sr^-.coch-HHe' qiiesto Reiterate, che f[iialora 
a^tlatise « ])«>w«flevla;~dòpo elle 1' esercito 
greco l'osse a portata di attaccare gli assediami, 



LIBRO QI.IMJICESIMO 



(jiicl {ii'csidiu sarcltbu costretto Ail arrendciù 
per nmiicnnza dì munizioni , risolse di .socror- 



600 tra i tiuoi ))iù volorosi soldati, e tutti cu- 
ricò d'un saccn contenente ognuno sci oche di 
polvere, indi np|iroriit3n<lo dui favore di oscu- 
rÌ.ssioi3 notte c delle più esatte uozioni ch'egli 
cra^i procurato delle località e delle posizioni 
occupaicdai soldaii di Rcsthid , si pose ia 
caminino alla loro testa ■ Oià era all'Acropoli, 
vicino» e luUo eragli leliccincnlc riuscito, 
ijuando si vide al lucciiaie delle nrmi, in l'accia 
tid ua distaccamento nemico forse destinato a 
perlustrale il campo. All' istauic divide le suc 
genti in doppia liìa , e lidalo alla disciplina 
rigorosissima eli' crauo nccostumaK; ad osser- 
vare, loro oi^linava di non scuoprirsi che qiian» 
do il pìccolo distaccamento nemico trovcreb- 
het^ da ogni parte -icccrcliiato . Tutto [)roce- 
dettc a seconda de' suoi dcsidevj . 1 4juÌndicÌ 
turchi guidati da un ufliciale si trovarono iu 
mezzo II cento bajonctte prima d'essersi accorU 
d avere verun nemico vicino. Loro fu iutU> 
niato III morte o il silenzio . Deposero le armi, 
che altro far non potevano , sopr.iiratti da cosi 
subita sorpresa , e liirono lacìlanicnle condotti 
prigiooieri nell'Acropoli ; ove i soldatr dcposi- 
luroiio 3600 oche di polvere . 

Scblicne r incontro della pattuglia nemica 
non avesse sconrert»ti i suoi disegni , aveva 
Fabvier ragion di temere, the non si tarde- 
rebbe ad avere nel c^impo i|uidche sospetto , 
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non Vedendo tornare il distact^ameiilq iiioin- 
catd di visitarne i diversi posti . Perciò riti-' 
invasi' air istante colle nift^titi per la gih' 
làlfa -vìà'; ed 'avìiiici che facesse, giorno rìeif - 
irava felicemente ne'.sani quarlieri. Questo- 
latto gloriostj ]jcr il generale ohe - ló avéi'ài 
iouiiaginato ed eseguito, e per i'soliihtì -che' 
avevano data uiut cosi luminosa prova 'di stia' 
bòrdinazione <e di distìipltnat- levò g^^^f^hà^ 
rumore in tutte' là Greda , aia in p«ri^idl^? 
poneva il seraschiere Reschid in grandF '^^ 
gasiie. Aveva, secondo comunemente dìcèvàsl^* 
scritto rcplicatamente al Sultano che in breve 
avrebbe costietla ad arrendetti la fórtesza di' 
Alene . Ora le cose cambiavano aspetto; lanto- 
pìù che nel campo d' assedio era universale 
opinione , che Fahvier non avesse soltanto' 
rinfrescalo t' Acrojpoli di polvere ma ancora' 
con nuovi soldati . Sent^ die non avre^w 
potitto cos\ ' presto concjuistarlo , e teqiendo' 
Hiokre d! niiove soiprese , stiingevaUt ' còtf 
Maggior cura cbe prima noq aveva SuttìCi'è 
scut^rìva nuove batterie , die in pochi f^Mnf 
recavanglì in più parti gravissimi danni , tt 
tali che non tardò a sperare dì potere inf 
breve venire all' assalto . 

XLlll. Divulgavasi tra i Greci il peri» 
colo di questo propugnacolo della Grecia 
orientale, onde il governo ed i generali af- 
ircttavansi di condiine ad effetto la meditati! 
imprésa contro, il. carni») di Reschid con 
|>oàetvv terze-. Per .mie oggetto paitiva da 
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Napoli (ti Roinunia allii vollà ti' Alene ìi 
lille Btilbaki di Ccrqlniiìa con cÌii<(ii(ìt 
(l'iito vnlniit.ir) suoi roiii[iiilitolli . A\c\9 
<|iicslo proiln irucrrii'ro luttgnmeute ittjlìtntn 
iK'^li csct'citi IVaiiccsi , e dui cmnilnlo filclf 
Ji-iiko di Marsiglia era sialo sjwdito conrag- 
^ii»i'dcvoIe somma dì danaio in soccorso dei 
Greci. Pnrlivaiio |iure Aioiidopulo cori mì)t^ 
nomini adunati in Egiiia ed in Corinlo , q 
Loluri con otioccnlo. Alla incU di. gennaio 
una piccola E'juadra di tre navi i^urioilc , 
uiiil.imi:nlc al basliment» a valore ed ftitri 
legni da trasporto enmo pionu a spiegare lé 
vele onde sharciire al Pireo un corpo di lui-? 
IìeÌc , ad oj>gi-lln di haltere un contento ed 
una torre ^irosidiatt dai Xiirelii . 

Ohrc ipie.'ìti toj'pi , dirò cosi , laccali 
dalla generale spedizione, due corpi <li truppa 
Ginvano app.ireccliiati a p;irurc iie'primi giorni 
i|Ì feb'iriiid , uno jieniiiire, t' idtro |ier tcrin. 
11 Jiriino iididato al rnlunncllii Gordon par* 
tiva il d'i 8 di rL<l1jnij(i , dopo il traiMoniar 
del sole da Snlamin.i , con duemila nomini, 
e slwtrcava senza veimi sinisiro accidente 
nella stessa notte al Pireo , occu[>andD viirj 
posti dcl>olinciile dai Turchi difpM. Il giorno 
iiiiiaii£Ì che sì cfietlnasse quesio itb.irco a| 
Pireo , ei"mo , sotio il comando di Va»so .e 
di Bnlbaki , parliti da E|cnsi sSoo uo.niilt 
alla voUa di Atene per o|(eraie da quel IiitQ 
uiiii <Iiversione a favoic della concertata i>n- 
jncsa , e di'cevasi che Ciraisl^aki , iuf^rnsìialu 
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la sua arni&la con alcune cciiiiìiaìa di voion- 
Ut] niicolti ;ndla Grecia occidentale . e ucIIh 

VtiyacKa aeCMta'vasi a grat»]i giornate adAiene. 
"'^Era 'Resdiìd eBattariiente ìnformató di lati . 
IMvinièiili , onde risolse dì prevenire l'iiniònc 
di tfii esercito , die operiindo di conccrlo cot | 
{iresMio dell'Acropnli, avrebbe facilmente po- | 
tato cotìringcrlo a levare i' assedio. Oppor- 
tunamente giugncvano in quel giorno al campo 
turco tre mila uomini , assoldati parte nel- 
l'Epiro e parte nell' Alhimia ; e due mila c 
più di truppe regolari gli erauo poc' anzi ai- 
rivali da Cosuntinopoli, di dove enino $1>arGiti 
nell' £ubea , e di lit alia foce dctI'Asopu . 
Perciò il giorno 9 di iebhi;a]o attaccava con 
poderose Ibrzc il corpo di Bulbalti , clic &C' 
palatosi ila Vasco, erasì inoltrato nella pianura 
dw divìde Attoe dalle cotliàe ^eusi. Hù 
aitÌMlR''CtWDoa ^an^bèiì cvedato luta resi- 
ftctHea-'^ ' Bulfc^^ , sotto i di cui onlini sì 
trovarnuo circa mille Greci ed una ctpi^tt^ 
di filelleni , che diedero iu cosi rischio^ Sfilo 
élraordinaric prove di f aloro . 1 Tai^lU^ fonì 
di cavalli più che, di fanti , selcine ancora' 
il nnlnero ai questi ecceJcssé di mollo il corpo 
di Bulbaki , spingono, girando a sloislra dei 
Greci , nn distaccamento di cjuutlrocento ca- 
■\jtlli ira i Greci di Bulbaki e quelli di Vasso 
che occupavano i colli, ondeimpediie aquc- 

, (li di scendere in ajulo de' compagni , agli 
•Uri- di ritirarsi «Ile alture. Ove la cuvalleria 
■atriibt TÌuadta' meno udÌ6 die ocUu pianura, 
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r k' liiiitcric , attaccantlo coloro dir nccii[>ii' 
v;ii)u la sut>erÌor parie de'[»oi;^Ì, avrcbiicm 
uMito il disfavore iIrI terreno. Non giiardiuiilo 
ili nnmcro i iiml' iiccurti Greci fBiino iinp<:to 
criiitro al nemico , che lì riccVe con una Jca- 
rica dì mitr.iglii di quattro cannoni da cam- 
pagna . sèrvilt t secondo dicnì , da e^ertr 
HTtiglierì turcliì diretlida un nRìcialc enropeo. 
Al liioco dell'artiglieria l'aggiugne qnello 
de' fucili ; ed in poclii minuti cadono mArti' 
o feriti più di (infunata valorosi. Non l)erci<y 
Bulbaki si crede perduto , e riordinate le «uu 
genti alla nioglìo e sempre sotto un fìioco 
micidiale , si scaglia di nuòvo contro i Turdii, 
che iitterriti da tanto ardire comiucinno a pie- 
l'are nel centro. Forse cogliendo iiiicHo 
jttmite, in cu! ì:\ confusi «ne era entrata nelle file 
itenticltc, pnr attacrare la cnvallciiu da un lato* 
mentre ern ^ià ^ .k^Mm^oc debolmente * hen*- 
gliuta dai cacciatori di Vasso dati* altra , là' 
mjii;gior p:irtc del corpo di Buibékì tanAbstd 
siilvato . Ma invece , fidato nel Valofe de'fliol 
prodi e credendo fuga ijnnila die non eradw 
accidentale oscill'izionc di poclie milizie nuove 
sparse ira i veterHiii , rinnova tre volte rat- 
tocco, e tre volte viene con gmwssima per- 
'diia respinto . Vuol dare a dietro , ma 1 oc- 
K^à-one eru perdnU . La cavalleria turca 
liersiiffliata da Vassoerasi scostala dalla collina 
-per chia'nare i Grfìci al piano* e non vedcii- 
'd06Ì .scgiUtu, atmglia «ctolla «cagliavi couliu 
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il corpo ili- Bulbaki giK ' Iroppa . tnàlineftàlo 
flnlln làntcìtii. 

Circondati <lu ogni pnrtc e perduti onn;iÌ 
quatUoccnlo compagni, non ditiperano i Girci 
di nprii'si una via ti a i cavalli; e lasciando clic 
una couipaj^nia coiilenga con coiilinaato fuocn 
il corpo comandato dai In stesso seruschicre, cod^ 
tro ili ^iialG avevniio fin allora coiidiaittito , 
iivlano , serrati in colonna , la cavalleria , che 
all' aspello delle b.ijonette de'filelleni clic for- 
mavano la fronte della colonna, sì lilirano. 
.A^pibfìttaQo dei diioiilioe de' netMÌci , e senza 
flcomuor^ì, laccDclo' foocó. (li Gancn contro i 
cavalli che cercavano di avy iluppnrii di tma\ o, 
sono gi!i tanto vicini alle posizioni di Vasso, da 
credersi ormai 8Ì(;urì . Nè tardarono ad essere 
•occorsi dai posli più aviiii7-atì , ove si riparn- 
rono in numei-o di treccnio . Il rimanente del 
,C9ri)o, tranne pochi fuggiaschi che più, laidi, 
si ridussero al campo di Vasso , era perito sul 
campo di haltaglia, o fatio prigioniere. Tra i 
pri^jioni , che mdcito essere più di dugenlo, 
si trovarono il generale Kuibakì e tic lìlt llcni, 
due francesi ed uno tedesco, i quali furono de^ 
- capitali e le teste ìmincdiatanieule spedite , iu 
ÌM.>gno dell' otlcnnla vittoria , al Gran Signore, 

Quando U;rniin& la battaglia non mancava 
che'un'ora alla notte, durante la qnalc il acn^ 
schiere faceva racct^liere i feriti luidii c la- 
gliar la testa ai rerìti gitci . Trtìvà d' aver pcr<- 
ddlà. più gente che non .credeva.; ma fn ollre- 
modb dolvnic per quella' di wi tilfìciiilc d'uni- 
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glicvìa frnnceici cui aveva alllilata la principale 
(liiL-Eionc delle batlcric fl'aMi>dÌo. Iin|iort>iiie 
eia r ottenuio vanlaggio , ma nnti tate che lo 
assicurassi! di tiUcrioic molestia, non ignorando 
quanto slcje a cuore agi' insorgeiili la Hbeia- 
KÌotie di lina cosi ragguardevole fortezza - Ri- 
dottosi iivl suo alloggiamento , volle udire 
r njiiiiione de' capi dell'esercito intorno alle 
ulti-riorì operazioni, che le circostante richie- 
d(:%ano per assicurare il campo d'assedio da 
ogni nemica aggressione. 

ce La vittoria che oggi abbiamo ottctiuta » 
it cos\ dicosi ad un di presso che parlasse il 
Scraschicre ce la dobbiamo piuttosto alla fnrr 
M tuna , che ci olIV'i un corpo isolato «lì nemici 
ce in luogo acconcio it dispiegare tulle le no- 
te stre l'orzc , che al nostro valnre . l'urc ho 
« veduto con intera mia soddisfazione che U 
CI mio esercito è composto di valorosi snidati, 
« e elio posso ili tra premiere ogni più grande 
CI impresa. Sento die ([iian.l' ancora mi ti'i- 
(X vassi nttaccito da un i-Hercita ìnrcdcic più 
te numeroso di «{nello cui io comando, non 
« pcrciòdovreì tempre di rimanere sconfino , 
<t Ma gli accidenti della guerra sou'^ infiniti , 
« e tanU! volte lu vittoria abbandona i valoro- 
t< si - Per queste considerazioni e pCrchc dol>- 
« hiamo cercar di vincere versando quanto 
u meno si può di sangue miissuhnaiio , ed 
« innlire aifrcttare 1' intera sommissione della 
« Grecia , ho risoluto di non accordar rìpoiio 
" Ili nemici , e dì oppiinicrlt . se e ^Wìsibilc , 
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avamì clic possano riunirsi in uit solo corpo. 
« Mi V noto clic Caraiiiknki ha dìslrnUo in vì- 
" ciiianza di Vfstcrnizza uo di staccameli lo dì 
« 5oo uomini c làllo prigìonìci-o Islam-ltey 
" clic ne aveva il comando; c dicesi clic lo 
<■ stesso Vclim-Iìey di' eiasi inossoda Lepanto 
" con 3ooo uomini per opporsi ai progressi 
*' di (jucslo generale nemico , f'n costretto a 
" ritirarsi dopo aver perduta molla genie . 
(' Ora Caraiskaki, iiilraprendcnlr , come voi 
" sapete , c fatto coraggioso dn alcuni falli di 
*< non molla importanza, potreblw col suo corpo 
" ingrossare 1' esercito che si va formando 
" contro di noi . Altri capi sono in viaggio per 
*' Icira e per mare alla volta d' Atene, ed ebbi 
" poc' anzi avviso da fidati messi d' uno sbar- 
" co al Pireo eseguito con poderose forzo sotto 
" gli ordini d' un generale europeo, c che i 
" nostri hanno dovuto abbandonare due balle- 
" rie . Avanti che tale notizia si divulghi nel 
" nostro campo e sia nota al presidio dcIl'A- 
" cropoli , è mia inicnzionc di sorprendere ì 
nemici ; e ciò piuttosto in ijuosta notte clic 
*' più laixli , onde non dar loro tempo di alfor- 
" zarsi in vantaggiosa posizione. Finora le 
" truppe nemiche sbarcalo ad Elcusi sono in 
" troppo pìccol numero c spavcninte dalla 
" zufla sostenuta oggi, per tentar nulla contro 
" il nostro campo. Se voi siete del mio invisi» 
disponete alla partcnzit sci mila uomini, tin' 
" quali non si ammelteranno che dii^cnlo ca~ 
tt valli , non polendosi colà atloperaro con 
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tt vantaggio la cavallerìa. Gli apparecchi siano 
« solleciti e segreti . Si partirà drit; ore avanti 
<* giorno. >j 

Tntti tnoDtraroosi dell* avviso <Icl gencmtìs- 
sìmo , c soltanto Ago-Vassiarìs risi^uanlato co- 
me uno <le' pia sperìniehtati e coraggiosi ge^^ 
nornli dell'esercito, ctinmato a dire la tua' 
opinione* è fama che ad nn di presso cosV 
parlasse '■ « Mostrcrcitbé di mal conoscere le 
ce Cose flella guerra cfai consigliasse a non up- 
•t profìtLire prontamente della vittoria. Ognnn 
« S.1 qiiul j>esa aver pòss.i sul risultato d mia 
(t campagna una o due vittorie oltenute con- 
ce Irò piccoli corpi : ma (|uanJo si voglia 
«( ben UKiritc possono condurre ad imporlaii- 
•< tigsinii risultamcnti . Caraiskaki tino st^p^H! 
M nrjre de* vantaggi contro di noi otti;iuiu 
« presso Salona ; non seppe usarne il presidio 

Ai, Hissolonghi quando ci costriiisL' a li- vare 
*' r'.'iùK'lio . U vòstro esercito , valoroso Scra- 
^ '-wbiRni » aveva solTcrie enormi pvnlitc , mx 
.«^Pm delle perdite, a me gfiiveineute'fin-jt'» 
^ e ntienó di me stesso cnranle che dello staio 
«"dclPesrrcito, dava pena l'ai'vilimcrtlo chi; »f * 
f tievrt iltpintn sul volto dei soldati. Spìaccnù 

dì dover rìi-hiatnaic cos'i irìstc memorie-, 
«.ma, lo confesserò ingennàmRnie , ho In 
« fjuc' primi iiitiitili disperato di vcdrr np inli 
« i solterti danni . In ialii qn;il argini- s;iri;Ii- 
" l>esi òppojto a (juei fiuattro mila gii-' i die 
" si feccra sinfda ih mcMo al campo d'Jhra- 

liiui pascià «piami' erano cstctui'titi dalh fa* 
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" UIC e tini patimenti , se piiuin di aver ri- 
ti ccvtiii poderosi sussidj ci avessero con luìiLa 
(• risolutezza attaccati 1 

" Lo stesso Ibraliim pascià fu più volle vii- 
u lorioso c pcrJciilc, corse e ricorse il l'cìln- 
« [loiiiieso ìli Djjni parte ; ma Iratiiie Tripoli- 
« Va , clic f;li Votine acciclentaliucnte in ma- 
" no , c le i'oitezzc marittime dciln costa me- 
ri ridionale, (jnal IVntLo gli riin;incblic di lanle 
ti' vittorie ? Ed i generali nemici Colocotroni, 
« Nitita ed altri ca|ii , die presso Tripoli- 
(I Iza , Leondari ed a Maina Io hanno taiiio 
« niiilmenato, non conseguirono vcrnn fruito 
" "ielle loro vittorie perchè non seppero 
tt usarne . u 

" Non si lascino dunque ! nemici respirare. 
ti Ordinate, illustre serascliiere , quanti corpi 
<' devono partire , quali rimanere nel cam^iQ, 
" Ardisco soltanto pregarvi , die non vi scor- 
» diate de' mici Albanesi . Essi non ebbero 
« oggi parte nella vostra vittoria : accordate 
<c loro che possano d1 Pireo mostrarsi ancor si 
t» degni di inilitiire sotto le vostre gloriose 
" bandiere . » 

Immediatamente furono date le disposizioni 
della partenza; e perchè voleva eseguirsi segre- 
tamente , la cavalleria, e quattro cannoni da 
campagna lion dovevano che a grande distanza 
seguire il corpo di hallaglia colla irtroguur lia. 
11 porto del Pireo non è che due migli;! disco- 
sto da Atene. Da princìpio la strada alLrnvcrsa 
un pìatio inclinalo ed ù qua e là rianchuggiala 
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*ln orti c bom liL-ili 'l'ulivi in ^rnn )i»nc ili- 
tvsì ila .siepi, 0 'la iiiiiri non piii dIiÌ rl'iiii uomo. 
A poco a poco il leiictio sollevasi in pn^i , 
egiialmpiile coperti di ulivi c di vili , e la %'ia 
prosegue poscia in incz/.o a boscose colline (ino 
al porto, situato In t'ondo ,id un braccio di 
mare cbc prolungasi entro icrrn, cinque miglia 
tondino da Eleusine , una a poro piii dall' an- 
tica Falci'o . E presso al porlo , e su diverti 
elevali punti della costa irovnnsì fortczee c 
torri clic difcndotio le due coste dalla banda 
del ioare, ma non capaci di lunga difesa con- 
tro gli attacclii di Inrp-a . 1 Tnrctii poiché ni 
fnronn aTorzaii intorno alt' Acropoli d' Atcnn 
non IraKurni-ono di occupate mite le dil'vie 
vicine al Pire» e di tenervi sudìcienie presidio, 
onde naii csseiv colti all' impcnsat^i dailiciitict 
padroni d' Egina e ili Salninina . 

Le incensale rivalili che tengono quasi sem- 
pre divìsi i generali givci , diedeio ai Tnrchi 
comodità di occuparle, quando padroni essen- 
do delle preiillegalc isole aviebliero ncmpm 
potuto aecorrcie in a)nto de' pieìidj che vi 
Eivesscro lusciali, essendo essi padroni del f^olfo: 
ina pare che nè meno si curassero dì porvi guar- 
niginne. Perciò coloro, che pmicndo <la Egina 
o da Salumina, si proponevano di eseguire uno 
sitarco-at Pireo , e di stabilirvisi , erano nella 
necessità di espnrsi al fuoco dette I>attcrtc ne- 
iniclie , indi attaccare dalla parie di terra le 
locdie e le batterie . ed impadronirsene . La 
maggiore resistenza poteva opjmrsi dal presidio 



tfE^ : uno i^rasmcFSHR) 
'd'^m.uÀmMero, faMirìcaio come fiitMìca^ti. 
Jj^jCvCfCMi iii ninnicratla resisiciv ad im col|m' 
m- toÀo 4^1 corsari o di altre truppe dì iBaiaii!-~ 
Ufini, die i^mMc il dominio de Turcbt ave-, 
vano costume di svaligiare i toonasterj . 

§ . XUV. Ma pi'ima di procedere alla narra-* . 
«òne del fatto , oii coovien richiamare al Ict- 
torc quaulo fu accennato Ìo principio del prts- 
cedeute urlicoto intorno allo sbareo eseguito al 
Pireo i|. giorno 8 di tebbrajn sotto il comando- 
del colouncllo Gordon . Si disse clic partito 
da SttUmina con aooo uomini-, aveva la stessa - 
notte ^1 di otto eseguito lo sbarco , ed occii- 

Ei-akspi^pwti dai Turchi debolniento,diresi. 
i^MipMt^Majdet fàt0 gufricggiats nella 
pìnaniq* Jklene U ftionao 9 lo iaiped\ .- „ ^ 
AvMa RcscbUpritoa di risolvere- l'impRM 
contro Bnlbaki e Vum avuto avviso dello Sbar- 
co at Bireo, ma :pcrcfaè doveva più lemerr tki 
«IfKHi dw dal corpo sbiifcaio al Pireo-, -al 
quale Doa'cohveuiva inoltrarsi. %'er3o Aleoo- 
MÌpiNfed'essérsiiiitipadrointO'di IM^ i forti del 
' ISraó^-Cwile > ja ogni cà|io » assicurarsi la riti- 
«Htt$^toll« prroia liberarsi da coloro dai quali 
teiMva pin viduo danno . E la cosa gli riuscì 
Jelioeoieiite, come yeiliilo abbiiimo"; ma non in 
Ipoisacbe non gli restasse qualche sospetto dal 
calilo M Vasso , cui eransi uniti più dì ^00 
nomiai del corpo di Bulbakì ; e non era pure 
lòtalaitfnie sicuro , clic Aroiidopulo ,'Coluri ed 
«hrì-eapi Greci parlili d% Napoli di Romani» 
e' «b Corifiie-k e lo steno CaraiskAki , sebbene 
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si iliccssc ju'is^iio lidi' A cai' Il -Iti in , gli iLisMirn 
Lcinpo ili tur jiguiiiliiMii! il Piico, 3n|Kuiilit i loia 
(liscili! ili libcfiii'c r Acropoli <Ì' Atetie.. Pt-r 
tali considerazioni non volle il pimlcnlc gene- 
rale indebolire InlmciiLe il campo d' ajsmlio * 
clic poicssc , menu' egli saiclilrc iuijiCjjiiAlo al 
Fiicn , essere shai n^liato ila Va^st» e <la nitri 
cnr|(i ajiitati ila una sonila del (nesidio del- 
l' Aciojjoli , -clic sii[i[iotiiiv:i ingrossalo da se- 
enni' uomini condoni da Fabvitu' , qnattdo in 
filili non ne aveva lasciali clic |>»ctiissinii . 
Perciò non condiiceva coiilro ai Greci sbarcali 
h1 Pireo clic tre iti quallro iiilI.\ iinmlni, «lunsi 
tutti Alliaiiesi ed Epiroti , c dugenio cnvnllt 
con quattro cannoni da camp:igiia . I nemici 
appena soimn.-ivnno a duo mila; ed iiioltie. 
avevano in su le braccia le batterie ed altri l'or- 
ti cbe dovc^-ano cspugiiiirc, onde non potevano 
opporre alle forze del Seuischieru che mille 
cincpiecenln coinbattenii o poco più . Ma Ìl 
general issi mn turco versava nell' ingaium, sup- 
ponendo clic il distaccaineuto sbarcalo :>! Pireo 
mìrasic ad operare di concerto con altri corpi 
contro il caui]>o d'ai^scdio, quando non si pro- 
poneva elle di riit i't'cscare il presidio di muiti- 
EÌoni e di vcUova^lic, onde sostenersi Gnciiè 
si fossero riunite nell' Attica c nelle isole di 
8alainina c d' Egina bastanti fonc per venire 
ad uu gencr.'ilc attacco contro 1' esercito turco. 
K questa circosian» i^noU al Serascliiere fu 
cagione die il colonnello Gor<lon incaricalo 
dal governo greco di questa spediziuue ottenesse 
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'A suo indento / e cbe il gciieriitc turco mciìt^ 
tìmiae minori osÒ^t^H nel rìcùpènte alami pi.- 
M-^tVìtw. ■ ' ■ ■ 

^TuMmrol cosa si Crea sbarcali h oòtuitfll 
A 8 tentai* 3 9 ^occa^alté diversi pòitf 
goa^cUtf Tirrcfit } ma dò clié a costoro più' 
ìMpartatadl tiatisènrat^.n! primi di conqai-^ 
Mre ^ An monastèro gagliaidaménte foriifi- 
litfto'e dai' Turchi proweiluto (fi t{uanto era 
■tecttSBrio- per sostenervisi lungamente . For- 
mava' parte'della ptccola sijii.-t(lr3 greca il legno 
a vapóre » ilio i Greci avcvnno rpccntemcnttì 
aé^lAiHD alla loro m.-irinn e 1 [Iliade, tirgnia dt 
$4 cànnoili che le Provincie iniilc d' Amel ie^ 
aVévàtio spedilo ni governo greco . Col (irit;i'> 
&ccVa il coinandunLc Gordon hiittiire g^igli-iri^ 
dainente il inonqste^ , coli' altra prateggeVir , 
Io sbarco iii;l porto Questo riusciva .félfcèmctt^ 
té filjRiiisa cliela ^.utìna de) giaveninD f Gret^f _ 
oiit^ifbit- pressoclii Àittl i-postrctic difendono 
ìl.^^^irtp ì e ti stnvatfo lutto qiicl j^òrao ftwti»' 
$ÌMÌ^**pi^i6àg\Ìb verso terra;, ónde so^tener^ 
^^S)limvlc!^'trn|ipe del Scraschìorè. Ma" dìvci^ 
IjWiWjWnSr^iteriiR^^ !' attaccò del monistem; 
d^lhti'^RantS^dil più di dugcnio snidati qtiasi^ 
Ulifrè^Pi^ÙéiifiAt al corpo de' cannonieri , i<ii- 
liedìVM alla lìavé a vapore e ad nn altro minore 
lasccllo che r accompngonva di accostarsi in 
modo da aprire vm breccia nelle sue niui'a . 
' ftleiiifVc cns'i liìittn'vansi i Varj attacdiì con 
^VÙVa^'fcrKititi , il ■ éóldiinttllo Gordon ' ch<> . 
aVevii'fiittÒ9ba'rain>'dair./:f/n//rfa; viHtòvagHé 
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dui govrrnn ilc^iiiinic n riitlVi-Nciri^ 1' Acrojioli, 
lime ouiciinr Ir Ix'slìc clii tiomn die avevu [icr 
talo oggetto (la ìif^m trasportate sopta nlcime 
grosse barelle « le aUJiri/./^va scorinte da (joo 
■omini: verso 1' Acropoli , di cui egli steava 
ne ^radeva il comando > lasciando aLcolmta 
ndio bavaro Heidegger la-cun dsl fìifci^'i 
QMndo il diilttoaaieato-difi«fbQ|Mn^ 
dal ^ireo a notte gili fiitu , tfihial^i wriWW 
che ì\ ^setan^ere , rieondsue al eanplir le 
troppe che avevano pugnalo pàn parte dct 
giorao contro Buljmkr , tcnevn consi;jlio coi 
•noi generali intorno all' impresi cite niL'ililnva 
di ««cgnire nel sussegiiunie giorno . t solduli 
Manchi per le fatiche della iMttngliti, o intenti 
ad apparecchiarsi per In spedinone tlol Pireo» 
e tutti senza vernn sospetto per essersi al- 
lontanati i nomici , facevano meqo diligente 
guardia che nnn si conveniva. Riuscì questa 
«^psastanta-favorcrole a Gordon, i) quale 
mM^L^Cb quasi tutta la scorta ad un quarto 
wàpAriio (lai trinceramenti nemici , laceva 
w-wii^crO(|unnta soldati accompagnare air 
1-. ingresso dell' Acropoli ottanta io fwwitv 
buqii carichi di vettovaglie , delle M 
Mano>'gli', slatti non picciola parte. ■ 
''^ Ht-ptèsidiVf dell' AttFopoli prevniiito della 
fpfedìzioae> del convitilo mandava trecento 
Honiiui àd ioGOntnirlo a ' 'qiv^ldie disuma > 
facendo tornar a dietro i soldali di Gordon. 
Fin qui'la -eosi' era < feUcèniente -.pncsduta 
pl^ -cm nate Sanbhed potuto sperare , ntn le 
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salite ttitclie che iicciipnvatio il posto pìii 
prossimo alla portn (l<;lla tortezza diedero 
avviso al campo d' uriti sortita del presidio . 
All' istante cominciò il fuoco delle batterìe 
turclic verso il baluardo che protegge V ia- 
grcsso , e le artiglierìe dei Greci noa Ufd»' 
rouo a prendeiY! di tnirn i nemici che. si avan» 
cavano contro il dìstaccaménto clic condueeva 
il convoglio . 

Mentre comI>at levasi in un solo Iato del- 
l' Acmpoli , e cbe i Turchi credettero d' aver 
costretto il presidio a ritirarsi senza ofTentlcrc 
le batterìe del campo, contro le (jyali su^ 
posero essere direni , cpiesli itUroduccvH iti. 
irionfo bastoni i^.veUov;iglìei per un mcH In- 
tanto il roluimello- Gordon , fMcidte-tnlle'.le 
sue geni! , riponeraaj in salla vìa del -Pireo 
avanti la mezza ìiotte* é cnmmin taccmlo aor> 
prendeva dngcuto saccomanni nemici die con- 
ducevano al loro campo un branco di peopre^ 
e' circa cinquanta Greci d' <^nl sesso ed eih , 
l sacconiautii, la\ oriti dalla notte salvavausi 
colla fiif;a, tranne venticinque in trenta fatti 
ppiginnicrl, ed altrettanti uccisi . I liberati 
greci , avendo dichiarato d' npparleiicic pi-es- 
soclic lutti al disttvtto di Mrgara furono di- 
retti ad Eleusi , di ileve , a seconda delle 
circostanze, a v reUtrto (tolulo recarsi per terra 
alla loro patria, o ewere; imbarcati per V isoli 
di Sniau-ina . 

Qualunque si fotsefn le uUciriort.'.iilroziaiiI 
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essere iIÌfcUc nUrc Liu^i^h', appena giuiilu al. 
l'iivo . fccesi da' tuoi. uiUciali rendere conto 
«libilo Slato delle batteiie conquUlale e da coii- 
quìMarsì . Seppe cbe la nave a VP[N)re aveva 
molto sofferto dal fuoco delle iMttcrie idei mo- 
nislcro , e che aveva preso il largo , oofle 
ordinava che nella segaenle manina sì attac- 
casse lì monìstero dalla banda di terra: ma 
perchè in Unu vicìnnaza dal campo nemico 
temeva a ragione d' essere tosto o tardi con 
preponderanti forze attaccato , e voleva elicsi 
provvedessero le (riticccdi nuo^i ripnriedi ar- 
tit{licric, e rinforzava con dugcnt' uoniiiii il 
distHCcameulo , elle appena eseguilo lo ^rco 
av<;va apuoatato albi distunza d' un mezzo toi- 
glia dal VittQ I ove ia Mrada fiancheggiala da 
wi «ifliieate tleiU* Hiaio , o(&e un pwto dì 

■ -■ ' ■-" .7^^-..-'. 

$. XLV. Mancata lott^via più d oh <!r« 
•1 giorno quando si udirono dalla bandii d'Ale- 
ve alcuni colpì di fiKilc che in breve and»- 
'lono rendeodoKÌ piìi. Irequenli ; e ben tosto 
giiignevano avvisi che i Tuecbi con grandi 
forzi! avevnno iitticcaio il posto avanzalo . 1 
colli clic coronano la costa non sono tanto 
aspri da cnstriiigcix: un corpo militare a Ivncre 
ia via dal nemico difesa . Perciò Lcinendo il 
d^taùo che comaiidaAa il distacca nictito dì 
,'cuerc preso in mezzo « cominciò a butcìsi 
in ritiritta i ma altbastanza Iciilaincnlcrda <lar 
ieiHpo.agli accan^Mli ne* contorni ilei . Pireo 
.di onliuarfi alk dili:ie . Siìmbia cbcJ Twcbì 
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aliliiario ifiippostn d^iivcr n fiirc con tlido il ~ 
cni jio sbarcalo al Pircti , il ({ualc l'osse iliivllo 
per sorprendere il canipoe rinfrescare I* Acro* 

tioìi ; |>erciocchè non osarono dispiegare tutte 
é loro forze, -ed orcuparc i soprastanti colli, 
per Itmore 'A' indebolire il cèntro . Cos'i s' an- 
db'nebóliticnlc pugnando fino a giorno spic-' 
gqfo , c qu<)tido i Gróci' erano liuti sotto Itt 
irmi opparrccliiali n ricevere Ìl nemico ." Era' 
opinione de' capitani greci dì nnii'c tuUe'lé 
Irnppc in un solo coq)o ed enlrarc in ordina- 
ta Ixitlagtia. Esponevano essi al coioimctlò ^ 
cui' il governo uvcva allìdalo it supreoiOroct* 
inaiido dcUii spi'tlizinnc, nnn essere prestfiiii- 
liile , die Rcscliid jihbiii l;irilo indelKiiilo V e- 
sercito (l'assedio d<i laeci;ul<i esponilo ail unn 
sòrtit» dell' Acropoli , e l'orse ad un coni binato 
attacco con il generale Vasso : ciie la lentezza 
con col si batte contro la vangùiinlia non la- 
scili dulibio sul pìccolo n'iin*(^ro de' suoi co:a- 
baltpulì : clic ìa qa&IiH)i]nc modo 1' oppotUÉ^ 
Ithk Ait àio., ÌA ft^lUli, in M^-dt'ìlnib^^ 
erc'iUn , di salvarsi a liordo dellir navi ^''t^^pm 
di tutto l'audacia de' loro soldati desidl^ral 
di irionl'aic o dì morirò por la causa A^ìi 
Iclifjione e della lil>ert!i, c la viltà de' Tiirclii» 
non Idscm.-bbero lungainciiie dubbiosa la vit- 
Joi ia , ({uan<r ancora fossero iiucsU tre volte 
jiiù ntiiiierost . 

'." ]-jicoiiiiava Gordón i generosi scntinicnli dei 
Vit'mlanj., tua faceva 'loro osservare dm uno 
Ui^i h^^fWii deRat''ipcd{zÌòn« av*cTaTiTmo «f- 
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Inttn; clic l'nUrn, ({iit'Ilo ili a>isìcimrsì il nos- 
scs-to del l'ileo onde potervi eseguire f^lì sluir- 
chì scrizu dilUcolU ed nvcr seaiprc aperta Id 
via d' Alene, non polevasi ottenere che occó- 
Mittido le torri , i trinceramenti , ed in pnrtico- 
ìurc il tnonisuro, la svila fortezza cnpacc Hi so- 
stenere alcuni giorni un regolare assedio. Se 
r|ncsto kì puù ottenere, soggingncvo, non dis- 
sentirò clic si fiiccia csperinieiito di valore con - 
ira ■ nemici , ma in modo clic torni ntilc alla 

Patria ed in particolare alla liberazione del' 
Acropoli . Ma supposto che ci riesca di sba- 
ragliare il coq>& nemico , che ci attaccò, senza 
che poi si possa conquistare il monìstero, e gli 
altri forti che tuttavia resistono, quale vantag- 

fio avremo recato alla causa della Jiljcrtà greca? 
'orse quello d' aver uccisi o fatti prigionieri 
alcune centinaja di Turchi ? Ma questo non 
compenserebbe la perdita di tanti valorosi di- 
fensori della latria che avremmo perduti, senza 
avere recato alla cosa pubblica veruii reale 
vantaggio. Sono quindi d' avviso che tanto si 
trattenga il nemico , da fare un nuovo tenta- 
tivo contro il inonisicro. Se questo si acquista, 
nbbiamo assicurato il possedimento del porto; 
in caso contrario , lasciala suDìcìcittc guarni- 
gione ne' trinceranienii c(ii)i|ulstati , che po- 
Irjutio sempre essere soccorsi dalle vicine isole, 
si avrìi ottenuto almeno Ìii parte eziandio it 
srcondn oggetto della speilizionc . 

Dura\ano ancora ipiesti consigli, quando 
si'ppesi che ì Turchi investivano un lnn<:eva- 
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mento posto sulla sinistra riva ad itit- laCMO^. 
miglio dal Pireo • Perchè , lasciali cinqueceoCo 
uoDiioi alla difesa del porto il colonnello Gor-' 
don recavasi colle truppe di cui poteva disponi' 
in soccorso del trinceramento, ed in pnrì lemp» 
richiamava c^uelle che aveva mandate ad -at- 
taccare dalla banda di terra il uioiiiilcro invano 
battuto dalla parie del nure. Ma [toiché aveva 
potuto assicurar» clic i no:aict «ntniuavano 
^attiro in cinque mila uo»ìaì, per combatterU' 
con maggior speranza di rìuscita* faceva dalle 
navi sbarcare un^ parte degli equipaggi .capaà 
di trattar l'armi, ai quali afUtlava la difesa deli 
porto ; levandone due compagnie di volontarj» 
alla di cui testa Uovavaiisl alcuni utKciali te- 
deschi che avevano accompagnato il colonnello 
Heidej^r . 

Con tali forze fece impeto contro gli aggres- 
sori del trinceramento, che sopraffatti dal nu- 
mero, si abbandonavano a disordinala fuga, 
lasciando in poter del nemico circa quaranta 
feriti , due cannoni , e tre carri di munizioni . 
B.Ìao«aU-i Greci da questo primo fatto ripi- 
gliavano la via del Porto per udìihÌ al diatac- 
camcuto opposto al principal corpp nemìcct, 
npponeaaolo tuttavia nn mezzo miglio ionta* 
no . Ma il S^gjchiere , veilciido 1* ostiaata rc-^ 
^8lén^;d^n«iéci , poHti alla difesa depposti 
avancftaV Eicèva dn mille dugénto Albanesi 
attraversare i \ì0^i laterali , con intenziene dì 
pnoderH ira due Inoclii. Con tale movimento., 
invadi tiro .COR legg<>rjHÌmn'.perdÌtit^ [hì- 
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gioniero U dilUccuncBU) nemico. Acewlde però 
die. gli AUmuuì » ««iitontlo dai poMi , ti ,a&> 
cotlaroDb tanto ai trìnopraaiwii deltiMcio^ da* 
« trovaroao imptowìsaineiUe eapoilk «1 • lìioa» 
dc'iicmici che li ditendevano. GcMtTeuidalFan- 
gusiia del luogo a non potersi allargare joii 
fiiinchi, e tvoa apparecchiati all'ìmiiaifato cpio* 
sì riparano dicordinati tra gli alLvci£'.clMt .clio«- 

Srivaao wia paitadel pog^o* perditt;iéin« 
ere sulla tia « maggiors ditliuisa dai trìoee- 
ramcnti . 

In Iute Muto erano le cose , qnando soprag- 
gìugneva Gordon col maggior nerbo delie forze 
gredie. Gli Albanesi disordinati sì ritirano a 
traverso at poggi vcrsq 1' annata , e ooa sono 
che debolmente inicguiti , perchè era giuoco 
forza disiudinaru per l' awreaia del luogo « 
gl' iogomb^ alberi . Àlttunde la celoBiia 

òro , ano contro dieci. • «HBineikWt ave 
terreno lo conientira , ad ewcr e anreidiiata al 
6anchi, ed oguÌ ulterìofe iadagfe'ad w eaew 

rerla l' avrebbe esposta a ^viasimo tiadiio'. 
Gonion la raggìugnc con qn.inte tmppe ateva, 
e fatti occupare diclro n lei i luoghi più ele- 
vati che signoreggiano la strada , toglie al ne- 
mico 1» speranza dì accerchiarla. Le tmppe in 
ritirata riprendono cnmggio e si dispongono a 
sostenere di.piè fermo la nemica pos^a . 

11 scraschieie vedendo luiil nascilo 1' at- 
iaiccò del trinccraroeAtó , e la dit«r*ione leu- 
tata dagli AHiancsi, stava iu foess-di cedeM 
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aOta coBlnrn fortuna . ridoteruT&i 9I caii%,' 
SCDU esporsi quel giorno a Iròjipo grarì per- 
dite, quando Vassiaris , che- dòleute tfeila' 
mala prova latta' dai suoi Albàiiesi, aWbava- 
ad ■alcun ntezx<y di riparai la mal riuscita 
impresa , si accosta al seraschicie . « Accor- 
te datemi, gli dice, due ore. e mi riprometto 
et di costriugere il nemico ad abliafidoiiare il 
a Pireo . Non ho bisogno per litiscirvi clic 
di ottocento uomini. Date riposo allcvosti'C 
M genti . Tra ^oco mi rivedrete vincitóre, o 
«; k .,ima,lnoi«B vtorà dai mìei fidati gl». 
«i^nbnkiifDtefvnidifeatà t » 
n liiKraiduere :nWì si oppóne. Aveyw'^i^ 
Sitnt riUraiidosi poc' anti dal Pireo, osservato,' 
dK -aUsrgandòsi nn miglio dalla banda df ■ 
mezzo i. avrebbe potuto scendere iiiosseri'aio- 
fino alla costa , indi prendendo al rovesci*^ 
H trinceramento che difendeva dnlla banda' 
di terra il porlo, rendere ai nemici pericoloso 
l' ingresso nel medesimo , ed impedire le co- 
municaiioni' delle truppe di terra con Ja squa- 
dra ancorala in vicinanza del porto . Questo 
progetto > che poche ore più tardi avrebbe 
avuto infelice. nusaU , viene csc^'iiito colla 
perdita d» pochissimi uomini , uccidendo o 
ìac«i)(|o~pngi9ni circa cento cin^juauta ma- 
"« W il i i iJ W wj fcfegleiyiite j\ tfinceramcnlff^. 

„ '^^^^SN^S^pF^ fótta T armata , - 
-^'^-TTTT 9 '''''^KKì^^''''^ nomini per "far 
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e lenta di riprendere il mal custodito trincc- 
rainciito , cnntro ni (jiiiilc aveva di già co- 
mincialo a l'nr l'iioco 1' Eliade. Cinque o sei 
Greci sventura la rncmc colpiti dalie palle ful- 
minale dall' hlliulc e passale sopra ai ripari 
del trinceramento , convincono Gordou delta 

Ìicricolosa situazione in cui si trova , e del- 
itnpossibilità di atCaccam da quel lato il 
nemico : e perchè leiiicva che it serascliiere, 
avuto avviso dell' accaduto, ed accorgendosi 
di non avere in lesta clic novecento uomini, 
riprendesse 1' offensiva , si aliretla di raggin- 
gnerli , dopo avere riiilorzolo gli altri posti. 

Intanto Vassiaris , esposto al fuoco del- 
l' Ellatie , vedeva cadere l:i sun gente senza 
die potesse difendersi o ripararsi in sicuro 
luogo : nè il gcnrrnlissimo potcvasi tosto 
accorrere in suo ajnlo , da impedire lo sicr- 
miiiio de' snidali, e la mina del Irinccramcu- 
to , non cos'i solidamente costruito che potesse 
luugnmrnle tenere contro il continuo fulminare 
di grossa ariiglieria. Gii aveva veduti jierìre 
più di cento cin<|u:itiL' uomini ed egli stesso 
dalla scaglia d' una spezzala pietra l'erilo nel 
capo peixleva mokn saligne, Pure si sostenne 
lino all' indii iinìre della notte, col favor della 
(piale scgrelotneiitr abl^andonalo Ìl Irinccra- 
mento , c ricalcando la giJi Ditta via , rili- 
ravasi con quattro cento uomini , molli dei 
quali feriti , al luogo in cui aveva lasciato 
il scrascliici'C . 
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DOCUMENTI 
GIUSTIFICATIVI 

NUMERO I. 
Amilcare martAese PMlucU ee. 

Dichiara ai aìgnori PrìmaU dell'isola di 
Tine, ncir, allo che per oggetto di (ovrano wr- 
\ìgio si alioDlana dalla medesima, ch'egli 
vuole ed intende le autorità locali costiluile 
Tespousabili di qualsiasi oialiuteso sjHrito dì 
riseotinieuto oelle persone e preprìeU dei cau 
tolici ; perciò & loro chiaro e wven» aweriv- 
nicoto, <^ *e aocadeMB dorante ildi ItU 
allonUnameotó un qualche disordine, e fbsw 
per risuliarne danno alle persone o pit^rìelà 
elei cadolict, egli al suo rìlomo sarb nel dovere 
di prciiderae solenne rivendicauone , nnn mIo 
sopra i colj[>eToli , ma suUe istesse uroptieUi 
dei prinriati* ai 'i|Ub1ì corre imiBediataaiciite 
l'oIwlIjgQ della iXMiservasionedel btum ontine. 

finn. Marche Paatufct. 
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NUMERO II. 



ce 11 faiiatis:iio che spinge gli Enropoi a 
ce prender parie a i^iiestmiuovu crocidU a i'avo- 
R l-e dei Crislidnì greci , ha Ja su» sorgente , 
ce Don si può negarlo , ne' più geaerusi semi- 
ce nieuti.'Aid, ogni modo- uguale aderti altra 
« sorU di fimattsoio , non produsse finora cbc ' 
ce viuime ed. erróri '. , ■ ' . ■ 

et Al primo annunzio che i Greci ^ rh-ve- 
ee gliavtmó ' dal ' luugd letirgo dì trij '^coli, 
« [' Europa si commosse ; il loro stato murale 
CI si risguanlò come un' idea , non come ' un 
« fatto. Imniàginazioni facili ad accenilèrsi 
et videro uscire dalie lom tombe Temistocli e 
« Lcoiiidi; volgersi in iuga come gi& duemil.'i 
« treccnt' anni addietro Je innnmerabiU fa- 
ce iangi del re dei i-e , cacciate dft un pugno di 
« valorosi Greci;.'Qiicsta sedmtrice idea che 
« rìcbianiava sotto t nostri nc<:iii le rnaravif,'lic 
ccid^liaitticlll tentt)i,'Venne nudrita da alcuni 
n l%fi -deUati'daH entusiasmo, tra i quali 
M-ia.stcìriR di Poaqueville , spairsa di poetiche 
<e'-iiivcozi0ni j 'Si corse dietro alle notizie della 
« -GRcilt, e la mmla' chiamara ogni classe di 
«* persole a prender parte con ogni maniera 
ne- di mezzi alia rigenerazione della Grecia . 
. ec. In- me/so a questo generale entusiasmò 
ce si formarono le Giunte filciiene in Gcrina- 
tt Jiia fin tiighilta-ra , iu-Franda , nella Svi»- 
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Il r.'jva eil altrove. Incaricate di rcgolnnie il 
a iDOvimcnio con ìnrormazioni iiitnmn nlla 
« reale sittiii7.ione delle cose in vece «l' illutni- 
tt nare l' upinione , giudicarono , lo stato della 
t< Orecia dall'opinione ; in vece di cianiinare 
(( ([uclU rivoluzione iiidijH-'ui lente mente ila 
ce quanto se ne diceva, aggiunsero le proprie 
c( alle voci del pubblico, e ratificarono J'criui'e 
<( universale col parteciparne .... 

ce Ora che sono diventali gli nomini T cjunl 
« uso si è fatto dell' oro mandalo a sostenere 
!• questa causa ? Gli uomini pnrtc iM>riroiio ; 
te altri ■ ilopo inlìniti patimenti , ottennero di 
"tf rivedere la patria ; e pociii vi riman°;nno 
te tuttavia piuttosto odiati clie accarezzati lU 
ti un popolo cui hanno sagi-ifìcala la pnuin, ed 
et il proprio sangue . " 

re L' oro ì tornò più a vantaggio di alcuni 
« destri speculatori che della Grecia , dove 
tt non vcdusi alcuna memoria, un monumento 
« che utl<'sli i benclìc) de' Filelleni europei 
a ec . ■ . . » 

Senza prendere direttamente le dilese delle 
Giunte euro^ice , che altronde perduta npeni 
sarebbe il Tarlo quaiido a lutti è noto, che per 
opera loro furono riscattate dalle mani dei 
barbari tante infelici famiglie , soggiugnertS 
solo , clic la Grecia liceve continnamente ogni 
maniera di snssid), non pochi dei fjuali paitnim 
da mani an^uttc, c dai cuori piìi gcticivsi 
del 111 Oislianii^i. 

Totn. XF. a 
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•A pfopnsìtQ del Parlennne tornq qui in ac- 
•oncio U-rilcrìre on aueddoto divulgntn con 
ifllcni fidacia da un giornale periodico , clic 
M^ni allo^loria di dare Ir genuina storia del- 
la (guerra grcea c non le esagerate relazioni dei 
partigiani d' una o dell' altra parte cotnbai- 
Icnle . 

Il s^nor Gropius , eeli scrìve ( non è mia 
ìtUeaiione di dubitare del fondo del racconto ; 
ma'-Ttpu^ essere ìnfecklli negli accessori e nel 
mode Ai ta^ipreseatare la . cosa } » il signor 
M Gropius da pi& anni-, iiupcrìalie .consolo in 
m Afone gianseeolb-Ia sera deJréfigonQ^Mile 
(t greco) col suo interprete ( a bofde u'-an 
»c briclL mercantile , sbarcò a qualclie distanza 
« dal cani[)o turco , ed alla sua rìchiesla d{ 
w parlare col seraschiere , lu corlesemehie 
« rìccvulo da Reschi<l pascici . - ' 

Il signor Gropius gli consegnò una lettera 
dell' au)I>asciatore inglese , signor Strallbrd 
Caiuiing, accompagnala da nna vfifnnieuda- 
lizia del gran .Visir, onde Bcscliid pascià 
liritesse aver la massima cura dì -risparmiare 
nelle sue optrasionì contro Alene gli avanzi 
fWgli anticLi monumeoti che irovansi ncU'A- 
«vùuolì.. 11 signor Gropìus appogjò □ voce con 
Hinll^ vivacitii «{Mesta/ proposizione iti un lun- 
go cfllloquio^ in coi dipinse al naseih'le anti- 
cbitk ateniesi nccoii|»&n^|^tÌ di vencraxione 
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\v\ yli Europei . Nello slesso icnipo egli [negò 

<li jiuicr ricliimiire un suddìlo aiisiihio 

Il jiascià si l't'ce leggere la lettera tli Cosiari- 
liiiop&li ctie ascoltò con grande atieiuioiip , 
Quindi osservò che malgrado della migliore 
%olonlà , egli non poteva fare a meno ili boiii- 
hardare 1' Acrojioli , promise però die avrebbe 
uvuto ogni cura possibile pciclic non \eaissc 
lecito danno agli edifìz] elle il Sig. Gropiui 
potrebbe indicargli più pi«cisa mente. 11 eonsot'e 
gliene einsegnò <|uiiidì imii noia, coll'osserTa- 
zione clic :mcl)c nella citlji di Atene niiaquanli- 
lù di edclizj prìviiii, ed in is|<ccie <]iiaù iu(lc 
quelle cbicse , contengono molli tesori di nnti- 
chìtlit la cui conscrvAxioiie non sì potrelilie dc- 
sideraVe troppo ^iYa^lcnIf>, e clic altronde non 
era giìi tanto dilTicile ìl distingnere gli edinr.) 
i quali a|i|Kirtengono a questa classe, essendo 
eglino tutti lahbricali di uianno o d' inlòrmì 
massi . 

Besrliid pnscib si mostrò dÌsi<o9tÌ«imn di 
soddtsl'arc alla iiiecotiiandatìone dell' aiidui- 
scialonc inglese, ed alle ÌsImuz.c del Sìg, firo- 
pius , e durante tulio il collo<{Urn si cuiidutiSf 
da uomo ragionevole e iiiodeiato . 
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JLia corte Imperizie ài Russia e la subJì- 
mti Porta animare da siacero .desiderio di 
-mettere un tcnuine alle <lÌKuuioi>ì insorte fra 
di loro dopo la conclusiont: del traitalo di 
Bucliai'cst , e volendo consolidare i rapporti 
dei due ìqipori , dando loro per base mia 
.-perfetta anDonia ed una intera e recìproca 
.confidenza hapno convenuto di aprire peti^i^ 
.W d'tinia rittfiioue di plempoteazìaij rcspel» 
,-livi.^iHia amichevole negoziazióne > peli» pam 
, intenzione di riniovcrc dalle nwtù^ Joro rei»' 
tSon'i (^ni s<^getlo di dìlFeienza nllerìore^ e^li 
auicurare in avTenirc l'intera esecuzione del 
trattato di Bucharest , come cziandìn dei (rat- 
tali ed atti che esso nnnuova n conlerma, e 
lit di cui osservanza può sola HS.sicurni'c lu 
conservazione della pace . In conseguenza S. 
M. V linpenilorc e Padischat) dì tutte le Rus- 
sie , e S. AL r Imperatore e Fndiscliah degli 
Oltoiuani liamio nominati per loro plcnipo- 
Ipnziarj ; S. M. l' Imperatore dì tulle le Rus- 
sie, i signori conte Michele Woronzofl' ed Aies- 
Mmlro di RIbeaapierre t e 5. M. l' Iqipen- 
tore dei TuicN i signor SekUMehemed Uadi- 
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Effendi c Seid'Ibraiiim Jeifot-Effeiidi ; i quali 
d<»po essersi rìuDÌli CÌMk ^' AckariMiM 
ed arer cambiato le copie vidimMc » idr* 
plenipotcnsiarj troTai*- in Imaae' forase^lMN»- 
no itabiliio , oonehiao « firmato ^ artlceM 
aegueotì.' - 

• Art. li Ttllte le elatiiolfl e stipulaxiont ^1 
toattato di pace concluso n- Bucharest il i6 
MMgitìo i6is-( 17 gioìiio' della Iniur di dìc- 
nuiimilewtfl dell' anno . dell' Egira laa^ ) m>> 
no conrermatc in (ulta la loro forse e vi^cm 
dalla (irescnlc convenzione , come te il trat- 
tato di Biiciiarest vi si trovasse inserito partw 
lii per parola : gli schiarimenti che l'ormano 
r oggetto ilelU presente convenzione , non de- 
vono servire che u dctei mìnurc il sniiao preciso: 
ed a corroborare il tenore degli articoli del 
douo tratlato j ■ ■ 

' S, fièli' articolo quarto del trattato di' fio- 
ohacest estendo atipnlato , per Je due gnmàt 
itole 4tIBaaiiUonfo«te(lÌijnipe«ioail lapiaM 
»-KiA * -le qwli-rMimdB £ ftoftM d«llft 
Porta-4>tt0nnaa devono restare in parte dew NO 

• éw»bllaie , ! modi di fissare i cnnfini , ondé 
i' ctecasione è stata riconosciuta impossibilia 
otiesogi' inconcenicnii rhe cagionavano i i'n^ 
qacnti str:trip:inicnti del fiume, e 1' C!i[M^ricuta 
avendo dimostrato inohre la necesSilù di slaht- 
lirc una- separaxione-' fissa e safficicnieuicntc 
estesa Ira i raipelilTÌ' abitoHti. della riia-prr 
leglivr toro ogni |nmIo- 4i. dMitauó o fvr-rlàr 
ggaiaiit for il tóarfaiiww-lt iBfcriiiip «d i 4Ìl- 
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.stillili cntiliiiui rhc ne lisiilUino , Jii siililitrtp 
Porla Ullnmai]» volniido ilare iilln liii^icriiil 
Corte (ti Russili lina prova non equivoca (lei 
suA sincero desiderio dì consolidare le lelii- 
%ioni il' amicìzia e di buona vìeìtiauza Ira i 
due stilli, si ohiiliga di eseguire e manient're 
l' impegno clie è sialo conveiiulo sn tnle pro- 

S osilo a Costantinopoli iia 1' andiascialo:- di 
uasia e la subliiric Porla , nella conlei-enza 
tenuta ii 21 agosto 1817. Conl'orniemenle 
alie disposizioni enunciate in «jucsto prolo- 
collo c relative ali'oggello in questione samn- 
□o consideralo come facenti parie integrante 
della presente convenzione . 

HI. 1 Trattati reliitivi ai privilegi di che 
godono la Moldavia e la Valaccia, essendo 
slitti confermali da una clausula espressa nel- 
r Art . V. del trattato di Buckaieat , la su- 
blime Porta s' impegna solennemente d' osser- 
vare i detti privilegi , trattati ed atti in qua- 
lunque ocGisìone , colla fedeltà più scrupolo- 
sa ; e promette di rinnovare nello spazio dì 
sei mesi , dopo la iHtifica della presente con- 
venzione, gli hatli-sceriti del 1802, ciie spc- 
cifìcaronoc mallevarono questi sttissì privilegj. 
Inoltre veduti gì' infnrtunj softerti da queste 
province , in conseguenza degli ultimi avveni- 
menti; veduta la scella l'alta di bojaitli Va- 
laccUi e Moldavi per essere Ospodari dei duo 
principati ; e veduto die la coite imperiale 
di Russia diede il suo assenso a iiuirsta di- 
S)M>sizÌonc, fu riconosciuta tanto dalla sublinie 
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Porta cbc dalla cM^te di RtisMi^gli MUl* 
sccrif suddoii del ifioa dibbiio ^mm «— 1> 
pimi eoa rUusolc iuiBite -acH'Mio <^him 
qui nnnpiso , it quale fii cooVeoolo uh i 

Illuni poteiizlarj icspettivi » e che vìene -enrli 
coiisidcinio come iaceiile pane della pméitla 
convcnziouc . 

IV. Si stipulò coir Art. VI. del IrattSt* 
(li lìucliaresL , clic dalla parte dell' Asia )b 
IVoiiticra tra i due ioipeij saiebbc rutabilita , 
come era uo tsm^ra prima della guerra ; e chs 
la coite lunpcriule «li Russia restituirebbe alla 
fiubliuic PoLta le fortezze e castella poste noU 
r iaterao di tjuesia frontiera c coiKfiii«lat« 
dalle sue armi . In conscgueaaa di tale stipit- 
lazione ed atteso che la corte Imptriida 4Ì 
Biusia sgombrò e resiiiu^ immfidiaUiatattk 
dwo. la pa«e* queUe-lra Jè dtne btumtBt 

etano «Uie wpiewAaiil»dbHMM«la g «Wi% 
»llc trufue della nibtiine Porta'; è mu«emilÀ 
d' ambe le partì . cbe d' orianaiisi le tnmiicM 
asiatiche tra i due imperj resteranno (|uatt 
oggi sussistono, e <:hc uii termine diduc fttmi 
è (ircsctilto onde peusiire rcciprocatnento ai 
nicz£Ì ^lii'i proprj a niaalencre la tranquillilk 
e la sicui'czza de' sudditi resucitivì , 

V. La sublime Porta, desiderando dar» aU 
V imperiiilc corte di Russia una lutuinosa 
testimonianza delle amieberoU sue disposìuo- 
ni e della sua ficropoloia.attensione. ad adam- 

Èire Juloaimima la condJiii«ù. <ld u M w a Jì 
. v^àauttfieitwk i»nliiiliiHM|iMHii»e— Wlèo 



ì-]h atpentjick 
neiuttc le tlunsolp ileli* articolo Vili di questo 
IniUalo relalivaiiieiilc itila nazione Seivi.ina , 
la ({Itale cssciido ab antiquo suddiLa c liibiila- 
ria della sublime Porla, do vr'i provare in ogut 
occasione gli efTdti della sua cleraeuza e geiie- 
lobitù . In coti se 11 cn ZÌI la sublime l'orla rego- 
lerà coi deputali della nazione serwana le 
dìfipnsizioni die saranno giudicate più conve- 
nevoli pel' assicurarle i vantaggi stipulati in 
suo l'avore; vantaggi il di cui godimento saiii 
ad un tempo la giusta ricompensa ed il maggior 
pegno della ledeltà dì coi questa nazione diede 
prove all' impero Ottomano . Siccome un ter- 
mine di 18 mesi è giudicato necessario per 
procedere alle verificazioni volute da tale 
oggetto I giusta 1' atto separato qui annesso, 
convenuto Ira Ì respcttivi plenipolcnzìarj ; le 
dette disposizioni saranno regolate c slaliiliie 
di concerto colla deputazione serviana che è a 
Costantinopoli, ed inserite partìlamentc in 
un firmano supremo rivestilo dell' liatti-scc- 
rif, il quale s;irìi posto in attivili nel pift 
breve spazio possibile, ed al più laixli nel pre- 
detto termine di 18 mesi ; e vrrrii inoltre 
comunicalo alla corte imperiale di Ìtiissi:t , e 
considerato d'allora in poi come parte iute* 
grantc della presente convenzione . 

VI. In virtù delle stipulazioni espresse dal- 
l' art. X. del trallato di Bucliarcsl tulli gli 
affari c ridami dei sudditi rispettivi, di* eta- 
no stati sospesi per la guerra , duvendo essere 
ripresi o compiuti del pari , Ì credili die i 



stiddili rcspettivt poiesMro'aicrf imi rel'itt 
gli altri , uoii che \ erso il fiico , doVL'tulo c»- 
Ifere esamtnslì e regolali ìii tatla giuMÌzia e 
pi-onUmeiitc etotalinenle lìqitidnii, è conve- 
tiuio che tulli gh afTari e richiami dei sudditi 
russi in occasione delle |>crdite da essi KotTerte 
n>^lle depredazioni dei pirati l)nrhnr<-schi , le 
coitiìsciie latte al momenio che si ruppe la 
guerra l're le due coiti nel 1806, ed altri simili, 
compresi qnelli avvenuti noil' anno 1811, da- 
ranno laogo ad noa equa ]i<|uìda2tone e rìsar- 
cittMiitD. A tale t^getto sannoo nominali «enu 
ritardo, da ambe le porti , coinmissnr) , che' 
-verìfichcrauDO ht Motudelte perdite, « siatMU- 
nano la somma d' un compenso. Tutti i lavori 
di ipiesti mminissarj nraano icrminati « e li 
somma- a cui monlerk il compenso' predetto 
•aHi consegnata in monte alla legitzìonc intpe- 
riale di Russia a Cnstautiuopoli nel tcrrniue di 
18 mesi dalla raiiGca della presente è^uveii- 
EÌone . Sar!i altresì osi^ervata un' eguale reci- 
procanza verso i sudditi della sul>Ii'(ic Porta . 

VII. Il rifacimento dei diinui cagionali ai 
sudditi e ncgoziaiili della corte ìntpcriiiìc di 
Russia dai corsari di Algeri, Tunisi e Trìpoli, 
e la piena ed intera esecuzione delle stipu- 
lazioni del trattato di commercio e del j", ar- 
-tìcolo del trattalo dì Yassi, essendo dì stretto 
obbligo per hi sublime Porbi , in virtù ilellc 
clausole espresse dall' articolo XII del Traila* 
to di Btacluirest, il quale unitanwme all' Ar- 
ticolo IH richiama e conforma latte le trau^ 
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s^^iti anteriori , la sublimo Porla liiiiiovn 
wleniiemente la piynDcssii di.jidciu|iUi: d'oru. 
ia cplia.juù scrupolosa esattezze ^eli^ 
iHtU ì suoi impegni a quest? njfuard»*. . 
In conseguenza ec . 
Vili, La pic^enLe convenzione , scrrendo 
ili scliiai'iiiieuto c dì cotnpimcnlo al trattato 
di Bucliarest , sarà ratificata da S. M. 1' ìmipe- 
ratore degli Otiomaui , col mezzo di ratìfi- 
dazioni «ilenni , munìle della loro ptopria 
Ènn^ secoàdo 1' uso , e clie , saranno kw<q- 
fciàle dai lespetliTÌ plenipoleuziarj. nel terieioe 
tmattro'. settimaue , o più preOo ^ se è 

nibile . dal giorno in cui è slau , conchius» 
^ reseutc. 'convenzioiic . 

Fatto in,A<;Ìi.ermann. il a5 selUtoibre 
(7. ottóbre era vòjjg. ) 



NUMERO V. 
Ginevn as novenbm* 



nn <Iei difèittni di HbsolfNigbi , nì- 
t< potè ilei g«n«nle CMmìiL«ki / è ora a tìi- 
« iicvra . Lo stato miaenbìle della minte di' 
ic lui , in conseguenza della fune e di làtìcbe 
c( incredibili , lo ha costretto ad abbandonare 
« la Grecia , ed è Tenuto a jRtssnre alciint 
« mesi Della Svizzera per ricuperarvi delle 
« forze eh' egli vuole consacrare lino alla 
« morte in difcsii del pro()rio paese . È ac- 
•< compagnato da lettere cunimenfiatieìc di 
« Carainkaki , di Colocoironi e di Miaulis , ed 
n lu in particolare portato un bellissimo 

ritraUo di questo prode ammiraglio , che 
« no illustre Filelleno si appareodiia a ri- 
« prodarre col mezzo della litofpafia. Codesto 
jx ritratto di una i>erfetu somigliania , sarli. . 
K ci si dio; , seguito da quello dì tutti glì 
« altri generali greci , fra t rpiali si dislin- 
« gtieranno quelli di Goura c di sua moglie , 
« cbe assicurasi avere le pià belle tìsonomie 
« dì tuttala Grecia. Quanto ali' ammiraglio 
« Mìaiilis , il rammarico che lia risentito di 
« non {loter salvare Missolonghi , lo ha reso 
« Tnacileuto ad un punto spaventevole • >> 

« Codesto giovane guerriero clie adesso 
« ooÀra Ja Svizzera colla tua pivsmza , non 
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" hii solamente a deiil«i:nc le jimpric svcii- 
« iure , ma quelle della sua l'ainìglìa . Nei 
M- momento in cui gli avanzi della guai iii- 
« giooe di Alìuoloiigbi'si «persero DO saugui- 
it dbM pasrakgio attraverso alle irnppe ne-- 
i*_ miète , egli vide uccidere presso di ae-i. 
(• «aài ueintt^ apo de* spitò tra l« 
et braccia . Le sorelle ài:^^-,^^;-ìaui^' 
a furono coodoue in iscbiayit^p||^g^tiiis è 
« vpodittc al mei-cuto d' AlessB^^iì^fEgli «p^ 
*> pniiUcnc ad una distinta laiii^^l&', -e- cHia-' 
«■noci Aleuan Voaìo » .- '' > 4 :.i,^^ds»>.>'V'V 
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Fin&lmcDte io Sono in procinto d' imbar- 
carmi Voi torse avrclc le mie nntir.ic 

.-tKiuii più presloclic non le aspeltalo. Inquanto 
a me pongo lutto a rischio per adempire alla 
mia promessa; ma se io incontrassi delle sveu- 
inre, si- fos'ic stabilito dalla provvidcnia clic 
alla salvezza dei Greci fo^sc nccessana lamia 
perdita , vi accerto clic non lascerebbe d'esser- 
mi gloriosa . Sono a mito appareccliinlo , 

ma io lancio lady Cochraiic ed i mie! 

figli (che mi sono cari quanto ai Or>!CÌ la loro 
libei'tìi } coiilìdati alle vostre cni-e ed a quelle 
di lutti gli amici della valorosa nazione [tcv la 
quale vado a combattere . 

St. Tro^icK a3 Icbhrajo 1817 
Sott. Cochi-anc . 
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j4l signor Eynard . 

'\''t l'imctio la IcUera clic il raloroso anintk 
raglio vi scrisse all'alto di punire. Oggi |)o. 
tallo vela con lui sulla sua goletta : il brick a 
segue a breve dislauza . Voi cohoscl'Ic la bra- 
-vura del nobile lord, c dovete perciò impazìen- 
tcmetitc aspectinc la prima lettera ch' egli ri 
spedirà . Il cnpitaiio St. Jcorgc comatidauic 
ilei brick ed il suo primo tenente sono animati 
da caldo zelo e pieni di cor.-iggio. L'ammiraglio 
mostrasi alc^uunto aiTIitto di partire scdzu avere 
alcuni biavi soldati svizzeri, de' quali ne cono- 
sce ed ammira la redellà e lo zelo . Se pussibil 
fosse spedirgliene una veiiliua, egli ne sarel>I)c 
oltremodo contento -| è ciò 1' obbligherebbe 
sempre piiì alla vostra amicizia ed a codesto 
ìllasurc comitato . 
Aggradite, ce. 

S. bordo della Goletta aminiraglia nei-, 
rancòraggio dj Sl Ttropez . 



SolL N. Nolakcr 
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NCMERO vili. 



]\ota diplomitica presealata dai ministro 
deirimperiiile Coite ^usu-iaca al Rcy-EirenJi 
nel mese di tntirzo del 1837 , onde in vista 
dei graTtssEmi motivi addotti e per non eiporre 
la sicurezza dell' impero ottomano a grave pe- 
rìcQlo , Del qaal caso diventerebbero inutili ì 

f rudenti cónsigli e Ja Diediazioiie dell' Austria, 
imita ad acoeture li mediazione delle [kh 
leaw d' Europa oflferta per lermìnare con 
Inngli guem coi Greci tanto daonoée atta Porta 
Ottomana od al coaim«rcìo Europeo negli acoll 
del levaate . • 
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